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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  25 novembre 2019 , n.  148 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in materia di coope-
razione di polizia tra il Governo della Repubblica italiana 
e il Governo della Repubblica di Cuba, fatto a L’Avana il 
16 settembre 2014.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care l’Accordo in materia di cooperazione di polizia tra il 
Governo della Repubblica italiana e il Governo della Re-
pubblica di Cuba, fatto a L’Avana il 16 settembre 2014.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 13 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dalle spese di cui agli articoli 4 
e 9 dell’Accordo di cui all’articolo 1, pari a euro 81.547 
annui a decorrere dall’anno 2019, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2019-2021, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 2. Agli eventuali oneri relativi all’articolo 10, com-
ma 1, secondo periodo, dell’Accordo di cui all’articolo 1 
si fa fronte con apposito provvedimento legislativo. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 4. Dall’attuazione dell’Accordo di cui all’articolo 1 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, ad eccezione di quelli espressamente 
previsti e quantificati nel comma 1 del presente articolo. 
Alle eventuali ulteriori attività si provvede con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

 Data a Roma, addì 25 novembre 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

     ACCORDO IN MATERIA DI COOPERAZIONE DI 
POLIZIA TRA IL GOVERNO

DELLA    REPUBBLICA  ITALIANA  
E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI CUBA 

 PREAMBOLO 

 Il Ministero dell’interno della Repubblica italia-
na nella sua qualità di rappresentante del Governo della 
Repubblica italiana e il Ministero dell’interno della Re-
pubblica di Cuba nella sua qualità di rappresentante del 
Governo della Repubblica di Cuba, di seguito denominati 
congiuntamente «Parti» e separatamente «Parte»; 

 Considerando che il presente Accordo si applica 
nel pieno rispetto degli ordinamenti e delle legislazioni 
vigenti nei rispettivi Paesi, nonché degli obblighi inter-
nazionali reciprocamente assunti e di quelli derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

 Consapevoli delle ripercussioni negative che la cri-
minalità ha sull’ordine e la sicurezza pubblica e sul be-
nessere dei cittadini; 

 Riconoscendo l’esigenza di rafforzare la coopera-
zione internazionale tra le autorità di polizia nella lotta 
alla criminalità e al terrorismo; 

 Desiderosi di intensificare lo scambio di informazio-
ni, la formazione e l’addestramento delle Forze di polizia 
di entrambe le Parti; 

 Richiamando la Convenzione Unica sugli Stupefa-
centi del 1961, la Convenzione sulle Sostanze Psicotrope 
del 1971, la Convenzione delle Nazioni Unite contro il 
Traffico Illecito di Sostanze Stupefacenti e Psicotrope del 
1988, la Convenzione contro la Criminalità Organizzata 
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Transnazionale del 2000, la Convenzione contro la Cor-
ruzione del 2003 e le Convenzioni contro il Terrorismo 
adottate dalle Parti sotto l’egida delle Nazioni Unite; 

 Nel rispetto, del principio di sovranità ed eguaglian-
za degli Stati e desiderosi di consolidare le amichevoli 
relazioni esistenti tra i due Paesi; 

  Hanno stabilito quanto segue:  

 Art. 1. 

  Obiettivo  

 Il presente Accordo ha come obiettivo quello di in-
tensificare la cooperazione attraverso lo scambio di infor-
mazioni di natura operativa e di buone pratiche, nonché la 
formazione e addestramento tra le autorità di polizia delle 
Parti ai fini della lotta contro la criminalità organizzata 
transnazionale, il traffico illecito di sostanze stupefacenti 
e psicotrope e loro precursori e lotta al terrorismo. 

 Art. 2. 

  Autorità competenti  

  1. Le Parti concordano che le autorità competenti per 
l’attuazione del presente Accordo sono:  

   a)   per la Parte italiana, il Dipartimento della pub-
blica sicurezza del Ministero dell’interno; 

   b)   per la Parte cubana: la Direzione genera-
le della Polizia nazionale rivoluzionaria del Ministero 
dell’interno; 

 2. Le autorità competenti di cui al 1° comma coope-
rano in conformità alle disposizioni del presente Accordo, 
operando nell’ambito della loro sfera di competenza e nel 
rispetto degli obblighi internazionali e delle leggi in vigo-
re nei loro Paesi. 

 Art. 3. 

  Settori di cooperazione  

  1. Le autorità competenti cooperano ai fini della pre-
venzione e della repressione della criminalità nei seguenti 
settori:  

    a)   criminalità organizzata transnazionale;  
    b)   produzione, traffico, vendita, distribuzione 

illecita di sostanze stupefacenti, psicotrope e dei loro 
precursori;  

    c)   tratta di esseri umani e traffico di migranti;  
    d)   veicoli rubati;  
    e)   traffico illecito di armi, munizioni, esplosivi, 

materiali nucleari, radioattivi e tossici;  
    f)   reati economici, riciclaggio e reati contro il pa-

trimonio, anche ai fini della localizzazione dei patrimoni 
di provenienza illecita;  

    g)   reati commessi mediante l’utilizzo di tecnolo-
gie informatiche e della comunicazione;  

    h)   altri reati che interessino le Parti.  
 2. Le autorità competenti delle Parti, inoltre, coope-

rano nella prevenzione e repressione di atti terroristici, 
in conformità con la legislazione nazionale in vigore nei 
loro Paesi e le convenzioni internazionali alle quali sono 
vincolate entrambe le Parti. 

 Art. 4. 

  Modalità di cooperazione  

  Ai fini dell’attuazione dell’articolo 3, ed in confor-
mità con la propria legislazione nazionale vigente nei ri-
spettivi Paesi, in particolare per la Parte italiana anche con 
gli obblighi derivanti dalla sua appartenenza all’Unione 
europea, le autorità competenti delle Parti cooperano con 
le seguenti modalità:  

    a)   scambio di informazioni su reati, criminali, 
organizzazioni criminali,      modus operandi     , strutture e 
contatti;  

    b)   scambio di informazioni su gruppi terroristici;  
    c)   scambio di informazioni sugli strumenti legi-

slativi e scientifici diretti a combattere la criminalità;  
    d)   scambio di informazioni sulle tecniche di anali-

si criminale e sull’analisi relativa alla minaccia criminale;  
    e)   scambio e analisi delle informazioni sul traffico 

illecito di stupefacenti, sostanze psicotrope e loro precur-
sori, sui luoghi e metodi di produzione e fabbricazione 
illecita di tali sostanze; sui canali, mezzi e modalità di 
occultamento utilizzati dai trafficanti per il trasferimento 
delle stesse;  

    f)   scambio di informazioni operative finalizzate 
all’identificazione e alla localizzazione di persone, ogget-
ti e denaro riferibili ad attività connesse al traffico illecito 
di stupefacenti, sostanze psicotrope e loro precursori, così 
come ai canali, tecniche di occultamento e mezzi utiliz-
zati dai trafficanti;  

    g)   scambio, qualora necessario e a soli fini di 
studio, dei risultati delle analisi dei campioni di droga 
sequestrata;  

    h)   adozione delle misure necessarie a coordinare 
l’attuazione di operazioni congiunte nonché l’applica-
zione di tecniche investigative speciali e la realizzazione 
congiunta di studi finalizzati allo sviluppo di metodologie 
e mezzi per le perizie criminalistiche;  

    i)   scambio di informazioni, tecniche e prassi ope-
rative per l’individuazione, la localizzazione ed il traccia-
mento dei patrimoni di provenienza illecita;  

    j)   scambio di informazioni, tecniche e prassi ope-
rative dirette a prevenire e reprimere le infiltrazioni cri-
minali negli organi di società che partecipano a procedure 
di appalto per lavori pubblici;  

    k)   scambio di informazioni sulle metodologie im-
piegate per combattere la tratta di esseri umani e il traffi-
co di migranti attraverso le frontiere;  
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    l)   scambio di informazioni sui passaporti e altri 
documenti di viaggio, i visti, i timbri di ingresso ed uscita 
al fine di individuare i documenti contraffatti;  

    m)   scambio di tutte le informazioni che l’Autorità 
competente di una Parte ritiene possano essere di interes-
se per l’altra Parte;  

    n)   l’identificazione e la riammissione dei propri 
cittadini presenti nel territorio dell’altro Stato in posizio-
ne irregolare rispetto alla normativa sull’immigrazione; 
le modalità operative per la migliore attuazione di questa 
disposizione potranno essere definite in un apposito pro-
tocollo applicativo;  

    o)   esecuzione delle concrete richieste di assisten-
za previste dall’articolo 5;  

    p)   formazione e addestramento delle Forze di 
polizia;  

    q)   scambio delle buone prassi sulla formazione 
dei funzionari di polizia, sull’utilizzo di tecniche specia-
listiche per il contrasto alla criminalità, sui metodi di in-
dagine peritale e sull’addestramento delle unità cinofile, 
con la possibilità di organizzare attività di formazione 
congiunte;  

    r)   sviluppo della cooperazione tra gli istituti e 
centri di istruzione delle Parti per lo scambio di docu-
mentazione specialistica, metodi o tecniche documentate 
di contrasto o d’investigazione nelle materie oggetto della 
cooperazione o in altre materie che possano risultare di 
rispettivo interesse, nelle forme decise dalle parti;  

    s)   possibile scambio di esperti per periodi 
determinati;  

    t)   realizzazione di studi scientifici di reciproco 
interesse;  

    u)   scambio delle buone pratiche sulle diverse atti-
vità di contrasto alla criminalità realizzate dalle Forze di 
polizia delle Parti e sulle attività di protezione delle fron-
tiere, della rete stradale, ferroviaria e delle comunicazioni.  

 Art. 5. 

  Richieste di assistenza  

 1. La cooperazione ai sensi del presente Accordo 
avviene sulla base delle richieste di assistenza da par-
te dell’autorità competente interessata o su iniziativa 
dell’autorità competente che ritenga che tale assistenza 
sia di interesse per l’altra autorità competente. 

 2. Le richieste di assistenza vengono effettuate per 
iscritto. In casi di emergenza, le richieste possono esse-
re effettuate oralmente ma devono essere confermate per 
iscritto entro sette (7) giorni. 

  3. Le richieste di assistenza devono contenere:  
    a)   il nome dell’autorità competente della Parte 

che richiede assistenza;  
    b)   il nome dell’autorità competente della Parte a 

cui è stata presentata la richiesta di assistenza;  
    c)   i dettagli del caso;  
    d)   l’obiettivo e il motivo della richiesta;  

    e)   una descrizione dell’assistenza richiesta;  
    f)   ogni altra informazione che possa contribuire ad 

un’efficace esecuzione della richiesta.  
 4. La cooperazione si realizza attraverso i punti di 

contatto designati dalle autorità competenti delle Parti. 

 Art. 6. 

  Rifiuto di assistenza  

 1. L’assistenza prevista dal presente Accordo può es-
sere rifiutata se l’autorità competente richiesta ritiene che 
l’esecuzione della richiesta sia pregiudizievole per i diritti 
umani e le libertà fondamentali, la sovranità, la sicurezza, 
l’ordine pubblico o altri interessi essenziali, o ritiene che 
sia in conflitto con la legislazione nazionale in vigore nel 
proprio paese o i propri obblighi internazionali. 

 2. L’assistenza può anche essere respinta se l’ese-
cuzione della richiesta implica un onere eccessivo per le 
risorse dell’autorità competente richiesta. 

 3. Ove possibile, l’autorità competente richiesta, 
prima di prendere la decisione di rifiutare l’assistenza ri-
chiesta in virtù del presente Accordo, consulta l’autorità 
competente richiedente al fine di stabilire se l’assistenza 
può essere eseguita in conformità alle condizioni stabilite 
dall’autorità competente richiesta. Se l’autorità compe-
tente richiedente accetta di ricevere l’assistenza alle con-
dizioni proposte, si impegna a rispettarle. 

 4. L’autorità competente richiesta notifica per iscrit-
to all’autorità competente richiedente il totale o parziale 
rifiuto di eseguire la richiesta, con una spiegazione delle 
ragioni di tale rifiuto. 

 Art. 7. 

  Esecuzione delle richieste  

 1. L’autorità competente richiesta adotta tutte le ne-
cessarie misure per garantire la sollecita e piena esecuzio-
ne delle richieste. 

 2. L’autorità competente richiedente viene informata 
immediatamente di eventuali circostanze che impedisca-
no l’esecuzione della richiesta o causino un considerevole 
ritardo nella sua esecuzione. 

 3. Se l’esecuzione della richiesta non ricade sotto la 
giurisdizione dell’autorità competente richiesta, la stes-
sa lo notifica immediatamente all’autorità competente 
richiedente. 

 4. L’autorità competente richiesta può richiedere 
ulteriori informazioni, se lo ritiene necessario al fine di 
eseguire in modo adeguato la richiesta. 

 5. L’autorità competente richiesta informa entro e 
non oltre trenta (30) giorni la competente autorità richie-
dente in merito ai risultati dell’esecuzione della richiesta. 
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 Art. 8. 

  Limiti all’uso dei dati personali
e delle informazioni classificate  

 1. Le Parti concordano che i dati personali trasmes-
si nell’ambito del presente Accordo vengano utilizzati e 
memorizzati esclusivamente per le finalità previste dallo 
stesso in conformità con le norme della legislazione na-
zionale, con le disposizioni contenute nelle convenzioni 
internazionali in materia di diritti umani alle quali en-
trambe le Parti aderiscono nonché, per la parte italiana, 
con le norme derivanti dalla sua appartenenza all’Unione 
europea. 

 2. Il trasferimento di dati personali tra le autorità 
competenti delle Parti, previsto dal presente Accordo, 
viene effettuato in conformità con la legislazione nazio-
nale delle stesse, nel rispetto delle condizioni definite dal-
le Parti che effettuano il trasferimento dei dati personali 
ed in conformità con le condizioni e i principi relativi alla 
protezione dei dati personali. 

 3. Ciascuna Parte garantisce un livello di protezione 
dei dati personali ottenuti ai sensi del presente Accordo 
conforme a quello garantito dall’altra Parte. Adotta le ne-
cessarie misure tecniche ed organizzative per proteggere 
i dati personali dalla distruzione accidentale o illegittima, 
perdita accidentale o divulgazione non autorizzata, alte-
razione, accesso da parte di persone non autorizzate o da 
eventuali forme non autorizzate di elaborazione. 

 4. Le informazioni e i documenti ricevuti da un’au-
torità competente in conformità al presente Accordo non 
possono essere divulgati ad altri soggetti, Stati od orga-
nizzazioni internazionali se non dietro preventivo con-
senso scritto dell’autorità competente che li ha forniti. 

 5. Su richiesta della Parte che trasmette i dati, la Par-
te ricevente è obbligata a correggere, bloccare o cancel-
lare, in conformità con la propria legislazione nazionale, 
i dati ricevuti ai sensi del presente Accordo che risultino 
inesatti o incompleti, ovvero nel caso in cui la loro raccol-
ta o ulteriore elaborazione sia in contrasto con il presente 
Accordo o con le norme applicate alla Parte che fornisce 
detti dati. 

 6. Qualora una delle Parti del presente Accordo si 
renda conto che i dati ricevuti dall’altra Parte, ai sensi 
del presente Accordo, sono inesatti, adotta tutte le misure 
necessarie per tutelarsi dal fare erroneo affidamento su 
tali dati, includendo in particolare l’integrazione, la can-
cellazione o la correzione degli stessi. 

 7. Ciascuna Parte, qualora si renda conto che i dati 
personali che ha trasmesso o ricevuto dall’altra Parte ai 
sensi del presente Accordo siano inesatti, inattendibili o 
destino seri dubbi, lo notifica all’altra Parte. 

 8. Le informazioni classificate sono scambiate e pro-
tette tra le Parti conformemente con le disposizioni della 
legislazione nazionale e in linea con gli accordi interna-
zionali sullo scambio e la protezione delle informazioni 
classificate ai quali entrambe le Parti aderiscono. 

 9. Le modalità e le misure di protezione dei sistemi 
per la comunicazione dei dati, attraverso i quali vengono 
scambiate informazioni classificate tra le Parti, vengo-

no stabilite in conformità con la legislazione nazionale 
e gli accordi internazionali sullo scambio e la protezione 
delle informazioni classificate ai quali entrambe le Parti 
aderiscono. 

 Art. 9. 

  Riunioni e consultazioni  

 1. Ai fini dell’attuazione pratica del presente Accor-
do, i rappresentanti delle competenti autorità competenti 
delle due Parti effettueranno riunioni e consultazioni al 
fine di valutare l’esecuzione e l’osservanza del presente 
Accordo, perfezionare la cooperazione e definire temi ed 
azioni d’interesse reciproco. 

 2. Le riunioni si svolgono sul territorio della Repub-
blica italiana o sul territorio della Repubblica di Cuba. 

 Art. 10. 

  Spese e costi  

 1. Le spese ordinarie effettuate nel corso della tratta-
zione di una richiesta ai sensi del presente Accordo sono 
sostenute dalla Parte richiesta, a meno che non venga di-
versamente concordato per iscritto dalle Parti. Nel caso in 
cui la richiesta dovesse comportare spese elevate o straor-
dinarie, le Parti si consultano al fine di stabilire i termini e 
le condizioni in base alle quali viene trattata la richiesta e 
le modalità con le quali vengono sostenute le spese. 

 2. Salvo altrimenti concordato dalle Parti, i costi re-
lativi alle riunioni sono sostenuti dalla Parte ricevente. 

 3. Salvo altrimenti concordato tra le Parti, i costi re-
lativi al viaggio e all’alloggio sono sostenuti dalla Parte 
inviante. 

 Art. 11. 

  Lingue di lavoro  

 Nell’ambito della cooperazione prevista dal presente 
Accordo, le Parti utilizzano l’italiano e lo spagnolo quali 
lingue di lavoro. 

 Art. 12. 

  Composizione delle controversie  

 Eventuali controversie tra le Parti derivanti dall’in-
terpretazione o dall’attuazione del presente Accordo ven-
gono risolte in via amichevole attraverso consultazioni e 
negoziati. 

 Art. 13. 

  Entrata in vigore, emendamenti e revoca  

 1. Il presente Accordo entrerà in vigore alla data di 
ricezione della seconda delle due notifiche con cui le Par-
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ti contraenti si comunicheranno l’avvenuto espletamento 
delle rispettive procedure interne e resterà in vigore fino 
a quando una delle Parti non notifichi per iscritto all’altra 
Parte, con un minimo di sei (6) mesi d’anticipo, la sua 
intenzione di revocarlo. 

 2. Le Parti, su reciproco consenso scritto, possono 
integrare o emendare il presente Accordo. Le integrazioni 
e gli emendamenti concordati entrano in vigore in con-
formità con la procedura di cui al 1° comma del presente 
articolo. 

  

    
  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1170):   

 Presentato dal Ministro degli affari esteri e cooperazione interna-
zionale Enzo    MOAVERO MILANESI    (Governo    CONTE   -I) il 26 marzo 2019. 

 Assegnato alla 3   a    commissione (Affari esteri), in sede referente il 
17 aprile 2019, con pareri delle commissioni 1   a    (Aff. costituzionali), 2   a    
(Giustizia) e 5   a    (Bilancio). 

 Esaminato dalla 3   a    commissione, in sede referente, l’8 maggio 
2019 ed il 25 giugno 2019. 

 Esaminato in aula ed approvato l’11 luglio 2019. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1994):   

 Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 
23 luglio 2019, con pareri delle commissioni I (Aff. costituzionali), II 
(Giustizia) e V (Bilancio). 

 Esaminato dalla III commissione, in sede referente, il 25 settembre 
2019 ed il 23 ottobre 2019. 

 Esaminato in aula l’11 novembre 2019 ed approvato il 13 novem-
bre 2019.   

  19G00154

    LEGGE  25 novembre 2019 , n.  149 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo del-
la Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del 
Kenya relativo al Centro spaziale Luigi Broglio - Malindi, 
Kenya, con Allegato e Protocolli attuativi, fatto a Trento il 
24 ottobre 2016.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care l’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e 
il Governo della Repubblica del Kenya relativo al Centro 
spaziale Luigi Broglio - Malindi, Kenya, con Allegato e 
Protocolli attuativi, fatto a Trento il 24 ottobre 2016.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di 
cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata 
in vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 
XVIII dell’Accordo medesimo.   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Agli oneri derivanti dalla legge medesima si 
provvede nell’ambito del bilancio ordinario dell’Agenzia 
spaziale italiana.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 25 novembre 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    
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 ALLEGATO    
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PROGRAMMA SAN MARCO

LUIGI BROGLIO –CENTRO SPAZIALE DI MALINDI

ANNESSO 1

31 LUGLIO 2014

(Versione in italiano)

1. INTRODUZIONE

Questo documento è la versione aggiornata dell’allegato all’Accordo tra il Governo della Repubblica del
Kenya e il Governo della Repubblica Italiana per il Programma San Marco presso il “Centro Spaziale Luigi
Broglio” (BSC) Malindi, Kenya. Descrive le principali risorse del Centro, con particolare attenzione alla
strumentazione. Ulteriori dettagli sono sempre disponibili per la consultazione da parte del Governo del
Kenya nel Sistema Informativo del BSC.

2. ACRONIMI

ASI Italian Space Agency –Agenzia Spaziale Italiana
BSC “Luigi Broglio” – Malindi Space Center
CGS Centre Spatial Guyanais French Guyana Space Centre – Centro Spaziale Guyana Francese
CLTC China Launch and Tracking Control General
ESA European Space Agency Agenzia Spaziale Europea
ESOC ESA Space Operation Center Centro per le operazioni spaziali dell’ESA
GPS Global Positioning System  Sistema di posizionamento globale
GPS TDAF GPS Tracking and Data Analysis Facility – Struttura di Tracciamento e Analisi dei Dati GPS
LEO Low Earth Orbit  Orbita terrestre bassa
LEOP Launch and Early Orbit Phase  Fase di lancio e orbitale iniziale
MLD Malindi
NA Not Applicable Non applicabile
NASA National Aeronautics and Space Administration  Amministrazione Nazionale per

l'Aeronautica e lo Spazio (NASA)
PRC People's Republic of China Repubblica Popolare Cinese
RSC Remote Sensing Centre – Centro di Telerilevamento Remoto
SW Software
TT&C Telemetry Tracking and Control – Telemetria Tracciamento e Controllo
WAN Wide Area Network Rete dati geografica
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3. LUIGI BROGLIO – MALINDI SPACE CENTRE (BSC) SCENARIO DI RIFERIMENTO

Il Programma San Marco / Luigi Broglio Space Centre (BSC) di Malindi (Kenya) è un Programma congiunto di
cooperazione spaziale Italia/Kenya.

L'esistenza del BSC in Kenya è regolata da un accordo intergovernativo tra Italia e Kenya per la
cooperazione nelle attività spaziali dal 1964. Il rinnovo dell'accordo è stato effettuato nel 1995 per una
durata di 15 anni.

L’Accordo comprende attività di lancio di razzi, supporto per Telemetria Tracciamento e Controllo di satelliti
(TT&C), acquisizione di immagini satellitari ed altre attività di telerilevamento remoto. Il primo accordo
italo keniota per il BSC stabilì che la base fosse sotto la direzione dell'Università di Roma "La Sapienza"
mantenendo il terreno sotto l'autorità del governo del Kenya. Nel 2003 il Governo italiano ha trasferito il
ruolo dell’agenzia attuativa italiana dell’accordo all’Agenzia Spaziale Italiana (ASI). La gestione dell’ASI è
divenuta effettiva il 1 gennaio 2004 con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.

La Base, con una attuale estensione di 3,5 ettari, si trova nella zona della baia di Ungwana, vicino al villaggio
di Ngomeni, circa 32 km a nord di Malindi e 115 km a nord di Mombasa. Le sue coordinate geografiche
sono: 2.996 ° latitudine Sud e 40.196° longitudine Est. Questa posizione offre una finestra azimutale di
lancio orientale di circa 60 gradi.

Il Centro è raggiungibile via terra percorrendo l'autostrada Malindi – Lamu, e si può trovare con Google
Earth o con Google Maps inserendo nel campo di ricerca la stringa: "2.996 S, 40.196 E".

La posizione equatoriale del Centro, sulla costa dell'Oceano Indiano, consente di eseguire lanci di satelliti e
attività di controllo. Il Centro si compone di due segmenti: il segmento terrestre e quello marino
(piattaforme marine).

Il BSC è attivo dagli anni '60 come base di lancio, utilizzando il segmento marino come piattaforma di lancio
per i razzi della classe Scout.

A partire dagli anni '80 l'attività si è spostata sul controllo di satelliti e razzi lanciati da altri siti e sono state
realizzate 3 stazioni di terra (Ground Stations). Il BSC è ora operativo nel settore del controllo di satelliti in
orbita bassa LEO (AGILE dell’ASI, i satelliti SWIFT e Nu Star della NASA), di supporto LEOP per le missioni
dell’ESA e di supporto ai vettori di Arianespace/ESA lanciati dal CGS di Kourou (Guyana francese).
Recentemente, il BSC è entrato nella rete di stazioni terrestri che supportano il programma di volo umano
della RPC che è composto dalle navette Shen Zhou che si ancorano alla stazione spaziale della classe Tiang
Gong. Questa attività è realizzata in base ad un accordo tra ASI e PRC / CLTC.

Dal novembre 2006, il BSC ospita anche ricevitori di segnali di navigazione che forniscono misurazioni
continue al sistema di navigazione dell’ESA/ESOC. I dati vengono analizzati per confermare la qualità del
segnale e anche a supporto della ricerca per le scienze della Terra (Earth Science Research), di applicazioni
multidisciplinari e attività di formazione.

È stata installata una nuova stazione di ricezione di Eumetsat/EUMETCAST per acquisire immagini satellitari
per previsioni del tempo, osservazioni climatiche ed analisi ambientali.

4. DESCRIZIONE GENERALE del BSC

Le principali attività svolte nel BSC possono essere riassunte come segue:

Lancio di satelliti: le attività sono sospese. Uno studio di fattibilità (tecnico, programmatico ed
economico) ha dimostrato la fattibilità di riprendere le attività di lancio.
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Controllo Satelliti: queste attività sono in corso e coprono il supporto al lancio, il supporto LEOP, il
supporto di routine alle missioni dell’ASI o a missioni internazionali con la cooperazione di ASI;
Telerilevamento: queste attività sono attualmente in una fase di riorganizzazione e rinnovo con
l'aggiornamento della sezione di ricezione e dell'analisi dei dati.
Formazione: questo programma è in corso e viene regolarmente programmato per soddisfare le
normali operazioni.

5. INFRASTRUTTURE SCIENTIFICHE E TECNICHE

Questa categorie di strutture appartengono al Segmento Terrestre o al Segmento Marino.

5.1. SEGMENTO TERRESTRE

Il Segmento Terrestre è composto da diversi edifici e infrastrutture racchiusi da un muro perimetrale. Gli
edifici sono dedicati ad alloggi, laboratori e uffici per un totale di circa 250 camere.

Sono state create infrastrutture nautiche per imbarcare e sbarcare i lavoratori, nonché beni e attrezzature
destinati alle piattaforme. Il Segmento Terrestre ospita tre sistemi di antenna stazioni di terra (Ground
Station), utilizzati per il controllo di satelliti. Le stazioni di terra del BSC sono:

Malindi 1 (MLD 01)
Malindi 2 (MLD 02)
Centro di Telerilevamento Remoto (RSC)

Oltre a tali stazioni, il BSC ospita anche strutture ausiliari:

Centro di Applicazioni di Osservazione della Terra (Earth Observation Application
Centre);
Infrastrutture di Comunicazioni e Calibrazione;
Strutture di comunicazione della PRC/CLTC.

5.1.1. MLD 01

MLD 1 è principalmente dedicata alle attività di Telemetria, tracciamento e telecomando (TT&C) in Banda
S. Dalla data d’installazione (1982) ad oggi sono stati forniti diversi aggiornamenti.

Le caratteristiche principali di MLD 01 sono le seguenti:

Produttore: Datron System Inc. USA;
Antenna Cassegrain con diametro del riflettore principale di 10 m, sub riflettore parabolico del
diametro di 1,45 m;
Montaggio: Az / El;
Raggio Operativo: a) azimut tra 420 gradi e +420 gradi; b) elevazione tra 0 gradi e 90 gradi;
Guadagno di 43.2 dB a 2250 MHz;
Bande di Telemetria:

up link:
o banda S: 2025 2120 MHz.

down link:
o banda L: 1675 1725 MHz;
o banda S: 2200 2300 MHz;
o banda X: 8025 8400 MHz;
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ITEM Description 
Rack 
No. Status/Comments 

1 RICEVITORE 01-G-02 ok/obsolete 
2 INTERRUTORE ANTENNA 01-G-02 ok 

ITEM Description 
Rack 
No. Status/Comments 

1 INTERRUTTORE VIDEO PROVA 01-G-03 ok/obsolete 
2 NCTRS PC 01-G-03 ok/obsolete 
3 NCTRS MONITOR & TASTIERA 01-G-03 ok/obsolete 
4 NCTRS Video Switch & Adattatore 01-G-03 ok/obsolete 
5 PSS1 PC  01-G-03 ok/obsolete 
6 PSS2 PC 01-G-03 ok/obsolete 
7 PSS MONITOR & TASTIERA 01-G-03 ok/obsolete 
8 PSS Video Switch & Adattatore 01-G-03 ok/obsolete 
9 Sintetizzatore/ funzioni Generali 01-G-03 ok/obsolete 

10 BUS EXTENDER 1 01-G-03 ok 
11 BUS EXTENDER ricambio 01-G-03 ok 

 
 
 

ITEM Description 
Rack 
No. Status/Comments 

1 Generatore di Frequenza e Tempo 
01-G-
13b ok 

ITEM Description 
Rack 
No. Status/Comments 

1 OSCILLATORE 51-S-13 ok 
2 MODULO DI COMMUTAZIONE 51-S-13 ok 

3 
MISURATORE DI DIFFERENZA 
DI FREQUENZA 51-S-13 ok 

4 
SERVER DI ACCESSO ALLA 
RETE 51-S-13 ok 

5 OROLOGIO STAZIONE GPS 51-S-13 ok 
6 CONTATORE UNIVERSALE 51-S-13 ok 

7 
CONTATORE AD ALTA 
RISOLUZIONE 51-S-13 ok 

8 MODULO DI MONITORAGGIO 51-S-13 ok 

9 
GENERATORE DI CODICI 
ORARI 51-S-13 ok 

10 MODULO AMPLIFICATORE 51-S-13 ok 

ITEM Description 
Rack 
No. Status/Comments 

1 RICEVITORE DI TELEMETRIA 01-G-04 RICAMBIO 

2 
 
GPIB SWITCH 4 A 1 01-G-04 ok/obsolete 

3 GPIB SWITCH 4 A 1 01-G-04 RICAMBIO 
4 FEC A PC 01-G-04 ok/obsolete 
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5 
 
PC FEC B PC 01-G-04 ok/obsolete 

6 FEC MONITOR e TASTIERA 01-G-04 ok 

7 
FEC VIDEO SWITCH & 
ADATTATORE 01-G-04 ok 

8 BUS EXTENDER 4 01-G-04 ok 
9 BUS EXTENDER 01-G-04 ok 

ITEM Description 
Rack 
No. Status/Comments 

1 RICEVITORE DI TELEMETRIA 51-S-15 RCV1/ok 
2 RICEVITORE DI TELEMETRIA 51-S-15 RCV2/ok 

3 
UNITA’ DI CONTROLLO RF 
BANDA L/S 51-S-15 ok/obsolete 

4 
UNITA’ DI CONTROLLO 
ANTENNA 51-S-15 ok/obsolete 

5 
COMBINATORE DI RECUPERO 
TELEMETRICO 51-S-15 ok 

ITEM Description 
Rack 
No. Status/Comments 

1 COMANDO REMOTO A BORDO 51-S-16 obsolete 
2 MONITOR PCDO 51-S-16 ok 

3 
UNITA’ DI CONTROLLO 
ANTENNA 51-S-16 ok 

4 PCDO PRIME 51-S-16 ok 

ITEM Description 
Rack 
No. Status/Comments 

1 TEMPS DECOMPTE 01-G-05 ok 
2 INTERPHONE OPERA. UNIT 3 01-G-05 obsolete 

3 
MONITOR SYNCHMASTER 
(SATT2) 01-G-05 ok 

4 TASTIERA(SATT2) 01-G-05 ok/obsolete 
5 PC (SATT2) 01-G-05 ok/obsolete 

ITEM Description 
Rack 
No. Status/Comments 

1 

INTERRUTORE DI 
CALIBRAZIONE 
DELL’ANTENNA 01-G-06 nok 

2 UNITA’INTERCOM 4 01-G-06 ok 
3 CSMC MONITOR 01-G-06 ok 
4 CSMC PC NODE 1 01-G-06 ok 

ITEM Description 
Rack 
No. Status/Comments 

1 CSMC MONITOR 01-G-07 ok 
2 CSMC PC NODE 2 01-G-07 ok 
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ITEM Description 
Rack 
No. Status/Comments 

1 PC-REMOTE DC/UC CONTROL   ok 
2 MONITOR   ok 

Attività correnti:

Il backup della stazione di MLD 2 in banda S

5.1.2. MLD 02

È la stazione di riferimento del BSC in banda S ed è stata istallata nel 1995.
I parametri e le caratteristiche principali di MLD 2 sono contenuti nella seguente tabella.

Frequenza
 Intervallo di frequenze 2025 – 2120 MHz (TX)

2200 – 2300 MHz (RX)
 Polarizzazione RX Combinazione RHCP – LHCP

TX Selezione RHCP – LHCP
Rapporto G/T Guadagno/Temperatura di Sistema 21.3 dB/°K per angolo elevazione a 5°
System EIRP 69 dBW
Caratteristiche Elettriche
Guadagno in Trasmissione TX 44.5 + 20 log FMHz/2025 dBi
Guadagno in Ricezione RX 45.5 + 20 log FMHz/2200 dBi
Rapporto assiale entro 1 dB di larghezza del fascio < 0.5 dB
Isolamento tra percorsi TX e RX 90 dB
Fascia dei lobi laterali

2.5° < 48°
48° < 180°

G 29 – 25 log ( ) dBi
G 10 dBi

 Errore di puntamento (differenza tra la posizione
dell'antenna comandata e la posizione effettiva
dell'asse del fascio dell'antenna):

50 mdeg (RMS)

 Errore di tracciamento (differenza tra la posizione
della sorgente del segnale e la posizione effettiva
dell'asse del fascio dell'antenna):

100 mdeg (at 3 ) per vento fino a 70 km/h

Caratteristiche Meccaniche
Diametro Antenna 10 m – Scientific Atlanta – Prime Focus
Intervalli di rotazione AZ: 360° continuo

EL: 1° to +91° continuo
 Velocità di tracciamento AZ: 20°/sec

EL: 5°/sec
Accelerazione di tracciamento AZ: 10°/ sec2

EL: 5°/ sec2
Ampiezza di Tilt 2.5° (East / West)
Condizioni Ambientali:

Velocità vento Max per piene prestazioni
Velocità max vento sopportata
Temperatura

70 Km/h raffiche 100 Km/h
200 Km/h (in posizione di riposo)
40°C to +50°C
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Amplificatore a Basso Rumore Low Noise Amplifier
Ampiezza di Banda 2 200 to 2 300 MHz
Guadagno a Centro Frequenza a 25°C 50 dB
Pendenza Guadagno 0.01 dB/MHz
Stabilità Guadagno + 0.2 dB/day; + 0.5 dB/week
Punto Intercetto del 3ordine > + 20 dBm
Temperatura di Rumore 55 °K
VSWR – Rapporto Onda Stazonaria(ingresso/uscita) 1.5:1 maximum
Down Converter
Frequnza di Ingresso 2 200 to 2 300 MHz
Passo Frequenzae 1 KHz
Frequenza in Uscita ed Ampiezza di Banda 70 MHz 20 MHz
Correzione di Guadagno 30 dB in 0.2 dB step
Stabilità in Frequenza (freq. Interna di riferimento) 1 x 10 8 per month
Cifra di Rumore 14 dB
Impedenza in Uscita 50 Ohm
VSWR in uscita 1.25:1
SSB Rumore di fase 65 dBc/Hz @ 100 Hz

85 dBc/Hz @ 1 KHz
92 dBc/Hz @ 10 KHz
94 dBc/Hz @ 100 KHz

Spurie in Uscita (includendo L.O.) 60 dBc
Caratteristiche Generali Catena di Ricezione
Livello Uscita a Frequenza Intermedia IF 60 dBm 2 dB (for a received IPFD of 150

dBW/m2)
Stabilità Guadagno 0.5 dB oltre 24 h

1 dB oltre 6 mesi
Guadagno d’Onda in Banda 0.3 dB
Pendenza Guadagno 0.2 dB/MHz
Ritardo di Gruppo in banda Intermedia D/C :

lineare
parabolica
Onda

0.1 ns/MHz
0.05 ns/MHz2

1 ns p p
Amplificatore di Potenza
Frequenza in Uscita 2 025 to 2 120 MHz
Potenza in Uscita (alla saturazione) fino a 800 W (SSPA)
Andamento Potenza 0.05 dB/MHz
Stabilità Guadagno 0.25 dB/giorno
Conversione Generale AM/PM 5°/dB
AM Residua:

10 KHz
> 10 KHz

60 dBc
60 (1 + log FKHz)

Rumore e Spourie per 4 KHz al Guadagno 80 dBc
VSWR Ingresso 1.25:1
Up Converter
Frequenza in Ingresso 70 MHz + 20 MHz
Impedenza in Ingresso 50 Ohm
VSWR in ingresso 1.25:1
Frequenza in Uscita 2 025 to 2 120 MHz
Ampiezza passo Frequenza 1 KHz
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SSB Rumore di Fase 65 dBc/Hz @ 100 Hz
82 dBc/Hz @ 1 kHz
90 dBc/Hz @10 kHz
94 dBc/Hz @ 100 kHz

Stabilità in Frequenza (freq. Interna di riferimento) 5 x 10 8 per mese
Uscita Spuria U/C (incluso perdita L.O.) 65 dBc
Aggiustamento Guadagno 30 dB in 0.2 dB passo
Estensione in Portante Carrier Sweep
Forma d’Onda Triangolare Simmetrica
Settaggio Frequenza Iniziale Frequenza in up link. ±1 KHz
Frequenza di offset 1000 + 1000 KHz
Number of sweeping cycles Selezionabile
Ampiezza Selezionabile da 1 a 1000 KHz
Sweep rate Selezionabile da 0,1 KHz/s a 175 KHz/s
Caratteristiche Generali Catena in Trasmissione TX
Diagramma Livello Trasmissivo 0 dBm a IF deve corrispondere al EIRP massimo

della portante trasmessa
Stabilità Guadagno Migliore di + 0.25 dB sulle 24 ore
Ritardo di gruppo (in ogni banda di 10 MHz):

lineare
parabolica
onda

0.05 ns/MHz
0.05 ns/MHz2

1 ns p p
Anello di Calibrazione Calibration Loop
Trasposizione in Frequenza Ingresso/Uscita Fisso 177.75 MHz
Stabilità in Frequenza (freq. Interna di riferimento) 1 x 10 8 per mese
Variazione in Ampiezza + 0.5 dB massimo
Settaggio Livelli in Uscita Selezionabile in passi di 0.2 dB ad un carico di

almeno 20 dB
Uscita Spurie 60 dBc
Variazione Ritardo di Fase in modulazione 100 KHz 2 ns
Ritardo di Gruppo:

lineare
parabolico
onda

+ 0.2 ns/MHz
+ 0.1 ns/MHz2
2 ns p p

SSB Rumore di Fase da 100 Hz a 300 KHz:
superiore 300 KHz:

< 51 10 log f dBc/Hz, f in Hz
< 106 dBc/Hz

Processamento Telemetria
Frequenza Ingresso 66 to 74 MHz
Intervallo Livello di Ingresso (AGC) 25 a 90 dBm
Raggio di Acquisizione in RX + 10 a + 250 KHz
Ciclo BW 30 a 3000 Hz
Impedenza in Ingresso 50
VSWR 1.5
Costante di Tempo AGC 1 ms, 10 ms, 100 ms
Tempo di Acquisizione 0.5 secondi (generale)
Soglia di Acquisizione C/No = 25 dBHz for 30 Hz ciclo BW
Modulazione PM/BPSK, FM/BPSK, PM/PCM, BPSK, QPSK
Frequenza Sotto Portante up to 1.2 MHz
Codice PCM (Pulse Code Modulation) NRZ L/M/S, BP L/M/S
Velocità Dati up to 5 Mbps
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Codifica Viterbi / Reed Solomon / Scrambling
Accuratezza Time tagging + 50 sec

+ 10 sec (con esterna 1 pps)
Processamento Telecommando
Frequenza in Uscita 66 to 74 MHz
Stabilità in Frequenza (freq. Interna di riferimento) 5 x 10 8 per mese
Livello in Uscita 0 to 40 dBm
Accuratezza Settaggio Livellii in Uscita 1 dBm
Impedenza in Uscita 50
VSWR 1.2
Spurie in Uscita 60 dBc
Modulazione BPSK, QPSK, BPSK/PM; FSK/FM
Indice di Modulazione Portante PM da 0 a 2.5 rad
Frequenza Sotto Portante Fino a 500 Kbps
Codifica PCM RZ, NRZ L/M/S, BP L/M/S
Velocità Dati Fino a 10 Kbps
Allineamento Ranging
Tecnica di Misurazione Tono Standard ESA Codifica Standard ESA
Frequenza Toni Maggiori 100 KHz 300 KHz
Toni Minori 1 to 6 N/A
Lunghezza Codifica N/A 0 to 18
Tempo di Integrazione 0.25 to 2.5 sec
PLL BW 0.1 to 8 Hz
Misura Deviazione Standard 1 dB rispetto alla teoria
Risoluzione Misure di Fase 0.0055°
Risoluzione Misure di Distanza 1 nsec
Riferimento Tempo e Frequenza
Frequenza di Riferimento 5 MHz
Stabilità (24h) 1x10 12
Uscita IRIG B 5 MHz, 1 KHz
Sincronizzazione ad UTC migliore di 100 nS (usando GPS)
Condizioni Meterologiche

Indoor Outdoor
Temperatura 21 3 °C 20°C +50°C
Unidità Relativa max 70% non condensante 100%
Pioggia N/A fino a 10 cm/hr
Vento N/A raffiche a 100 Km/h

La Stazione di Terra MLD 2 è stata istallata per supporto alla missione dell’ASI BeppoSAX, dedicata
all'osservazione dell'universo in banda X/Gamma.

Attività correnti:

• Supporto al satellite dell’ASI AGILE (15 passaggi / giorno);

• Supporto al satellite dell’ASI e della NASA, SWIFT (12 passaggi / giorno);

• Supporto alla missione dell’ASI e della NASA, Nu Star che sarà lanciata il 12/06/2012 (12 pass / giorno per
LEOP e 4 passaggi / giorno di routine);
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• Supporto ai vettori Arianespace (AR5, SZ, VG) lanciati da ESA/CSG a Kourou (Guyana francese);

• Supporto in fase LEOP alle missioni ESA (Cryosat2 2010, ERS2 2011, Envisat 2012, MSG3 2012, Metop B
2012 ed alle missioni IXV nel 2014 e Lisa Pathfinder nel 2017);

• Supporto al programma di volo umano della stazione spaziale Tiang Gong e alle navette della classe Shen
Zhou (SZ6 2005, SZ7 2008, TG1 e SZ8 2011, TG1 e SZ9 2012).

5.1.3. RSC – Centro di Telerilevamento Remoto

Il Centro di Telerilevamento Remoto (RSC) è stato creato nel 2000. È principalmente dedicato alla raccolta
di dati di telerilevamento utilizzando tecniche standard.

Il centro ospita un'antenna di 6 m utilizzata per ricevere dati in banda X. Questa antenna è prodotta da
DECS Inc. e viene utilizzata principalmente per tracciamento (tracking) ed acquisizione di immagini
satellitari delle missioni della NASA, AQUA e TERRA e da altri satelliti. Questa antenna si trova vicino
all'edificio RSC.

Stazione in Banda X
Oggetto Descrizione Stato/Commenti

1 Ricevitore di Tracciamento Operativo
2 1° Downconverter (Banda X) Fuori Servizio
3 2° Downconverter(Banda S) Operativo
4 Computer per ACU (Unità Controllo Antenna) Operativo
5 Server 1 di Stazione Comp SGI Origin Operativo
6 Server 2 di Stazione Comp SGI Origin Operativo
7 Computer per Console SGI 02 Operativo
8 Unità Cortex BB (proprietà ESA) Operativo
9 Server CSIR Operativol
10 Sistema Tempo e Frequenza Operativo
11 Interfaccia Seriale Cierl Card CPCI Operativo
12 Antenna 6.0 metri Banda X Y X In Riparazione
13 Compressore Puregas Operativo

Nel Centro è presente inoltre un'antenna Dartcom Inc. di 1,8 m in banda L anch'essa dedicata
all'acquisizione di dati di telerilevamento. Questa antenna è montata sul tetto della stazione di rilevamento
remoto (RSC) e viene utilizzata per l'acquisizione di dati dalla classe di satelliti NOAA e dalla missione
Seastar.

Oggetto Descrizione Stato/Commenti
1 Antenna 1.8M Operatività Ridotta
2 Ricevitore/Downcoverter HRPT Operatività Ridotta
3 Sincronizzatore di Trama/Interfaccia USB Operatività Ridotta
4 Workstation Sun Operatività Ridotta
4 Unità Rotatore Operatività Ridotta
5 Antenna GPS Operatività Ridotta
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È presente anche apparecchiatura per le misurazioni meteorologiche (fuori servizio)

Apparati di Geofisica (la maggior parte delle attrezzature sono state utilizzate per il lancio di palloni sonda
ma ora sospese dal 2006):

1 Magnetometro (operativo)
2 Fotometro solare(operativo)
3 Radiometro (operativo)
4 Ozonizzatore / unità di test (servizio ridotto)

Attività correnti:

Potenziali capacità di acquisizione dei dati di telerilevamento dalle missioni AQUA e TERRA della
NASA in banda X;
Potenziali capacità di acquisizione dei dati di telerilevamento dai satelliti di classe NOAA e dalla
missione Seastar in Banda L.

5.1.4. Centro di Applicazioni di Osservazione della Terra (Earth Observation Application Centre)

Sul sito è installato un sistema GPS di ricezione ed analisi dei dati (GPS Tracking Data Analysis Facility: GPS
TDAF) a doppia frequenza con misurazione della precisione geodetica, operato da ASI, che fornisce
misurazioni continue all'ESOC Navigation Facility. Inoltre ASI gestisce anche il sensore sperimentale
ESA/GALILEO per la signal position per i satelliti di test GIOVE A e B.

Le apparecchiature per la raccolta e la distribuzione dei dati per questi due sistemi sono istallati nell'edificio
MLD 2 A.

ASI ha installato nel 2006 un sistema Eumetsat/EUMETCAST basato su un'antenna a banda C di 4 m per
raccogliere dati meteorologici e di osservazione della Terra distribuiti dall'agenzia Eumetsat. Un pacchetto
SW è stato sviluppato da ASI per rilevare eventi di interesse ambientale come la rilevazione di fuoco/punti
caldi (hot spots) o fuoriuscite di petrolio nell'oceano.

L'ASI ha sviluppato nel 2008 una capacità indipendente di misurazione dei dati meteorologici sulla zona di
Malindi utilizzando palloni di piccole dimensioni dotati di sensori. I dati raccolti includono temperatura,
umidità di pressione ed altro. I dati raccolti dal BSC vengono inviati a database di grandi dimensioni in
Europa e negli Stati Uniti principalmente per scopi di previsione meteorologica.

Attività correnti:

GPS TDAF per ESA / ESOC;
Stazione ricevente per il monitoraggio del segnale ESA/GALILEO GIOVE A/B;
Analisi dei dati EUMETCAST: rilevazione di incendi e rilevamento di sversamenti di petrolio;
Lancio di piccoli palloni per la raccolta di dati meteorologici locali.

5.1.5.Strutture di comunicazione e calibrazione

Il BSC è collegato alla rete telefonica commerciale del Kenya. Per garantire ciò, è stato installato un
collegamento radio digitale a microonde da 60 canali 64 Kbs per canale tra il Centro di comunicazione BSC,
situato sulla piattaforma Santa Rita, ed il Centro di Commutazione per Poste e Telecomunicazioni (Kenya
Post & Telecommunication Switching Center KP&T) del Kenya a Malindi. Di questi, 30 canali da 64 Kbs
ciascuno sono utilizzati per collegare il BSC a Malindi e 30 canali in entrambe le direzioni sono estratti sulla
piattaforma Santa Rita.

 



—  144  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29719-12-2019

 

Le comunicazioni internazionali di dati sono assicurate da un sistema di antenne ridondate che collega il
BSC al nodo italiano del Fucino (Italia) della rete WAN ASI Net. Il collegamento dati viene fornito a una
velocità di 3 Mbps su ciascun canale utilizzando i transponder satellitari della classe INTELSAT. Il traffico
include dati TM/TC di satelliti, voce in digitale (VoIP) e Internet. Un'antenna dedicata in banda C da 4,6 m, è
stata stallata dall'ASI per la comunicazione tra BSC e il CSG dell’ESA, nell'ambito delle attività di supporto
durante i lanci di Arianespace.

Per calibrare e testare le Stazioni di Terra (MLD 1/2) in banda S, al BSC è operativa una torre di calibrazione
(Boresight) in banda S istallata su un traliccio a circa 2 km dal complesso e visibile dal BSC ad una elevazione
di 1,28 °. Il sistema è costituito da due antenne di 2m ciascuna alimentate da una batteria da 24 VDC
ricaricabile da pannelli solari.

5.1.6.Strutture di comunicazione della PRC/CLTC

Nell'ambito della cooperazione tra ASI e PRC/CLTC per il supporto del programma di volo umano della RPC,
CLTC ha installato presso il BSC un sistema di trasmissione dati per inviare i dati delle missioni verso la Cina
continentale. Questo sistema è basato su 2 antenne in banda C (diametro di 2,4 e 5 m) e apparecchiature di
controllo ospitate in 3 shelter (container). Uno shelter ospita un'antenna aggiuntiva in VHF per la raccolta
del segnale video dai veicoli spaziali.

5.1.7.Posizione delle strutture principali sulla Mappa del BSC

• Posizione 3 RSC
• Posizione 3b Antenna RSC
• Posizione 11: Antenne ASI Net/EUMETCAST/VSAT (MLD / KRU)
• Posizione 12 Edificio MLD 2 A
• Posizione 13 Shelter MLD 2
• Posizione 19 Antenna MLD 1
• Posizione 20 Edificio MLD 1
• Posizione 60 Shelter CLTC/VHF
• Posizione 61 Shelter CLTC/COMM
• Posizione 62 Antenna CLTC/C BAND
• Posizione 64 Antenna MLD 2
• Posizione 70 Edificio MLD 2 B
• Posizione 81 Antenna GPS TDAF
• Posizione 82 Antenna ESA / GALILEO
• Posizione 91 Boresight (Milimani)
• Posizione 92 Shelter Meteo Ballons
• Posizione 93 PRC / CLTC C BAND
• Posizione 94 Shelter PRC / CLTC
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5.2. SEGMENTO MARINO

Le attività di lancio di satelliti dal BSC sono state avviate dal Prof. Luigi Broglio nel 1964 utilizzando i razzi di
classe Scout forniti dalla NASA e lanciati da piattaforme marine situate a circa 7 km al largo della Baia di
Ungwana.

Dal Segmento Marino sono stati effettuati 10 lanci Scout e 13 lanci Nike. L'ultimo lancio di un razzo Scout è
stato eseguito il 25 marzo 1988, con a bordo il satellite San Marco D/L. Da quella data, le piattaforme non
sono state più utilizzate, se non per le attività di manutenzione ordinaria.

Il segmento marino è composto di cinque (5) piattaforme marine.

5.2.1. Piattaforma San Marco

È una piattaforma di peso lordo di 3000 tonnellate a 18 gambe (3 tonnellate ciascuna). Il fabbisogno di
energia elettrica è attualmente garantito dai generatori di bordo. È la piattaforma da cui sono stati eseguiti
tutti i lanci.

Fu costruita nel 1950 per scopi militari e acquistata nel 1962 per l'utilizzo al BSC.

5.2.2. Piattaforma Santa Rita 1

Ospita il centro di controllo per i lanci dei razzi ed alloggiamenti per il team di lancio. In passato era
collegata alla San Marco per la distribuzione dei dati.

Fu costruita a metà degli anni '50 e fu trasferita in Kenya a metà degli anni '60.

5.2.3. Piattaforma Santa Rita 2

Superficie: 630 (21x30) mq. È collegata alla Santa Rita 1 tramite una passerella. In passato ospitava un
sistema radar per l’inseguimento (tracking) dei razzi dopo il lancio.

Utilizzata a Dubai durante la guerra del Golfo, è stata spostata in Kenya nel 1992.

5.2.4. Piattaforme Radarica e MICOPERI

Queste due piccole piattaforme sono state utilizzate per applicazioni logistiche come l’alloggiamento di
generatori di energia elettrica e la distribuzione di energia alle altre piattaforme tramite cavi sottomarini. La
piattaforma Radarica è stata anche utilizzata per ospitare un radar di controllo a terra (ground control
radar) durante i lanci.

Al momento sono state dichiarate obsolete e non utilizzabili per nessuna attività futura.

5.2.5. Infrastrutture nautiche

Il trasporto di persone e materiali tra il Segmento di terra ed il Segmento marino viene eseguito
regolarmente con barche.
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La flotta della BSC comprende una nave di piccole dimensioni noleggiata presso un’azienda keniota e 2
gommoni di proprietà dell'ASI. Altre due barche di proprietà dell'Università di Roma sono ancora attraccate
al molo BSC:

Imbarcazione Santa Maria: 85 tonnellate di peso lordo, 25 metri di lunghezza. Barca in alluminio. 2
motori diesel da 380 CV. Capacità di carico 20 tonnellate e 8 persone in cabina. È stata portata al
BSC nell'anno 1991.
Imbarcazione CRA 2: 14 metri di lunghezza. Barca in ferro. 1 motore diesel da 250 CV. Capacità di
carico 4 tonnellate. È stata portata la BSC nel 1968.

Attività correnti:

• Gestione e manutenzione regolare su tutte le piattaforme.

5.2.6.Posizione delle infrastrutture principali sulla mappa BSC

Posizione 68 Piattaforma San Marco
Posizione 69 Piattaforme di Santa Rita ½
Posizione 71 Piattaforma MICOPERI
Posizione 72 Piattaforma Radarica
Posizione 87 Molo BSC

6. INFRASTRUTTURE LOGISTICHE

Data la sua posizione, il BSC non è stato connesso a nessuna rete commerciale di distribuzione dell’energia
elettrica fino al 2013. Di conseguenza, ASI sta fornendo un considerevole sforzo logistico su base 24 ore su
24, 7 giorni su 7, al fine di garantire le attività tecnico/scientifiche.

Di seguito sono elencate le strutture logistiche più rilevanti con la loro posizione di riferimento sulla Mappa
BSC.

6.1. Impianti tecnici e laboratori.

Queste infrastrutture includono i sistemi principali per l'attività e la gestione delle attività logistiche.

6.1.1. Centrale Elettrica

Il nuovo sistema di connessione alla linea di distribuzione elettrica del Kenya è ancora in fase di
sperimentazione ed analisi per la valutazione delle prestazioni e l'utilizzo è limitato a strutture non
operative.

Al momento la principale fonte di energia è ancora la produzione interna.

Componenti principali: sottostazione elettrica, quadro elettrico, trasformatore, batterie, impianto di
protezione da agenti atmosferici, rete di distribuzione della corrente elettrica, generatore di corrente,
gruppo di continuità, generatore di corrente di riserva, impianto di illuminazione interno ed esterno, ecc.
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La produzione e distribuzione di energia elettrica è stata progettata per soddisfare gli standard delle
stazioni operative satellitari. I requisiti operativi rispecchiano gli standard europei di 380 VAC 3 / 220 AC
1 50 Hz. Se richiesto, è possibile generare anche la potenza che riflette gli standard US 440 VAC 3 /
208 / VAC 3 / 117 VAC 1 60 Hz. La produzione di energia è ottenuta mediante generatori di motori
diesel raffreddati ad aria di 234 KVA. Le apparecchiature sensibili sono protette tramite un sistema UPS. La
ridondanza dei generatori è attuata allo scopo di aumentare il livello di affidabilità dell’impianto.

6.1.2. Impianto Idraulico e Sanitario

Componenti principali: pozzi d'acqua salmastra, impianti di desalinizzazione e attrezzature per la
produzione di acqua potabile, sistema e macchinari di intercettazione dell’acqua, cisterne, rete di
distribuzione idrica, autoclave, elettropompa, impianto di trattamento delle acque reflue, impianto di
depurazione acque reflue, impianto di irrigazione e altro.

6.1.3. Impianto di climatizzazione

Componenti principali: condizionatori, rete di distribuzione, unità di trattamento aria, motori e pompe,
ventilatori, torri evaporative e altro.

6.1.4. Impianto di sollevamento

Componenti principali: gru, montacarichi e piattaforma mobile.

6.1.5. Impianto Antincendio

Componenti principali: estintori, scale, attrezzature per operatori, rete idrica e pompe.

6.1.6. Impianto di Stoccaggio e Pompe di distribuzione Carburante

Componenti principali: distributore di benzina, serbatoi, cisterne.

6.1.7. Sistemi di Sicurezza

Componenti principali: muro, cancelli, dotazioni di sicurezza, equipaggiamento di sicurezza.

6.1.8. Sistema di comunicazione interna

Componenti principali: rete telefonica, rete acustica ed impianto di diffusione voce/suono, rete di
trasmissione dati, apparecchiature di commutazione, collegamento radio e altro. Il collegamento a Internet
tramite linee commerciali del Kenya è stato istituito nel 2012 con la società KeNet.

6.1.9. Veicoli
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Componenti principali: automobili, furgoni, pick up, autogru, ambulanza, sollevatore, imbarcazione.

6.1.10. Officine

Componenti principali: officina meccanica, officina elettrica, officina idraulica, laboratorio elettrico,
falegnameria con relativi macchinari, attrezzature e strumenti.

6.1.11. Posizione Impianti e Laboratori sulla mappa del BSC

Posizione 4 Centrale elettrica / generatori
Posizione 5 Shelter laboratori Malindi 2
Posizione 6 Centrale elettrica / centro di distribuzione
Posizione 15a Officina meccanica
Posizione 15b – Saldatura
Posizione 15c Officina idraulica
Posizione 14 Ufficio dell'infrastruttura tecnica
Posizione 15d Sala Marinco
Posizione 15f Laboratorio tornio
Posizione 15g – Officina Condizionatori
Posizione 16a Stanza Osmosi
Posizione 16b Magazzino di utensili BSC
Posizione 15e1 Ufficio nautico / Ufficio e Magazzino Safety
Posizione 15e2 Sezione nautica / Officina Safety
Posizione 15h Rimessa per carrelli elevatori
Posizione 16c – Edificio Cisterne
Posizione 17 – Rimessa Carrello Elevatore / Officina Generatori
Posizione 18 – Falegnameria
Posizione 23 Sala Radio e laboratorio comunicazioni
Posizione 25 Shelter "La Sapienza"
Posizione 33 Pozzo A Acqua salmastra
Posizione 34 – Cisterne Acqua Salmastra
Posizione 41 Locale distribuzione elettrica
Posizione 42a Sistema Marinco pozzetto di scarico acque reflue B
Posizione 42b Sistema Marinco Pozzetto di scarico acque reflue B
Posizione 43 Stazione di Rifornimento (carburanti)
Posizione 44 Deposito di compostaggio
Posizione 47 Deposito esterno (area di scarto)
Posizione 49 – Pontile
Posizione 50 Bacino di carenaggio
Posizione 54 Serbatoio gruppi elettrici
Posizione 55 Magazzino SIEGE (generatori)
Posizione 56 Magazzino Utensili
Posizione 57 Serbatoio Carburante
Posizione 58a Autoclave per acqua salmastra
Posizione 58b Autoclave per acqua salmastra
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Posizione 59 – Pozzo C con pompa acqua salmastra
Posizione 63 – Magazzino
Posizione 65a Serbatoi Acqua per lavaggio Estintori
Posizione 65b Serbatoi d'acqua per pulizia sistemi Marinco e Osmosi
Posizione 73 – Ponte sollevamento autovetture
Posizione 74 Nuovo Magazzino
Posizione 75 Trellis TLC
Posizione 79 Area lavaggio auto
Posizione 83 Pontile galleggiante
Posizione 84 Shelter "La Sapienza"
Posizione 86 Pozzo D
Posizione 89 – Autoclave Acqua di Lavanda
Posizione 90 Pozzo A2

6.2. Alloggi e strutture ricreative

Queste strutture consentono al personale BSC e agli ospiti di lavorare in un ambiente confortevole e
amichevole.

6.2.1. Alloggi e servizi igienici

Gli alloggi sono disponibili per il personale che lavora a turni e per gli ospiti speciali. Molti di loro sono
dotati di servizi igienici e docce.

6.2.2. Uffici per il personale di logistica generale

L'ASI ha istituito un centro tecnico che ospita la maggior parte degli uffici di logistica del BSC.

6.2.3. Direzione / Riunione / Centro di formazione

È stato inoltre creato un edificio per scopi manageriali e amministrativi. Questo edificio ospita anche la Sala
riunioni principale che può essere utilizzata per riunioni di gestione, didattiche, tecniche, scientifiche,
logistiche e del personale. Una sala riunioni aggiuntiva è presente anche all'interno dell'edificio RSC.

6.2.4. Veranda, Mensa e altre strutture

Il BSC ha una mensa ufficiale e una veranda sulla riva del mare con un tipico tetto keniota. Una cucina per la
preparazione del cibo è annessa ad essa. È presente una piccola cappella in legno e paglia. L'ASI ha istituito
una struttura per il personale che desidera cucinare personalmente i propri pasti durante la pausa.
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6.2.5. Posizioni degli alloggi e delle strutture ricreative sulla mappa BSC

Posizione 7 – Alloggi personale sez. generatori
Posizione 7b Bagni personale sez. generatori
Posizione 7 Spazio ricreativo / mensa
Posizione 9 Edificio multiuso "Serpentone”
Posizione 21 – Alloggi
Posizione 22 Bagni comuni
Posizione 24 Ufficio e amministrazione del campo base
Posizione 26 – Alloggi
Posizione 27 Servizi sanitari comuni
Posizione 28 Servizi igienici comuni
Posizione 29 – Alloggi
Posizione 30 – Alloggi
Posizione 31 – Edificio Torre e uffici
Posizione 32 Centro riunioni + uffici (04)
Posizione 35 –alloggi
Posizione 36 – Cappella
Posizione 37 Veranda della mensa
Posizione 38 – Mensa
Posizione 40 – Sala TV
Posizione 45 46 Servizi igienici e docce per il personale del Kenya
Posizione 52 Campo da tennis
Posizione 53a Stanza della mensa
Posizione 53b Cucina del personale del Kenya
Posizione 67 Area Old VHF Antenna (demolita)

6.3. Infrastrutture di Sicurezza e di Supporto al Personale

Queste strutture riguardano la sicurezza e la sicurezza del personale BSC e degli ospiti.

6.3.1. Strutture di accesso

L'accesso BSC è controllato 24 ore su 24 da un gruppo di soldati ascari per il BSC. Il cancello principale è
gestito da personale all'ufficio di sicurezza che controlla e registra ogni accesso. È stato costruito un
cancello sul lato mare per accedere alle infrastrutture marine. È disponibile un’area parcheggio per
parcheggiare le vetture.

6.3.2. Stazione di polizia

Una stazione di polizia del Kenya è ospitata all'interno del BSC con un presidio permanente. La stazione è
vicino all'ingresso principale.
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6.3.3. Clinica / Dispensario

ASI ha dotato il BSC di una piccola clinica / dispensario che funziona 24 ore su 24, 7 giorni su 7, e fornisce
assistenza medica a tutto il personale ed agli ospiti del BSC. Il servizio è fornito da un team di 4 infermieri
abilitati. La clinica è registrata e riconosciuta dalle autorità sanitarie del Kenya e fornisce supporto anche
alla popolazione circostante.

6.3.4. Lavanderia

Un servizio completo di lavanderia, stireria e sartoria è disponibile all'interno del BSC per le esigenze del
personale e degli ospiti.

6.3.5. Ufficio Pagamenti

I pagamenti degli stipendi del personale del BSC vengono eseguiti utilizzando una stanza interna dedicata e
sicura.

6.3.6. Giardini e aree verdi

I giardini circondano molti edifici e strutture. Una zona verde è stata creata dall'ASI per coltivare
internamente fiori e altri elementi decorativi.

6.3.7. Posizione sulla mappa delle Infrastrutture di Sicurezza e di Supporto al Personale

Posizione 1 Ingresso principale, ufficio sicurezza
Posizione 2 Stazione di polizia del Kenya
Posizione 8 Clinica / Dispensario
Posizione 10a – Lavanderia
Posizione 10b Area stireria e sartoria
Posizione 10c Lavanderia: area esterna
Posizione 15i Ufficio Pagamenti
Posizione 39 – Uffici Mensa, magazzino e servizi igienici
Posizione 48 Area parcheggio auto
Posizione 51 Area verde

6.3.8. Proprietà e valore

Tutti i beni del BSC sono di proprietà del Governo italiano (Università di Roma e ASI) con le seguenti
eccezioni:

Attrezzatura CLTC (come descritto al punto 5.1.6)
25% delle apparecchiature elettroniche nell'MLD 1 (ESA / CNES principalmente obsolete)
20% di apparecchiature elettroniche nella MLD 2 (ESA / CNES)
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Fare una stima economica dei beni/cespiti del BSC è un esercizio molto difficile.

In realtà, il valore di BSC non è dato dalla somma dei valori di mercato dei singoli strumenti situati in loco.

Anzi, questi sono spesso molto vecchi e alcuni addirittura obsoleti, infatti ASI sta pianificando una
sostituzione graduale.

Il valore del BSC è misurato invece dal valore di utilizzo dell'apparecchiatura, un valore che è in qualche
modo correlato al sistema in cui sono assemblati tra loro per la realizzazione di alcune attività, come il
tracciamento di satelliti e razzi.
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LUIGI BROGLIO – CENTRO SPAZIALE DI MALINDI  
(latitudine 2.996° Sud; longitudine 40.196° Ovest) 

MAPPA DI RIFERIMENTO 

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1088):   

 Presentato dal Ministro degli affari esteri e cooperazione internazionale Enzo    MOAVERO MILANESI    (   GOVERNO CONTE   -I) il 22 febbraio 2019. 
 Assegnato alla 3   a    commissione (affari esteri), in sede referente, il 19 marzo 2019, con pareri delle commissioni 1   a    (aff. costituzionali), 2   a    (giu-

stizia), 4   a    (difesa), 5   a    (bilancio), 7   a    (pubbl. istruzione), 10   a    (industria), 12   a    (sanità) e 14   a    (Unione europea). 
 Esaminato dalla 3   a    commissione, in sede referente, il 27 marzo 2019 ed il 7 maggio 2019. 
 Esaminato ed approvato il 12 giugno 2019. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1909):   

 Assegnato alla III commissione (affari esteri), in sede referente, il 26 giugno 2019 con pareri delle commissioni I (aff. costituzionali), II (giu-
stizia), IV (difesa), V (bilancio), VII (cultura), X (att. produttive) e XIV (Pol. Unione europea). 

 Esaminato dalla III commissione, in sede referente, il 25 settembre 2019 ed il 16 ottobre 2019. 
 Esaminato in aula il 24 e 28 ottobre 2019 ed approvato il 6 novembre 2019.   

  19G00155
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    LEGGE  25 novembre 2019 , n.  150 .

      Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati:   a)   Trattato 
di estradizione tra il Governo della Repubblica italiana ed 
il Governo della Repubblica del Costa Rica, fatto a Roma 
il 27 maggio 2016;   b)   Trattato di assistenza giudiziaria in 
materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed 
il Governo della Repubblica del Costa Rica, fatto a Roma il 
27 maggio 2016.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifica    

      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care i seguenti Trattati:  

   a)   Trattato di estradizione tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Co-
sta Rica, fatto a Roma il 27 maggio 2016; 

   b)   Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale 
tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della 
Repubblica del Costa Rica, fatto a Roma il 27 maggio 2016.
   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data ai Trattati di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della loro entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto, rispettivamente, 
dall’articolo 22 del Trattato di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   a)  , e dall’articolo 27 del Trattato di cui all’artico-
lo 1, comma 1, lettera   b)  .   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione di cui 
gli articoli 14, 16 e 18 del Trattato di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   a)  , valutati in euro 57.904 a decorrere 
dall’anno 2019, e dalle rimanenti spese di cui agli arti-
coli 7 e 9, pari a euro 6.000 a decorrere dall’anno 2019, 
nonché agli oneri derivanti dalle spese di missione di cui 
agli articoli 6, 10, 12 e 17 del Trattato di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   b)  , valutati in euro 30.382 a decorrere 
dall’anno 2019, e dalle rimanenti spese di cui agli articoli 
14 e 25, pari ad euro 16.950 a decorrere dall’anno 2019, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito 
del programma « Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 2. Agli oneri valutati di cui al comma 1 si applica l’arti-
colo 17, commi da 12 a 12  -quater  , della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 25 novembre 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

     TRATTATO DI ESTRADIZIONE
TRA IL GOVERNO

DELLA   REPUBBLICA   ITALIANA
ED IL GOVERNO

DELLA REPUBBLICA DEL COSTA RICA 

 Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo 
della Repubblica del Costa Rica, qui di seguito denomi-
nati «Parti Contraenti», 

 Rilevando che i rapporti in materia di estradizione 
sono attualmente regolati dalla Convenzione per la reci-
proca estradizione dei malfattori firmata tra i due Stati a 
Roma il 6 maggio 1873, 

 Desiderando migliorare e rafforzare la cooperazione 
tra i due Stati con l’intento di reprimere la criminalità sul-
la base del reciproco rispetto della sovranità, dell’ugua-
glianza e del mutuo vantaggio, 

 Considerando che, a tal fine, è necessario abrogare 
la Convenzione per la reciproca estradizione dei malfat-
tori firmata tra i due Stati a Roma il 6 maggio 1873, sosti-
tuendola con un trattato recante previsioni più aggiornate 
e complete, 

 Ritenendo che tale obiettivo può essere conse-
guito mediante la conclusione di un nuovo accordo bi-
laterale che stabilisca un’azione comune in materia di 
estradizione, 



—  155  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29719-12-2019

  Hanno stabilito quanto segue:  

 Articolo 1 

  Obbligo di estradare  

 Ciascuna Parte Contraente, in conformità alle di-
sposizioni del presente Trattato e su domanda dello Stato 
Richiedente, si impegna a consegnare all’altra le persone 
che si trovano nel suo territorio e che sono ricercate dallo 
Stato Richiedente al fine di dar corso ad un procedimento 
penale o di eseguire una condanna definitiva ad una pena 
privativa della libertà, imposta dalle autorità giudiziarie 
dell’altra parte come conseguenza di un reato. 

 Articolo 2 

  Fatti che danno luogo all’estradizione  

  1) Ai fini di questo Trattato, l’estradizione può esse-
re concessa quando:  

   a)   la richiesta di estradizione è formulata per dare 
corso ad un procedimento penale e il reato è punibile, ai 
sensi della legge di entrambi gli Stati, con una pena de-
tentiva di almeno un anno; 

   b)   la richiesta di estradizione è formulata per ese-
guire una sentenza di condanna definitiva per un reato pu-
nibile ai sensi della legge di entrambi gli Stati e quando, 
al momento della presentazione della domanda, la durata 
della pena privativa della libertà ancora da espiare è di 
almeno sei mesi. 

 2) Nel determinare se un fatto costituisce un reato 
ai sensi della legge di entrambi gli Stati in conformità al 
paragrafo 1 del presente articolo, non rileva se secondo le 
rispettive leggi il fatto rientra nella stessa categoria di re-
ato o se il reato è denominato con la stessa terminologia. 

 3) Se la richiesta di estradizione riguarda due o più 
reati sanzionati ai sensi della legge di entrambi gli Stati 
con pene privative della libertà, ma uno o più reati non 
soddisfi i requisiti previsti negli incisi precedenti, lo Stato 
Richiesto può concedere l’estradizione anche per questi 
ultimi, purché almeno uno di questi delitti soddisfi le con-
dizioni previste dai paragrafi 1 e 2 del presente articolo. 

 4) L’estradizione è concessa anche se il reato oggetto 
della richiesta è stato commesso fuori dal territorio dello 
Stato Richiedente, sempre che la legge dello Stato Richie-
sto autorizzi il perseguimento di un reato della stessa na-
tura commesso fuori dal suo territorio. 

 Articolo 3 

  Motivi di rifiuto obbligatori  

  1) L’estradizione non è concessa quando:  
   a)   lo Stato Richiesto ha fondati motivi per ritenere 

che la domanda di estradizione è stata formulata al fine 
di processare o punire una persona per motivi di razza, 
sesso, religione, nazionalità, origine etnica, appartenen-

za ad un particolare gruppo sociale, ideologia o opinioni 
politiche, o che la posizione di tale persona possa essere 
pregiudicata per qualcuna di queste ragioni; 

   b)    la domanda di estradizione si riferisce a rea-
ti considerati dallo Stato Richiesto come reati politici o 
come reati connessi a reati di tale natura. A tal fine, non 
sono considerati reati politici:  

   i)   l’omicidio o altro reato contro la vita, l’inte-
grità fisica o la libertà di un Capo di Stato o di Governo o 
di un membro della sua famiglia; 

   ii)   i reati di terrorismo, né qualsiasi altro reato 
non considerato reato politico ai sensi di qualsiasi tratta-
to, convenzione o accordo internazionale di cui entrambi 
gli Stati sono parti; 

   c)   lo Stato Richiesto ha fondati motivi per ritenere 
che nello Stato Richiedente la persona richiesta è stata 
sottoposta o sarà sottoposta, per il reato per il quale si 
richiede l’estradizione, ad un procedimento che non as-
sicuri il rispetto dei diritti minimi di difesa ovvero ad un 
trattamento crudele, inumano, degradante o a qualsiasi 
altra azione o omissione che violi i suoi diritti fonda-
mentali. La circostanza che il procedimento si è svolto 
in contumacia non costituisce di per sé motivo di rifiuto 
dell’estradizione se lo Stato Richiedente assicura un nuo-
vo giudizio alla persona condannata per assicurare il suo 
diritto a comparire in giudizio; 

   d)   lo Stato Richiesto ritiene che la concessione 
della estradizione può determinare conseguenze contra-
stanti con l’ordine pubblico o con i principi fondamentali 
della sua legislazione nazionale; 

   e)   lo Stato Richiesto ha concesso asilo politico 
alla persona richiesta; 

   f)   lo Stato Richiesto ha pronunciato una sentenza 
definitiva nei confronti della persona per la commissione 
del delitto per il quale si richiede l’estradizione; 

   g)   per il reato per il quale è domandata l’estradi-
zione, è intervenuta nello Stato Richiesto la prescrizione 
o altra causa di estinzione del reato o della pena; 

   h)   la persona richiesta sarà giudicata o è stata con-
dannata nello Stato Richiedente da un tribunale speciale; 

   i)   il reato per il quale l’estradizione è richiesta po-
trebbe essere punito dallo Stato Richiedente con una pena 
vietata dalla legge dello Stato Richiesto. 

 2. Se la richiesta di estradizione per dar corso ad un 
procedimento penale si riferisce ad un reato punito con la 
pena di morte o l’ergastolo, lo Stato Richiedente, in caso 
di condanna, impone una pena privativa della libertà con-
sentita dalla legislazione dello Stato Richiesto. 

 3. Se la richiesta di estradizione per eseguire una 
sentenza di condanna si riferisce ad un reato che è stato 
punito con la pena di morte o l’ergastolo, lo Stato Richie-
dente, prima dell’estradizione, commuterà la pena appli-
cando una pena detentiva consentita dalla legislazione 
dello Stato Richiesto. 
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 Articolo 4 

  Motivi di rifiuto facoltativi  

  L’estradizione può essere rifiutata in una delle se-
guenti circostanze:  

   a)   se il reato per il quale l’estradizione è richiesta 
è soggetto alla giurisdizione dello Stato Richiesto confor-
memente al proprio diritto interno e la persona richiesta è 
sottoposta o sarà sottoposta a procedimento penale dalle 
autorità competenti del medesimo Stato per lo stesso rea-
to per cui l’estradizione è domandata; 

   b)   se lo Stato Richiesto, nel tenere conto della 
gravità del reato e degli interessi dello Stato Richieden-
te, ritiene che l’estradizione non sarebbe compatibile 
con valutazioni di carattere umanitario in considerazione 
dell’età, delle condizioni di salute o di altre condizioni 
personali della persona richiesta; 

   c)   se lo Stato Richiesto ha in corso un procedi-
mento penale in riferimento alla persona per la commis-
sione del delitto per il quale si richiede l’estradizione. 

 Articolo 5 

  Estradizione dei cittadini  

 1. Ciascuno Stato ha il diritto di rifiutare l’estradi-
zione dei propri cittadini. 

 2. Nel caso di rifiuto dell’estradizione e a domanda 
dello Stato Richiedente, lo Stato Richiesto sottopone il 
caso alle proprie autorità competenti per l’instaurazione 
di un procedimento penale ai sensi della legge interna. 
A tale scopo, lo Stato Richiedente fornisce allo Stato Ri-
chiesto, per la via diplomatica, le prove, la documentazio-
ne ed ogni altro elemento utile in suo possesso. 

 3. Lo Stato Richiesto comunica allo Stato Richie-
dente il seguito riservato alla domanda e l’esito del 
procedimento. 

 Articolo 6 

  Presentazione della richiesta di estradizione  

 Ai fini del presente Trattato la domanda di estradi-
zione e tutti gli atti e documenti sono trasmessi per via 
diplomatica. 

 Articolo 7 

  Richiesta di estradizione e documenti necessari  

  1. La richiesta di estradizione è formulata per iscrit-
to e deve contenere quanto segue, nel suo corpo o in atti 
allegati:  

   a)   l’indicazione dell’autorità richiedente; 
   b)   il nome, la data di nascita, il sesso, la nazionali-

tà, la professione, il domicilio o la residenza della persona 
richiesta, i dati del documento di identificazione ed ogni 
altra informazione utile ad identificare tale persona o a 
determinare dove si trovi, nonché, se disponibili, i dati se-
gnaletici, le fotografie e le impronte digitali della stessa; 

   c)   un’esposizione chiara e circostanziata dei fatti 
costituenti il reato per il quale l’estradizione è richiesta, 
contenente l’indicazione della data e del luogo di commis-
sione degli stessi, nonché la loro qualificazione giuridica; 

   d)   il testo delle disposizioni di legge applicabili, 
comprese le norme sulla procedibilità e sulla pena che 
può essere inflitta; 

   e)   il testo delle disposizioni di legge che si riferi-
scono alla prescrizione del delitto ed un’analisi della si-
tuazione della prescrizione nel caso concreto; 

   f)   il testo delle disposizioni di legge che conferi-
scono la giurisdizione allo Stato Richiedente, nel caso in 
cui il reato oggetto della richiesta di estradizione sia stato 
commesso fuori dal territorio di questo Stato. 

  2. Oltre a quanto previsto dal paragrafo 1 del pre-
sente articolo, la domanda di estradizione deve essere 
accompagnata:  

   a)   dalla copia autentica dell’ordine di arresto 
emesso dall’autorità competente dello Stato Richiedente, 
quando la richiesta ha lo scopo di dare corso ad un proce-
dimento penale; 

   b)   dalla copia autentica della sentenza definitiva 
e dall’indicazione della pena già eseguita, quando la do-
manda ha lo scopo di dare esecuzione ad una condanna 
nei confronti della persona richiesta. 

 3. La domanda di estradizione e gli altri documenti 
a sostegno presentati dallo Stato Richiedente ai sensi dei 
precedenti paragrafi 1 e 2 sono sottoscritti e timbrati uf-
ficialmente dalle autorità competenti dello Stato Richie-
dente e sono accompagnati dalla traduzione nella lingua 
dello Stato Richiesto. 

 4. La domanda e i documenti presentati in conformi-
tà all’articolo 6 sono esenti da legalizzazione e apostille. 

 Articolo 8 

  Arresto provvisorio  

 1. Lo Stato Richiedente può domandare l’arresto 
provvisorio della persona richiesta in vista della presenta-
zione della richiesta di estradizione. La domanda di arre-
sto provvisorio è avanzata per iscritto. 

 2. La domanda di arresto provvisorio contiene le in-
formazioni di cui all’articolo 7, paragrafo 1, del presente 
Trattato e la manifestazione dell’intenzione di presentare 
una richiesta formale di estradizione. Lo Stato Richie-
sto può richiedere informazioni supplementari a norma 
dell’articolo 9. 

 3. Una volta ricevuta la domanda di arresto provvi-
sorio, lo Stato Richiesto adotta le misure necessarie per 
assicurare la custodia della persona richiesta ed informa 
prontamente lo Stato Richiedente dell’esito della sua 
domanda. 

 4. L’arresto provvisorio e le eventuali misure coer-
citive imposte cessano di avere efficacia se, entro i ses-
santa giorni successivi all’arresto della persona richiesta, 
lo Stato Richiesto non ha ricevuto la formale richiesta di 
estradizione. Su motivata domanda dello Stato Richie-
dente, tale termine può essere esteso di quindici giorni. 
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 5. La cessazione dell’arresto provvisorio, ai sensi del 
precedente paragrafo 4, non impedisce l’estradizione del-
la persona richiesta se successivamente lo Stato Richiesto 
riceve la formale richiesta di estradizione in conformità 
alle condizioni ed ai limiti del presente Trattato. 

 Articolo 9 

  Informazioni supplementari  

 1. Se le informazioni fornite dallo Stato Richiedente 
a sostegno della richiesta di estradizione non sono suffi-
cienti per permettere allo Stato Richiesto di prendere una 
decisione in applicazione del presente Trattato, quest’ul-
timo Stato può richiedere che siano fornite le necessarie 
informazioni supplementari, per le quali lo Stato Richie-
dente disporrà di un tempo addizionale di sessanta giorni. 

 2. La mancata presentazione delle informazioni sup-
plementari entro il termine di cui al paragrafo 1 del pre-
sente articolo è considerata come una rinuncia alla richie-
sta di estradizione. Tuttavia, lo Stato Richiedente potrà 
avanzare una nuova richiesta di estradizione per la stessa 
persona e per gli stessi fatti. 

 Articolo 10 

  Decisione  

 1. Lo Stato Richiesto decide sulla richiesta di estra-
dizione in conformità alle procedure previste nel proprio 
diritto interno ed informa prontamente lo Stato Richie-
dente sulla sua decisione. 

 2. Se lo Stato Richiesto rifiuta in tutto o in parte la 
richiesta di estradizione, i motivi del rifiuto sono comuni-
cati allo Stato Richiedente. 

 Articolo 11 

  Principio di specialità  

  1. La persona estradata in conformità al presente 
Trattato non può essere sottoposta a procedimento penale, 
giudicata, detenuta ai fini dell’esecuzione di una condan-
na, né sottoposta a qualsiasi altro provvedimento restrit-
tivo della libertà personale, nello Stato Richiedente, per 
qualsiasi reato commesso anteriormente alla consegna e 
diverso da quello che ha dato luogo all’estradizione, salvo 
che:  

   a)   la persona estradata, dopo aver lasciato il ter-
ritorio dello Stato Richiedente, vi abbia fatto ritorno 
volontariamente; 

   b)   la persona estradata non abbia lasciato il terri-
torio dello Stato Richiedente entro quarantacinque giorni 
da quando ha avuto la possibilità di farlo. Tuttavia, tale 
periodo non comprende il tempo durante il quale tale 
persona non ha lasciato lo Stato Richiedente per cause di 
forza maggiore; 

   c)   lo Stato Richiesto vi acconsenta. In tale caso, 
lo Stato Richiesto, previa specifica domanda dello Stato 
Richiedente, può prestare il consenso al perseguimento 

della persona estradata o all’esecuzione di una condanna 
nei confronti della stessa, per fatti diversi da quelli che 
hanno motivato la richiesta di estradizione, in conformità 
alle condizioni e nei limiti stabiliti nel presente Trattato. 

  Al riguardo:  
   i)   lo Stato Richiesto può richiedere allo Stato Ri-

chiedente la trasmissione dei documenti e delle informa-
zioni indicati nell’articolo 7; 

   ii)   in attesa della decisione sulla domanda avan-
zata, la persona estradata può essere detenuta dallo Stato 
Richiedente nei limiti di quarantacinque giorni dalla rice-
zione della domanda stessa da parte dello Stato Richiesto, 
sempre che ciò sia autorizzato da quest’ultimo Stato. 

 2. Fatto salvo quanto disposto al punto   c)   del pa-
ragrafo precedente, lo Stato Richiedente può adottare le 
misure necessarie, secondo la propria legislazione, per 
interrompere la prescrizione. 

 3. Quando la qualificazione giuridica del fatto con-
testato è modificata nel corso del procedimento, la perso-
na estradata può essere perseguita e giudicata per i fatti 
diversamente qualificati a condizione che anche per tali 
nuovi fatti sia consentita l’estradizione ai sensi del pre-
sente Trattato. 

 Articolo 12 

  Riestradizione ad uno Stato terzo  

 Salvo i casi previsti nei punti   a)   e   b)   del paragrafo 1 
dell’articolo 11, lo Stato Richiedente non può consegnare 
a uno Stato terzo la persona che gli è stata consegnata e 
che è richiesta dallo Stato terzo per reati commessi ante-
riormente alla consegna, senza il consenso dello Stato Ri-
chiesto. Lo Stato Richiesto può richiedere la presentazio-
ne dei documenti ed informazioni indicati all’articolo 7. 

 Articolo 13 

  Richieste di estradizione avanzate da più Stati  

  Se lo Stato Richiesto riceve dallo Stato Richiedente 
e da uno o più Stati terzi una richiesta di estradizione per 
la stessa persona, per lo stesso reato o per reati diversi, 
lo Stato Richiesto, nel determinare in quale Stato deve 
essere estradata tale persona, valuta tutte le circostanze 
del caso; in particolare:  

   a)   se le richieste sono state avanzate sulla base di 
un trattato; 

   b)   la gravità dei diversi reati; 
   c)   il tempo ed il luogo di commissione del reato; 
   d)   la nazionalità ed il luogo abituale di residenza 

della persona richiesta; 
   e)   le rispettive date di presentazione delle richieste; 
   f)   la possibilità di una successiva riestradizione ad 

uno Stato terzo. 
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 Articolo 14 

  Consegna della persona  

 1. Se lo Stato Richiesto concede l’estradizione, gli 
Stati si accordano prontamente sul tempo, luogo e tutti 
gli altri aspetti relativi all’esecuzione dell’estradizi-
ne. Lo Stato Richiedente è altresì informato della dura-
ta della detenzione subita dalla persona richiesta ai fini 
dell’estradizione. 

 2. Il termine per la consegna della persona richiesta 
è di quaranta giorni dalla data in cui lo Stato Richiedente 
è informato della concessione dell’estradizione. 

 3. Se nei termini di cui al paragrafo 2 del presente 
articolo lo Stato Richiedente non ha preso in consegna 
l’estradando, lo Stato Richiesto pone immediatamente 
in libertà lo stesso e può rifiutare una nuova richiesta di 
estradizione nei confronti di tale persona per gli stessi fat-
ti avanzata dallo Stato Richiedente, salvo quanto diversa-
mente disposto al paragrafo 4 del presente articolo. 

 4. Se uno degli Stati non consegna o non prende in 
consegna l’estradando entro il termine convenuto per mo-
tivi di forza maggiore, lo Stato interessato informa l’altro 
e gli Stati medesimi concordano una nuova data di conse-
gna. Restano applicabili le disposizioni di cui al paragra-
fo 3 del presente articolo. 

 5. Quando l’estradando si sottrae al processo nello 
Stato Richiedente prima che sia terminato il procedimen-
to penale o sia eseguita la condanna, facendo ritorno nel-
lo Stato Richiedente, potrà essere nuovamente estradato 
sulla base di una nuova richiesta di estradizione avanzata 
dallo Stato Richiedente per gli stessi fatti, senza che sia 
necessario presentare nuovamente i documenti previsti 
dall’articolo 7 del presente Trattato. 

 6. Il periodo trascorso in stato di detenzione provvi-
soria, anche agli arresti domiciliari, dalla data dell’arresto 
fino alla data della consegna, è computato dallo Stato Ri-
chiedente ai fini della custodia cautelare nel procedimen-
to penale o della pena da eseguire nelle ipotesi previste 
dall’articolo 2, paragrafo 1. 

 Articolo 15 

  Consegna differita e consegna temporanea  

 1. Se, nello Stato Richiesto, nei confronti della per-
sona richiesta è in corso un procedimento penale o è in 
corso l’esecuzione della pena per un reato diverso da 
quello per il quale è domandata l’estradizione, lo Stato 
Richiesto, dopo aver deciso di concedere l’estradizione, 
può differire la consegna fino alla conclusione del pro-
cedimento o alla completa esecuzione della condanna. 
Lo Stato Richiesto informa lo Stato Richiedente di tale 
differimento. 

 2. Tuttavia, su domanda dello Stato Richiedente, lo 
Stato Richiesto può, in conformità alla sua legislazio-
ne nazionale, consegnare temporaneamente la persona 
richiesta allo Stato Richiedente al fine di consentire lo 
svolgimento del procedimento penale in corso, concor-
dando i tempi e le modalità della consegna temporanea. 

La persona consegnata è detenuta durante la sua perma-
nenza nel territorio dello Stato Richiedente ed è ricon-
segnata allo Stato Richiesto nel termine convenuto. Tale 
periodo di detenzione è computato ai fini della pena da 
eseguire nello Stato Richiesto. 

 3. Oltre al caso previsto dal precedente paragrafo 
1 del presente articolo, la consegna può essere differita 
quando, per le condizioni di salute della persona richie-
sta, il trasferimento può porre in pericolo la sua vita o 
aggravare il suo stato. A tal fine, è necessario che lo Stato 
Richiesto presenti allo Stato Richiedente una certifica-
zione medica dettagliata emessa da una propria struttura 
pubblica competente. 

 Articolo 16 

  Consegna di cose  

  1. A domanda dello Stato Richiedente, lo Stato Ri-
chiesto, in conformità alla propria legislazione nazionale, 
sequestra le cose rinvenute sul suo territorio che sono nel-
la disponibilità della persona richiesta, quando è concessa 
l’estradizione, consegna tali cose allo Stato Richiedente. 
Per le finalità del presente articolo, sono soggette a seque-
stro e successiva consegna allo Stato Richiedente:  

   a)   le cose che sono state utilizzate per commettere 
il reato o altre cose o strumenti che possono servire quali 
mezzi di prova; 

   b)   le cose che, provenendo dal reato, sono state 
trovate in possesso o nella disponibilità della persona 
richiesta o sono state rinvenute nella sua disponibilità 
successivamente. 

 2. La consegna delle cose di cui al paragrafo 1 del 
presente articolo è effettuata anche quando l’estradizione, 
sebbene già accordata, non può aver luogo per la morte, 
la scomparsa o la fuga della persona. 

 3. Lo Stato Richiesto, al fine di dare corso a un altro 
procedimento penale pendente, può differire la consegna 
delle cose sopra indicate fino alla conclusione di tale pro-
cedimento o consegnarle temporaneamente a condizione 
che lo Stato Richiedente si impegni a restituirle. 

 4. La consegna delle cose di cui al presente artico-
lo non pregiudica gli eventuali diritti o interessi legittimi 
dello Stato Richiesto o di un terzo rispetto ad essi. 

 Articolo 17 

  Transito  

 1. Ciascuno Stato può autorizzare il transito attraver-
so il proprio territorio di una persona consegnata all’altro 
Stato da uno Stato terzo in conformità alle disposizioni 
del presente Trattato, sempre che non si oppongano ragio-
ni di sicurezza e ordine pubblico. 

 2. Lo Stato interessato inoltra allo Stato di transito 
una domanda contenente l’indicazione della persona in 
transito e una breve relazione sui fatti riguardanti il caso. 
La domanda di transito è accompagnata dalla copia del 
provvedimento che ha concesso l’estradizione. 
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 3. Lo Stato di transito provvede alla custodia del-
la persona in transito durante la sua permanenza sul suo 
territorio. 

 4. Non è richiesta alcuna autorizzazione di transito 
nel caso venga usato il trasporto aereo e nessuno scalo sia 
previsto nel territorio dello Stato di transito. Se un scalo 
imprevisto avviene nel territorio di detto Stato, lo Stato 
Richiedente il transito informa immediatamente lo Stato 
di transito e quest’ultimo trattiene la persona da far transi-
tare per non oltre novantasei ore in attesa dell’arrivo della 
domanda di transito prevista nel paragrafo 2 del presente 
articolo. 

 Articolo 18 

  Spese  

 1. Lo Stato Richiesto dovrà sostenere le spese che si 
avranno sul suo territorio per l’esecuzione della richiesta 
di estradizione. 

 2. Sono a carico dello Stato Richiesto le spese so-
stenute nel suo territorio per l’arresto della persona ri-
chiesta e per il mantenimento in custodia fino alla con-
segna della stessa allo Stato Richiedente, nonché le spese 
relative al sequestro ed alla custodia delle cose indicate 
nell’articolo 16. 

 3. Sono a carico dello Stato Richiedente le spese so-
stenute per il trasporto della persona estradata e delle cose 
sequestrate dallo Stato Richiesto allo Stato Richiedente, 
nonché le spese del transito di cui all’articolo 17. 

 Articolo 19 

  Informazioni successive  

 Lo Stato Richiedente, su domanda dello Stato Ri-
chiesto, fornisce nel più breve tempo possibile, allo Stato 
Richiesto, informazioni sul procedimento o sull’esecu-
zione della condanna a carico della persona estradata o 
sull’estradizione di tale persona ad uno Stato terzo. 

 Articolo 20 

  Rapporti con altri trattati  

 Il presente Trattato non impedisce agli Stati di co-
operare in materia di estradizione in conformità ad altri 
trattati di cui entrambi gli Stati sono parti. 

 Articolo 21 

  Soluzione di controversie  

 Qualsiasi controversia derivante dall’interpretazione 
o dall’applicazione del presente Trattato sarà risolta me-
diante consultazione per via diplomatica. 

 Articolo 22 

  Disposizioni finali  

 1. Il presente Trattato entrerà in vigore trenta giorni 
dopo la data di ricezione della seconda delle due notifiche 
con cui le parti si saranno comunicate, attraverso i cana-
li diplomatici, l’avvenuto espletamento delle procedure 
richieste dalla loro legislazione nazionale e avrà durata 
illimitata. 

 2. Il presente Trattato potrà essere modificato per 
mutuo consenso delle parti. Le suddette modifiche entre-
ranno in vigore secondo la procedura prescritta al para-
grafo 1 del presente articolo. 

 3. Ciascuna parte potrà recedere dal presente Tratta-
to, in qualsiasi momento, mediante notificazione scritta, 
diretta all’altra Parte, per via diplomatica, nel qual caso 
gli effetti del Trattato cesseranno centottanta giorni dopo 
la data della ricezione della corrispondente notifica. 

 4. Il presente Trattato si applicherà ad ogni richiesta 
presentata dopo la sua entrata in vigore, anche se i relati-
vi reati sono stati commessi prima dell’entrata in vigore 
dello stesso. 

 5. Il presente Trattato abroga e sostituisce la Con-
venzione per la reciproca estradizione dei malfattori fir-
mata tra i due Stati a Roma il 6 maggio 1873. 

 In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati 
dai rispettivi Governi, hanno firmato il presente Trattato. 

 Fatto a Roma, il giorno ventisette del mese maggio, 
dell’anno 2016 in due originali ciascuno, nelle lingue ita-
liana e spagnola, entrambi i testi facenti ugualmente fede. 

   

  

 TRATTATO DI ASSISTENZA GIUDIZIARIA
IN MATERIA PENALE

TRA IL GOVERNO
DELLA   REPUBBLICA   ITALIANA

ED IL GOVERNO
DELLA REPUBBLICA DEL COSTA RICA 

 Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo 
della Repubblica del Costa Rica, qui di seguito denomi-
nati «Parti Contraenti», 

 Desiderando migliorare e rafforzare la cooperazione 
tra i due Stati con l’intento di reprimere la criminalità sul-
la base del reciproco rispetto della sovranità, dell’ugua-
glianza e del mutuo vantaggio, 

 Considerando che, a tal fine, è necessaria la conclu-
sione di un accordo bilaterale di assistenza giudiziaria in 
materia penale, 
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  Hanno stabilito quanto segue:  

 Articolo 1 

  Oggetto  

 1. Le Parti Contraenti, in conformità alle disposi-
zioni del presente Trattato, si impegnano a prestarsi reci-
procamente la più ampia assistenza giudiziaria in materia 
penale. 

  2. Tale assistenza comprende:  
   a)   la ricerca e l’identificazione di persone; 
   b)   la notifica di atti e documenti relativi a proce-

dimenti penali; 
   c)   la citazione di testimoni, parti offese, persone 

sottoposte a procedimento penale e periti per la com-
parizione dinanzi all’autorità competente dello Stato 
Richiedente; 

   d)   l’acquisizione e la trasmissione di atti, docu-
menti ed elementi di prova; 

   e)   l’espletamento e la trasmissione di perizie; 
   f)   l’assunzione di testimonianze o di altre 

dichiarazioni; 
   g)   l’assunzione di interrogatori; 
   h)   l’esecuzione di ispezioni giudiziarie o l’esame 

di luoghi o di cose; 
   i)   l’esecuzione di indagini, perquisizioni, congela-

menti di beni e sequestri; 
   j)   la confisca dei proventi di reato e delle cose per-

tinenti al medesimo; 
   k)   la comunicazione dell’esito dei procedimenti 

penali e la trasmissione di sentenze penali e di informa-
zioni estratte dagli archivi giudiziari; 

   l)   lo scambio di informazioni in materia di diritto; 
   m)   qualsiasi altra forma di assistenza che non con-

trasti con le leggi dello Stato Richiesto. 
  3. Il presente Trattato non si applica:  
   a)   all’esecuzione di ordini di arresto o di altre misure 

restrittive della libertà personale; 
   b)   all’estradizione di persone; 
   c)   all’esecuzione di sentenze penali pronunciate 

nello Stato Richiedente; 
   d)   al trasferimento della persona condannata ai 

fini dell’esecuzione della pena. 
 4. Il presente Trattato si applica esclusivamente alla 

reciproca assistenza giudiziaria tra le Parti Contraenti. 

 Articolo 2 

  Doppia incriminazione  

 1. L’assistenza giudiziaria può essere prestata anche 
quando i fatti per il quale si richiede non costituiscono 
reato nello Stato Richiesto. 

 2. Tuttavia, quando la richiesta di assistenza si rife-
risce all’esecuzione di perquisizioni, sequestri, confisca 
di beni ed altri atti che incidono su diritti fondamentali 

delle persone o risultano invasivi di luoghi o cose, l’as-
sistenza è prestata solo se il fatto per cui si procede è 
previsto come reato anche dall’ordinamento giuridico 
dello Stato Richiesto. 

 Articolo 3 

  Rifiuto o rinvio dell’assistenza  

  1. Lo Stato Richiesto può rifiutare, in tutto o in parte, 
di concedere l’assistenza richiesta:  

   a)   se la richiesta di assistenza è contraria alla pro-
pria legislazione nazionale o non è conforme alle disposi-
zioni del presente Trattato; 

   b)    se la richiesta si riferisce ad un reato di natura 
politica o ad un reato connesso ad un reato politico. A tal 
fine, non si considerano reati politici:  

   i)   l’omicidio o altro reato contro la vita, l’inte-
grità fisica o la libertà di un Capo di Stato o di Governo o 
di un membro della sua famiglia; 

   ii)   i reati di terrorismo e qualsiasi altro reato 
non considerato reato politico ai sensi di qualsiasi tratta-
to, convenzione o accordo internazionale di cui entrambi 
gli Stati sono parti; 

   c)   se la richiesta si riferisce ad un reato di natura 
esclusivamente militare, ai sensi delle leggi dello Stato 
Richiedente; 

   d)   se il reato per cui si procede è punito dallo Sta-
to Richiedente con una pena di specie vietata dalla legge 
dello Stato Richiesto; 

   e)   se ha fondati motivi per ritenere che la richiesta 
è avanzata al fine di indagare, perseguire, punire o pro-
muovere altre azioni nei confronti della persona richiesta 
per motivi attinenti a razza, sesso, religione, nazionali-
tà od opinioni politiche ovvero che la posizione di tale 
persona possa essere pregiudicata per uno dei suddetti 
motivi; 

   f)   se ha già in corso un procedimento penale, o 
ha già pronunciato una sentenza definitiva, nei confronti 
della stessa persona e con riferimento allo stesso reato di 
cui alla richiesta di assistenza giudiziaria; 

   g)   se ritiene che l’esecuzione della richiesta può 
compromettere la sua sovranità, sicurezza, l’ordine pub-
blico od altri interessi essenziali dello Stato ovvero de-
terminare conseguenze contrastanti con i principi fonda-
mentali della sua legislazione nazionale. 

 2. Lo Stato Richiesto può rinviare l’esecuzione della 
richiesta di assistenza se la stessa interferisce con un pro-
cedimento penale in corso nello Stato Richiesto. 

 3. Prima di rifiutare una richiesta o di rinviarne 
l’esecuzione, lo Stato Richiesto ha la facoltà di valutare 
se l’assistenza possa essere concessa a determinate con-
dizioni. A tal fine, le autorità centrali di ciascuno Stato, 
designate ai sensi dell’articolo 4 del presente Trattato, si 
consultano e, se lo Stato Richiedente accetta l’assisten-
za condizionata, la richiesta è eseguita in conformità alle 
modalità convenute. 
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 4. Quando lo Stato Richiesto rifiuta o rinvia l’assi-
stenza giudiziaria informa per iscritto lo Stato Richieden-
te delle ragioni del suo rifiuto o del rinvio. 

 Articolo 4 

  Autorità centrali  

 1. Ai fini del presente Trattato, le richieste di assi-
stenza giudiziaria dovranno essere presentate dalle auto-
rità centrali designate dalle Parti Contraenti. Le autorità 
centrali comunicheranno direttamente tra loro per l’appli-
cazione delle disposizioni del presente Trattato. 

 2. Per la Repubblica italiana l’autorità centrale è il 
Ministero della giustizia e per la Repubblica del Costa 
Rica è la    Oficina de Asesorìa Tecnica y Relaciones lnter-
nacionaies de la Fiscalía General   . 

 3. Ciascuna Parte Contraente comunica all’altra, 
tramite il canale diplomatico, gli eventuali cambiamenti 
dell’autorità centrale designata. 

 Articolo 5 

  Forma e contenuto della richiesta  

 1. La richiesta di assistenza è formulata per iscritto 
e deve recare la firma e il timbro dell’autorità richiedente 
in conformità alle norme interne. 

  2. La richiesta di assistenza deve contenere quanto 
segue:  

   a)   l’identificazione dell’autorità competente che 
conduce le indagini o il procedimento penale a cui si 
riferisce; 

   b)   la descrizione dei fatti per cui si procede, ivi 
compresi il tempo e il luogo del commesso reato ed 
eventuali danni cagionati, nonché la loro qualificazione 
giuridica; 

   c)   l’indicazione delle prove del caso e copia degli 
atti fondamentali che contengono tali prove, quando si 
richiede l’interrogatorio della persona sottoposta a pro-
cedimento penale; 

   d)   l’indicazione delle disposizioni di legge ap-
plicabili, comprese le norme sulla pena che può essere 
inflitta; 

   e)   la descrizione delle attività di cooperazione 
richieste; 

   f)   l’indicazione del termine entro il quale la richie-
sta dovrebbe essere eseguita, nei casi di urgenza motivata; 

   g)   l’indicazione delle persone che si chiede di au-
torizzare ad essere presenti all’esecuzione della richiesta, 
in conformità al successivo articolo 6 paragrafo 3; 

   h)   le informazioni necessarie per l’assunzione 
della prova mediante videoconferenza, in conformità al 
successivo articolo 14 paragrafo 5. 

  3. La richiesta di assistenza, per quanto necessario e 
ove possibile, deve altresì contenere quanto segue:  

   a)   le informazioni sull’identità delle persone sog-
gette a procedimento penale; 

   b)   le informazioni sull’identità della persona 
da identificare o da rintracciare e sul luogo in cui può 
trovarsi; 

   c)   le informazioni sull’identità e la residenza della 
persona destinataria della notifica e la sua qualità in rela-
zione al procedimento, nonché il modo in cui la notifica 
deve essere eseguita; 

   d)   le informazioni sull’identità e sulla residen-
za della persona che deve rendere testimonianza o altre 
dichiarazioni; 

   e)   l’ubicazione e la descrizione del luogo o delle 
cose da ispezionare o esaminare; 

   f)   l’ubicazione e la descrizione del luogo da perqui-
sire e l’indicazione dei beni da sequestrare o confiscare; 

   g)   l’indicazione delle procedure particolari da 
adottare nel dare esecuzione alla richiesta e le relative 
ragioni; 

   h)   qualsiasi altra ulteriore informazione necessa-
ria o che possa facilitare l’esecuzione della richiesta. 

 4. Se lo Stato Richiesto ritiene che il contenuto del-
la richiesta non sia sufficiente a soddisfare le condizio-
ni del presente Trattato, ha facoltà di richiedere ulteriori 
informazioni. 

 5. La richiesta di assistenza giudiziaria e la docu-
mentazione giustificativa presentata ai sensi del presente 
articolo sono accompagnate da una traduzione nella lin-
gua ufficiale dello Stato Richiesto. 

 6. La richiesta di assistenza giudiziaria, presentata 
attraverso le autorità centrali di cui al precedente artico-
lo 4, può essere preliminarmente inoltrata con qualsiasi 
mezzo di comunicazione elettronica, compresi fax e posta 
elettronica. In tal caso, la formale richiesta deve pervenire 
entro trenta giorni, pena la caducazione della richiesta di 
assistenza. 

 Articolo 6 

  Esecuzione della richiesta  

 1. Lo Stato Richiesto dà immediata esecuzione alla 
richiesta di assistenza in conformità alla sua legislazio-
ne nazionale. A tal fine, l’autorità giudiziaria dello Stato 
Richiesto emette gli ordini di comparizione, i mandati 
di perquisizione, i provvedimenti di sequestro o confi-
sca o qualsiasi altro atto necessario all’esecuzione della 
richiesta. 

 2. Laddove ciò non contrasti con la sua legisla-
zione nazionale, lo Stato Richiesto esegue la richiesta 
di assistenza secondo le modalità indicate dallo Stato 
Richiedente. 

 3. Laddove ciò non contrasti con la sua legislazione 
nazionale, lo Stato Richiesto può autorizzare le perso-
ne specificate nella richiesta di assistenza giudiziaria ad 
essere presenti all’esecuzione della stessa. A tal fine, lo 
Stato Richiesto informa con sufficiente anticipo lo Stato 
Richiedente della data e del luogo dell’esecuzione della 
richiesta di assistenza. Le persone così autorizzate pos-
sono, tramite le autorità competenti dello Stato Richiesto, 
rivolgere domande in relazione alle attività di assistenza, 
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acquisire direttamente, nel corso dell’assunzione della 
prova, documentazione attinente alla prova stessa o chie-
dere l’esecuzione di altri atti istruttori comunque collegati 
a dette attività. 

 4. Lo Stato Richiesto informa nel più breve tempo 
possibile lo Stato Richiedente dell’esito dell’esecuzione 
della richiesta. Se l’assistenza richiesta non può essere 
fornita, lo Stato Richiesto ne dà immediata comunicazio-
ne allo Stato Richiedente, indicandone i motivi. 

 5. Se la persona nei cui confronti deve essere esegui-
ta la richiesta di assistenza giudiziaria invoca immunità, 
prerogative, diritti o incapacità secondo la legislazione 
nazionale dello Stato Richiesto, la questione è risolta 
dall’autorità competente dello Stato Richiesto anterior-
mente all’esecuzione della richiesta e l’esito viene comu-
nicato allo Stato Richiedente attraverso le rispettive auto-
rità centrali. Se la persona invoca immunità, prerogative, 
diritti o incapacità secondo la legislazione nazionale dello 
Stato Richiedente, di tale invocazione è data comunica-
zione attraverso le rispettive autorità centrali, affinché 
l’autorità competente dello Stato Richiedente decida al 
riguardo. 

 Articolo 7 

  Ricerca di persone  

 In conformità alle disposizioni del presente Trattato, 
lo Stato Richiesto fa tutto il possibile per rintracciare le 
persone indicate nelle richieste di assistenza giudiziaria 
che presumibilmente si trovano nel suo territorio. 

 Articolo 8 

  Citazioni e notifiche  

 1. Lo Stato Richiesto provvede a effettuare le cita-
zioni e a notificare i documenti trasmessi dallo Stato Ri-
chiedente in conformità alla sua legislazione nazionale. 

 2. Lo Stato Richiesto, dopo avere eseguito la noti-
fica, fa pervenire allo Stato Richiedente un attestato di 
avvenuta notifica recante la firma e il timbro dell’auto-
rità notificante, con l’indicazione della data, ora, luogo 
e modalità della consegna, nonché della persona a cui 
sono stati consegnati i documenti. Quando la notifica non 
è eseguita, lo Stato Richiesto informa nel minor tempo 
possibile lo Stato Richiedente e comunica i motivi della 
mancata notifica. 

 3. Le richieste di notifica di citazioni a comparire 
devono essere formulate allo Stato Richiesto entro il ter-
mine previsto al paragrafo 2 dell’articolo 10. 

 Articolo 9 

  Assunzione probatoria nello Stato Richiesto  

 1. Lo Stato Richiesto, in conformità alla sua legisla-
zione nazionale, assume nel suo territorio le dichiarazioni 
di testimoni, parti offese, persone sottoposte ad indagini 
o a procedimento penale, periti o altre persone, nonché 

acquisisce gli atti, i documenti e le altre prove indicate 
nella richiesta di assistenza giudiziaria e li trasmette allo 
Stato Richiedente. 

 2. Lo Stato Richiesto informa nel minor tempo pos-
sibile lo Stato Richiedente della data e del luogo dello 
svolgimento dell’attività probatoria di cui al paragrafo 
precedente, anche per le finalità di cui al paragrafo 3 
dell’articolo 6. Se necessario le autorità centrali si consul-
tano al fine di stabilire una data conveniente per entrambi 
gli Stati. 

 3. I documenti e gli altri elementi di prova ai qua-
li si sia riferita la persona citata a rendere dichiarazioni 
possono essere acquisiti e sono ammissibili nello Stato 
Richiedente come mezzo di prova in conformità all’ordi-
namento di questo Stato. 

 Articolo 10 

  Assunzione probatoria nello Stato Richiedente  

 1. Lo Stato Richiesto, su domanda dello Stato Ri-
chiedente, cita una persona a comparire dinanzi all’auto-
rità competente nel territorio dello Stato Richiedente al 
fine di rendere qualsiasi tipo di dichiarazioni ovvero di 
compiere altre attività processuali. Lo Stato Richiesto in-
forma nel più breve tempo possibile lo Stato Richiedente 
della disponibilità di tale persona. 

 2. Lo Stato Richiedente trasmette allo Stato Richie-
sto la richiesta di notifica della citazione a comparire di-
nanzi ad un’autorità del territorio dello Stato Richiedente 
almeno sessanta giorni prima del giorno previsto per la 
comparizione, salvo che lo Stato Richiedente abbia con-
cordato un limite di tempo inferiore per i casi urgenti. 

 Articolo 11 

  Garanzie e principio di specialità  

  1. La persona che si trova nel territorio dello Stato 
Richiedente ai sensi del precedente articolo 10:  

   a)   non può essere indagata, perseguita, giudica-
ta, arrestata né sottoposta ad altra misura privativa della 
libertà personale dallo Stato Richiedente in relazione a 
reati commessi precedentemente alla sua entrata nel terri-
torio di detto Stato; 

   b)   non può essere costretta a rendere testimonian-
za o altre dichiarazioni né a partecipare a qualsiasi altro 
atto relativo a procedimento diverso da quello menzio-
nato nella richiesta di assistenza, se non previo consenso 
dello Stato Richiesto e della persona stessa. 

  2. Il paragrafo 1 del presente articolo cessa di avere 
effetto se la persona ivi menzionata:  

   a)   non ha lasciato il territorio dello Stato Richie-
dente entro trenta giorni dal momento in cui è stata uffi-
cialmente informata che la sua presenza non è più neces-
saria. Tale termine non comprende il periodo durante il 
quale la persona non ha lasciato il territorio dello Stato 
Richiedente per cause di forza maggiore; 

   b)   avendo lasciato il territorio dello Stato Richie-
dente, volontariamente vi fa ritorno. 



—  163  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29719-12-2019

 Articolo 12 

  Trasferimento temporaneo di persone detenute  

 1. Quando, ai sensi dell’articolo 14 paragrafo 3 e 4, 
non si effettua la videoconferenza, lo Stato Richiesto, a 
domanda dello Stato Richiedente, ha facoltà di trasferire 
temporaneamente nello Stato Richiedente una persona de-
tenuta nel proprio territorio al fine di consentirne la com-
parizione dinanzi ad un’autorità competente dello Stato 
Richiedente affinché renda interrogatorio, testimonianza 
o altro tipo di dichiarazioni, ovvero partecipi ad altri atti 
processuali, purché la persona interessata vi acconsenta e 
sia stato preventivamente raggiunto un accordo scritto tra 
gli Stati riguardo al trasferimento ed alle sue condizioni. 

  2. Il trasferimento temporaneo della persona può es-
sere eseguito a condizione che:  

   a)   non interferisca con indagini o procedimenti 
penali, in corso nello Stato Richiesto, nei quali debba in-
tervenire tale persona; 

   b)   la persona trasferita sia mantenuta dallo Stato 
Richiedente in stato di detenzione. 

 3. Il periodo trascorso in stato di detenzione nello 
Stato Richiedente è computato ai fini dell’esecuzione del-
la pena inflitta nello Stato Richiesto. 

 4. Quando per l’esecuzione del trasferimento tem-
poraneo sia previsto il transito della persona detenuta at-
traverso il territorio di uno Stato terzo, è cura dello Stato 
Richiedente presentare, ove necessaria, apposita doman-
da di transito alle competenti autorità dello Stato terzo 
ed informare in tempo utile lo Stato Richiesto dell’esito 
della stessa, trasmettendo la relativa documentazione. 

 5. Lo Stato Richiedente riconsegna immediatamente 
allo Stato Richiesto la persona trasferita al termine delle 
attività di cui al paragrafo 1 del presente articolo ovvero 
alla scadenza di altro termine specificamente convenuto 
dalle autorità competenti dei due Stati. 

 6. Il trasferimento temporaneo può essere rifiutato 
dallo Stato Richiesto in presenza di fondati motivi. 

 Articolo 13 

  Protezione di vittime, testimoni
ed altri partecipanti al procedimento penale  

 In caso fosse necessario o al fine di garantire i risul-
tati delle indagini e la corretta amministrazione della giu-
stizia, entrambi gli Stati adottano le misure previste nel 
proprio ordinamento giuridico interno per la protezione 
delle vittime, dei testimoni e di altri partecipanti al proce-
dimento penale con riferimento ai reati ed alle attività di 
assistenza richieste. 

 Articolo 14 

  Comparizione mediante videoconferenza  

 1. Se una persona si trova nel territorio dello Stato 
Richiesto e deve essere ascoltata in qualità di testimone o 
perito dalle autorità competenti dello Stato Richiedente, 

quest’ultimo può chiedere che la comparizione abbia luo-
go per videoconferenza, in conformità alle disposizioni di 
questo articolo, se risulta inopportuno o impossibile che 
la persona si presenti volontariamente nel territorio dello 
Stato Richiedente. 

 2. La comparizione per videoconferenza può essere, 
altresì, richiesta per l’interrogatorio di persona sottopo-
sta ad un procedimento penale e per la partecipazione di 
tale persona all’udienza, se questa vi acconsente e se ciò 
non contrasta con la legislazione nazionale di ciascuno 
Stato. In questo caso, deve essere permesso al difensore 
della persona che compare di essere presente nel luogo in 
cui questa si trova nello Stato Richiesto ovvero dinanzi 
all’autorità giudiziaria dello Stato Richiedente, consen-
tendo al difensore di poter comunicare riservatamente a 
distanza con il proprio assistito. 

 3. Nel caso in cui la persona è detenuta nel territorio 
dello Stato Richiesto e lo Stato Richiedente ha necessi-
tà della sua comparizione per ascoltarla o interrogarla, si 
provvede a realizzare la comparizione medesima preferi-
bilmente mediante videoconferenza. 

 4. Lo Stato Richiesto autorizza la comparizione per 
videoconferenza sempre che disponga dei mezzi tecnici 
per realizzarla. 

 5. Le richieste di comparizione per videoconferenza 
devono indicare, oltre a quanto previsto nell’articolo 5, i 
motivi per i quali è inopportuno o impossibile che la per-
sona libera da ascoltare o interrogare si presenti personal-
mente nello Stato Richiedente, nonché recare l’indicazio-
ne dell’autorità competente e dei soggetti che riceveranno 
la dichiarazione. 

 6. L’autorità competente dello Stato Richiesto 
cita a comparire la persona in conformità alla propria 
legislazione. 

  7. Con riferimento alla comparizione per videocon-
ferenza si applicano le seguenti disposizioni:  

   a)   le autorità competenti di entrambi gli Stati sono 
presenti durante l’assunzione probatoria, se necessario 
assistite da un interprete. L’autorità competente dello Sta-
to Richiesto provvede all’identificazione della persona 
comparsa ed assicura che l’attività sia svolta in confor-
mità al proprio ordinamento giuridico interno. Quando 
l’autorità competente dello Stato Richiesto ritiene che, 
nel corso dell’assunzione probatoria, non siano rispettati 
i principi fondamentali della propria legislazione, adotta 
immediatamente le misure necessarie affinché l’attività si 
svolga in conformità a detti principi; 

   b)   le autorità competenti di entrambi gli Stati si 
accordano in ordine alle misure di protezione della perso-
na citata, quando ciò sia necessario; 

   c)   a richiesta dello Stato Richiedente o della per-
sona comparsa, lo Stato Richiesto provvede affinché det-
ta persona sia assistita da un interprete, quando ciò sia 
necessario; 

   d)   la persona citata a rendere dichiarazioni ha fa-
coltà di rifiutarsi di rilasciarle quando la legislazione del-
lo Stato Richiedente lo consente. 

 8. Salvo quanto stabilito al precedente punto   b)  , l’au-
torità competente dello Stato Richiesto redige, al termine 
della comparizione, un verbale in cui è indicata la data ed 
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il luogo della comparizione, l’identità della persona com-
parsa, le generalità e la qualifica di tutte le altre persone 
che hanno partecipato all’attività e le condizioni tecniche 
in cui è avvenuta l’assunzione probatoria. L’originale del 
verbale è trasmesso dall’autorità competente dello Stato 
Richiesto all’autorità competente dello Stato Richieden-
te, per il tramite delle rispettive autorità centrali designate 
ai sensi dell’articolo 4. 

 9. Lo Stato Richiesto può consentire l’impiego di 
tecnologie di collegamento in videoconferenza anche per 
finalità diverse da quelle specificate ai precedenti para-
grafi 1 e 2, ivi compreso per effettuare riconoscimento di 
persone e di cose e confronti. 

 Articolo 15 

  Produzione di documenti ufficiali e pubblici  

 1. Lo Stato Richiesto fornisce allo Stato Richieden-
te, su richiesta, copia autentica degli atti o dei documenti 
di uffici statali o enti pubblici, accessibili al pubblico. 

 2. Lo Stato Richiesto può fornire copia conforme de-
gli atti o dei documenti di uffici statali o enti pubblici non 
accessibili al pubblico, nella stessa misura ed alle stesse 
condizioni in cui sarebbero accessibili alle autorità giu-
diziarie o agli organi di polizia dello Stato Richiesto. È 
discrezione dello Stato Richiesto respingere, interamente 
o in parte, tale richiesta. 

 Articolo 16 

  Produzione di documenti, atti e cose  

 1. Quando la richiesta di assistenza giudiziaria ha per 
oggetto la trasmissione di altri documenti o atti, diversi da 
quelli di cui al precedente articolo 15, lo Stato Richie-
sto ha facoltà di trasmetterne copie autentiche. Tuttavia, 
laddove lo Stato Richiedente richieda esplicitamente la 
trasmissione degli originali, lo Stato Richiesto soddisfa 
tale esigenza nei limiti del possibile. 

 2. Laddove ciò non contrasti con la legislazione del-
lo Stato Richiesto, i documenti e l’altro materiale da tra-
smettere allo Stato Richiedente in conformità al presente 
articolo devono essere certificati secondo le modalità sta-
bilite dallo Stato Richiedente al fine di renderli ammissi-
bili ai sensi della legislazione di detto Stato. 

 3. Gli originali dei documenti e degli atti, nonché le 
cose trasmesse allo Stato Richiedente sono restituiti non 
appena possibile allo Stato Richiesto, se quest’ultimo ne 
fa richiesta. 

 Articolo 17 

  Perquisizioni, sequestri e confisca  

 1. Lo Stato Richiesto, su domanda dello Stato Ri-
chiedente, esegue gli accertamenti e le indagini richieste 
per accertare se nel suo territorio siano presenti proventi 
di reato o cose pertinenti allo stesso e comunica allo Stato 
Richiedente i risultati delle indagini. Nel formulare la ri-

chiesta, lo Stato Richiedente comunica allo Stato Richie-
sto le ragioni che lo inducono a ritenere che nel territorio 
di quest’ultimo possano trovarsi proventi di reato o cose 
pertinenti allo stesso. 

 2. Una volta rintracciati i proventi di reato o le cose 
pertinenti allo stesso ai sensi del paragrafo 1 del presente 
articolo, lo Stato Richiesto, su domanda dello Stato Ri-
chiedente, adotta le misure previste dalla sua legislazione 
nazionale al fine di congelare, sequestrare e confiscare i 
proventi di reato e le cose pertinenti allo stesso, in confor-
mità all’articolo 6 del presente Trattato. 

 3. Su domanda dello Stato Richiedente, lo Stato Ri-
chiesto trasferisce, in tutto o in parte, allo Stato Richie-
dente i proventi di reato o le cose pertinenti al medesimo 
ovvero le somme conseguite mediante la vendita di tali 
beni, alle condizioni concordate tra gli Stati stessi. 

 4. Nell’applicare il presente articolo sono comunque 
rispettati i diritti dello Stato Richiesto e dei terzi su tali 
proventi di reato e cose pertinenti al reato. 

 Articolo 18 

  Accertamenti bancari e finanziari  

 1. Su domanda dello Stato Richiedente, lo Stato Ri-
chiesto accerta nel minor tempo possibile se una determi-
nata persona fisica o giuridica sottoposta a procedimento 
penale è titolare di uno o più conti o qualsiasi altro rap-
porto presso le banche ubicate nel suo territorio e forni-
sce allo Stato Richiedente le relative informazioni, ivi 
comprese quelle relative all’identificazione dei soggetti 
abilitati ad operare sui conti, alla localizzazione di questi 
ultimi e alle movimentazioni a questi riferibili. 

 2. La richiesta di accertamento di cui al paragrafo 1 
del presente articolo può riguardare anche istituti finan-
ziari diversi dalle banche. 

 3. Lo Stato Richiesto comunica tempestivamente 
allo Stato Richiedente l’esito degli accertamenti effettuati. 

 4. L’assistenza di cui al presente articolo non può 
essere rifiutata per motivi di segreto bancario. 

 Articolo 19 

  Compatibilità con altri
strumenti di cooperazione o assistenza  

 1. Le disposizioni del presente Trattato non pregiudi-
cano i diritti riconosciuti e gli obblighi assunti da ciascuno 
Stato derivanti dalla firma di altri accordi internazionali. 

 2. Il presente Trattato non impedisce agli Stati di 
prestare altre forme di cooperazione o assistenza giudi-
ziaria in virtù di specifici accordi, di intese o di pratiche 
condivise, se conformi ai rispettivi ordinamenti giuridici, 
compresa la costituzione di squadre investigative comuni 
per operare nei territori di ciascuno Stato al fine di agevo-
lare le indagini o i procedimenti penali relativi a reati che 
coinvolgono entrambi gli Stati. 
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 Articolo 20 

  Scambio di informazioni sui procedimenti penali  

 Lo Stato Richiesto trasmette allo Stato Richiedente, 
ai fini del procedimento penale per il quale è formulata la 
richiesta di assistenza giudiziaria, le informazioni sui pro-
cedimenti penali, sui precedenti penali e sulle condanne 
inflitte nel proprio Paese nei confronti di cittadini dello 
Stato Richiedente. 

 Articolo 21 

  Scambio di informazioni sulla legislazione  

 Gli Stati, su richiesta, si scambiano informazioni 
sulle leggi in vigore, o precedentemente in vigore, e sulle 
procedure giudiziarie in uso nei loro rispettivi Paesi rela-
tivamente all’applicazione del presente Trattato. 

 Articolo 22 

  Trasmissione di sentenze e certificati penali  

 1. Quando lo Stato Richiesto trasmette una sentenza 
penale deve fornire anche le indicazioni riguardanti il re-
lativo procedimento, se richieste dallo Stato Richiedente. 

 2. I certificati penali necessari all’autorità giudizia-
ria dello Stato Richiedente per un procedimento penale 
sono trasmessi a tale Stato se nelle medesime circostanze 
essi potrebbero essere rilasciati alle autorità giudiziarie 
dello Stato Richiesto. 

 Articolo 23 

  Esclusione della legalizzazione
e validità di atti e documenti  

 Le richieste e i documenti forniti in conformità al 
presente Trattato non richiedono ulteriori legalizzazioni, 
autenticazioni e apostille ed hanno piena efficacia proba-
toria nello Stato Richiedente. 

 Articolo 24 

  Riservatezza  

 1. Lo Stato Richiesto attribuisce carattere di riserva-
tezza alla richiesta di assistenza giudiziaria, ivi compresi 
il suo contenuto, la documentazione giustificativa e qual-
siasi atto assunto o acquisito in esecuzione della stessa, 
se così domandato dallo Stato Richiedente. Quando la 
richiesta non può essere eseguita senza violare il carat-
tere di riservatezza, lo Stato Richiesto informa lo Stato 
Richiedente, il quale decide se la richiesta debba avere 
ugualmente esecuzione. 

 2. Lo Stato Richiedente attribuisce carattere di riser-
vatezza alle informazioni o alle prove fornite dallo Stato 
Richiesto, se così richiesto da quest’ultimo. 

 Articolo 25 

  Spese  

 1. Lo Stato Richiesto sostiene le spese per l’esecu-
zione della richiesta di assistenza giudiziaria. 

  2. Tuttavia, sono a carico dello Stato Richiedente:  
   a)   le spese di viaggio e di soggiorno nello Stato 

Richiesto per le persone di cui all’articolo 6 paragrafo 3; 
   b)   le spese di viaggio e di soggiorno nello Sta-

to Richiedente per le persone di cui all’articolo 10, nella 
misura in cui lo Stato Richiedente può sostenerle, previa 
informazione alla persona citata; in caso contrario, le spe-
se sono a carico della persona citata; 

   c)   le spese relative all’esecuzione della richiesta 
di cui all’articolo 12; 

   d)   le spese per le finalità di cui all’articolo 13; 
   e)   le spese e gli onorari spettanti ai periti. 

 3. Quando l’esecuzione della richiesta comporta 
spese di natura straordinaria, gli Stati si consultano allo 
scopo di concordare le condizioni alle quali la richiesta 
stessa deve avere esecuzione e i criteri di suddivisione 
delle spese. 

 Articolo 26 

  Soluzione delle controversie  

 Qualsiasi controversia dovuta all’interpretazione o 
all’applicazione del presente Trattato sarà risolta median-
te consultazione per via diplomatica. 

 Articolo 27 

  Disposizioni finali  

 1. Il presente Trattato entrerà in vigore trenta giorni 
dopo la data di ricezione della seconda delle due notifiche 
con cui le parti si saranno comunicate, attraverso i cana-
li diplomatici, l’avvenuto espletamento delle procedure 
richieste dalla loro legislazione nazionale e avrà durata 
illimitata. 

 2. Il presente Trattato potrà essere modificato per 
mutuo consenso delle parti. Le modifiche entreranno in 
vigore secondo la procedura prescritta al paragrafo 1 del 
presente articolo. 

 3. Ciascuna parte potrà recedere dal presente Tratta-
to, in qualsiasi momento, mediante notificazione scritta, 
diretta all’altra parte, per via diplomatica, nel qual caso 
gli effetti del Trattato cesseranno centottanta giorni dopo 
la data della ricezione della corrispondente notifica. 

 4. Il presente Trattato si applicherà ad ogni richiesta 
presentata dopo la sua entrata in vigore, anche se i relati-
vi reati sono stati commessi prima dell’entrata in vigore 
dello stesso. 

 In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati 
dai rispettivi Governi, hanno firmato il presente Trattato. 
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 Fatto a Roma, il giorno ventisette del mese maggio 
dell’anno 2016 in due originali ciascuno, nelle lingue ita-
liana e spagnola, entrambi i testi facenti ugualmente fede. 

      
  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1017)    :  

 Presentato dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale Enzo    MOAVERO MILANESI    (Governo    CONTE   -I) il 25 gennaio 
2019. 

 Assegnato alla 3ª Commissione (Affari esteri) in sede referente il 
12 febbraio 2019, con pareri delle commissioni 1ª (Affari costituziona-
li), 2ª (Giustizia) e 5ª (Bilancio). 

 Esaminato dalla 3ª Commissione, in sede referente, il 28 febbraio 
2019 ed il 18 giugno 2019. 

 Esaminato in aula ed approvato l’11 luglio 2019. 

  Camera dei deputati     (atto n. 1992)    :  

 Assegnato alla III Commissione (Affari esteri) in sede referente il 
23 luglio 2019, con pareri delle Commissioni I (Affari costituzionali), II 
(Giustizia) e V (Bilancio), VI (Finanze). 

 Esaminato dalla III Commissione, in sede referente, il
25 settembre 2019 ed il 23 ottobre 2019. 

 Esaminato in aula l’11 novembre 2019 ed approvato il
13 novembre 2019.   

  19G00156  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 5 dicembre 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Imola e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
10 giugno 2018 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Imola (Bologna); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
29 ottobre 2019, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Imola (Bologna) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Nicola Izzo è nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 5 dicembre 2019 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Imola (Bologna) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 10 giugno 2018, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona della sig.ra Manuela Sangiorgi. 

 Il citato amministratore, in data 29 ottobre 2019, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Bo-
logna ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del ri-
chiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
19 novembre 2019. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Imola (Bologna) ed alla nomina del commissario per la provvisoria ge-
stione del comune nella persona del dott. Nicola Izzo, prefetto a riposo. 

 Roma, 3 dicembre 2019 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  19A07922  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  30 ottobre 2019 .

      Termini, modalità e procedure per la concessione e l’ero-
gazione delle agevolazioni in favore di programmi di investi-
mento innovativi finalizzati a consentire la trasformazione 
tecnologica e digitale delle piccole e medie imprese mediante 
l’utilizzo delle tecnologie abilitanti afferenti al piano Impre-
sa 4.0 ovvero a favorire la loro transizione verso il paradig-
ma dell’economia circolare.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 1, comma 845, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) e successive modi-
ficazioni e integrazioni, che prevede che il Ministro dello 
sviluppo economico può istituire, con proprio decreto, 
specifici regimi di aiuto in conformità alla normativa 
comunitaria; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, e 
successive modifiche e integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea e, in particolare, l’art. 14, 
che stabilisce le condizioni per ritenere compatibili con il 
mercato comune ed esenti dall’obbligo di notifica gli aiuti 
a finalità regionale per gli investimenti; 

 Vista la Carta degli aiuti di Stato a finalità regiona-
le 2014-2020, approvata dalla Commissione europea il 
16 settembre 2014, di cui al comunicato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 369 del 17 ot-
tobre 2014, e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, recante la disciplina 
per l’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti    de minimis   , 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
L 352 del 24 dicembre 2013; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 17 luglio 2018, n. 164, come suc-
cessivamente modificato dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 21 maggio 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 13 agosto 
2018, n. 187, che istituisce un regime di aiuto in favore 
di programmi di investimento innovativi, coerenti con il 
Piano nazionale Impresa 4.0, in grado di favorire il mi-
glioramento competitivo delle piccole e medie imprese 
operanti nei territori delle regioni «meno sviluppate» con 
l’utilizzo di risorse afferenti le Azioni 3.1.1 e 4.2.1 del 
citato PON «Imprese e competitività» 2014-2020 e la 
programmazione nazionale complementare; 

 Visto il regime di aiuto n. SA.51747, registrato in data 
27 luglio 2018, inerente l’intervento agevolativo a so-
stegno della realizzazione nelle regioni meno sviluppate 
di programmi di investimento innovativi coerenti con il 
Piano nazionale Impresa 4.0, diretti a favorire la transi-
zione delle piccole e medie imprese verso la «Fabbrica 
intelligente»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to e del Consiglio europeo, del 17 dicembre 2013, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 347 
del 20 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio e che stabilisce disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FE-
ASR) e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca (FEAMP), nonché disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo 
e sul Fondo di coesione; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 
e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto, in particolare, l’art. 9 del sopra citato regolamen-
to (UE) n. 1303/2013 e successive modifiche, che tra gli 
obiettivi tematici che contribuiscono alla realizzazione 
della strategia dell’Unione per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva, individua la promozione della 
competitività delle piccole e medie imprese (obiettivo te-
matico 3); 

 Visto il Programma operativo nazionale «Imprese e 
competitività» 2014-2020 FESR, adottato con decisio-
ne della Commissione europea C(2015) 4444    final   , del 
23 giugno 2015, come modificato con decisione della 
Commissione europea C(2015) 8450    final   , del 24 no-
vembre 2015, con decisione della Commissione europea 
C(2017) 8390    final   , del 7 dicembre 2017 e da ultimo con 
decisione della Commissione europea C(2018)9117    fi-
nal   , del 19 dicembre 2018 (nel seguito, PON «Imprese e 
competitività»); 

 Vista, in particolare, l’Azione 3.1.1 «Aiuti per investi-
menti in macchinari, impianti e beni intangibili e accom-
pagnamento dei processi di riorganizzazione e ristruttura-
zione aziendale» dell’Asse III, «Competitività PMI», del 
PON «Imprese e competitività», che prevede interventi di 
rapida e semplificata attuazione, con ricadute immediate 
sui sistemi produttivi territoriali, al fine di sostenere la 
competitività e lo sviluppo tecnologico delle imprese lo-
calizzate nelle regioni del Mezzogiorno; 

 Vista la convenzione tra il Ministero dello sviluppo 
economico, l’Agenzia nazionale per l’attrazione di inve-
stimenti e lo sviluppo di impresa e l’Associazione ban-
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caria italiana per la regolamentazione dei conti correnti 
vincolati previsti ai fini dell’erogazione degli aiuti disci-
plinati dal citato decreto ministeriale 9 marzo 2018; 

 Vista l’indagine conoscitiva parlamentare su «Industria 
4.0: quale modello applicare al tessuto industriale italia-
no. Strumenti per favorire la digitalizzazione delle filiere 
industriali nazionali», approvata all’unanimità nella se-
duta del 30 giugno 2016 dalla X Commissione permanen-
te (attività produttive, commercio e turismo) sulla base 
del quale è stato elaborato il Piano Nazionale Industria 
4.0 e, in particolare, le tecnologie abilitanti individuate 
all’interno della predetta indagine conoscitiva; 

 Vista la comunicazione della Commissione al Parla-
mento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle regioni COM(2015) 
614    final    del 2 dicembre 2015 «Verso un’economia circo-
lare: programma per un’Europa a zero rifiuti» recante un 
piano d’azione per contribuire ad accelerare la transizio-
ne dell’Europa verso un’economia circolare, stimolare la 
competitività a livello mondiale, promuovere una crescita 
economica sostenibile e creare nuovi posti di lavoro; 

 Visto il documento elaborato dal Ministero dello svi-
luppo economico e dal Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare «Verso un modello di eco-
nomia circolare per l’Italia - Documento di inquadramen-
to e di posizionamento strategico» avente l’obiettivo di 
fornire un inquadramento generale dell’economia circo-
lare nonché di definire, su tale tema, il posizionamento 
strategico dell’Italia; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incenti-
vi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico 
6 marzo 2017 recante indirizzi operativi per i soggetti be-
neficiari del PON «Imprese e competitività», pubblicato 
nel portale del Programma (www.ponic.gov.it); 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana del 26 marzo 2018, n. 71, con cui è 
stato emanato il regolamento recante i criteri sull’ammis-
sibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi 
strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020; 

 Visti i criteri di selezione delle operazioni del PON 
«Imprese e competitività», approvati dal Comitato di sor-
veglianza il 25 settembre 2018; 

 Considerato che, con nota prot. Ares(2018)5092947 
del 4 ottobre 2018, la Commissione europea, al fine di 
consentire l’ampliamento del campo di applicazione degli 
strumenti previsti dalla citata Azione 3.1.1, ha acconsen-
tito l’utilizzo delle risorse del PON «Imprese e competi-
tività» anche per agevolare i programmi di investimento 
non riconducibili agli ambiti della Strategia nazionale di 
specializzazione intelligente, considerando la coerenza 
dei programmi con la citata Strategia quale criterio di 
priorità/premialità e non come requisito necessario nella 
selezione delle operazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, che detta norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai do-
cumenti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e 
successive modificazioni e integrazioni, recante «Dispo-
sizioni per la razionalizzazione degli interventi di soste-
gno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, 
lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 11 novembre 2011, n. 180, recante «Nor-
me per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle 
imprese»; 

 Visto l’art. 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifiche e integrazioni, che prevede 
che, al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e 
degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dal-
la normativa europea e nazionale in materia di aiuti di 
Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero 
gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative infor-
mazioni alla banca dati, istituita presso il Ministero dello 
sviluppo economico ai sensi dell’art. 14, comma 2, della 
legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione 
di «Registro nazionale degli aiuti di Stato»; 

 Visto il regolamento 31 maggio 2017, n. 115, recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 9, comma 1, del predetto re-
golamento, che prevede che, al fine di identificare ciascun 
aiuto individuale nell’ambito del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, il soggetto concedente è tenuto alla registra-
zione dell’aiuto individuale prima della concessione dello 
stesso attraverso la procedura informatica disponibile sul 
sito web del Registro medesimo; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze e del Ministro dello svilup-
po economico 20 febbraio 2014, n. 57, il quale prevede 
che le pubbliche amministrazioni, in sede di concessio-
ne di finanziamenti, tengano conto del    rating    di legalità 
delle imprese sulla base di quanto previsto all’art. 3 del 
medesimo decreto, quindi anche attraverso l’attribuzione 
di un punteggio aggiuntivo; 

 Considerata l’esigenza di sostenere la realizzazione di 
investimenti innovativi in grado di favorire la trasforma-
zione tecnologica e digitale dell’impresa tramite l’imple-
mentazione di tecnologie abilitanti in linea con il piano 
Impresa 4.0, nonché la transizione del tessuto economi-
co verso il paradigma dell’economia circolare al fine di 
promuovere una crescita economica sostenibile connessa 
alla creazione di nuovi posti di lavoro; 

 Considerata l’attuale disponibilità di risorse finanziarie 
sulla richiamata azione 3.1.1 dell’Asse III, «Competitivi-
tà PMI», del PON «Imprese e competitività»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «Agenzia»: l’Agenzia nazionale per l’attrazio-
ne degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. 
- Invitalia; 
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   b)   «comunicazione n. 14/2008»: la comunicazione 
della Commissione europea relativa alla revisione del 
metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualiz-
zazione (2008/C 14/02); 

   c)   «Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale»: la 
Carta degli aiuti a finalità regionale valida per il periodo 
2014-2020, contenente l’elenco delle aree del territorio 
nazionale che soddisfano i requisiti di cui all’art. 107, 
paragrafo 3, lettere   a)   e   c)  , del TFUE, approvata dalla 
Commissione europea il 16 settembre 2014 (SA 38930) 
e di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea C 369 del 17 ottobre 2014, succes-
sivamente modificata con decisione della Commissione 
europea C(2016) 5938    final   , del 23 settembre 2016; 

   d)   «conto corrente vincolato»: contratto di conto 
corrente il cui funzionamento è disciplinato da un’apposi-
ta convenzione tra il Ministero dello sviluppo economico, 
l’Agenzia e l’Associazione bancaria italiana (ABI) sotto-
scritta nell’ambito del decreto ministeriale 9 marzo 2018, 
che consente il pagamento dei fornitori dei beni agevolati 
in tempi celeri e strettamente correlati al versamento sul 
suddetto conto corrente, da parte dell’amministrazione, 
delle agevolazioni spettanti al soggetto beneficiario e, da 
parte di quest’ultima, della quota di cofinanziamento del 
programma di investimento a suo carico; 

   e)   «Convenzione»: la «Convenzione per la regola-
mentazione dei rapporti e dei trasferimenti delle risorse 
tra il Ministero dello sviluppo economico e l’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svilup-
po d’impresa S.p.a. - Invitalia, in ordine all’attuazione 
degli interventi di cui al decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 9 marzo 2018», sottoscritta dal diret-
tore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero 
dello sviluppo economico e dall’Amministratore delegato 
dell’Agenzia in data 26 novembre 2018 e approvata con 
decreto del direttore generale per gli incentivi alle impre-
se del Ministero dello sviluppo economico del 27 novem-
bre 2018; 

   f)   «delocalizzazione»: il trasferimento della stes-
sa attività o attività analoga o di una loro parte da uno 
stabilimento situato in una parte contraente dello Spazio 
economico europeo (SEE) (stabilimento iniziale) verso 
lo stabilimento situato in un’altra parte contraente del 
SEE in cui viene effettuato l’investimento sovvenziona-
to (stabilimento sovvenzionato). Vi è trasferimento se il 
prodotto o servizio nello stabilimento iniziale e in quello 
sovvenzionato serve almeno parzialmente per le stesse fi-
nalità e soddisfa le richieste o le esigenze dello stesso tipo 
di clienti e vi è una perdita di posti di lavoro nella stessa 
attività o attività analoga in uno degli stabilimenti iniziali 
del beneficiario nel SEE; 

   g)   «Liberi professionisti»: coloro che, a prescindere 
dalla forma giuridica rivestita, svolgono un’attività eco-
nomica inerente all’esercizio delle professioni intellettua-
li di cui all’art. 2229 del codice civile o delle professioni 
non organizzate in ordini o collegi di cui all’art. 1, com-
ma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4; 

   h)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   i)   «PMI»: le imprese di micro, piccola e media di-
mensione, come definite dalla Raccomandazione del-

la Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 
2003, dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 
18 aprile 2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 238 
del 12 ottobre 2005, recante Adeguamento alla discipli-
na comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e 
medie imprese, nonché dall’allegato I del regolamento 
GBER; 

   j)   «   rating    di legalità»: certificazione istituita 
dall’art. 5  -ter   del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27, le cui modalità attuative sono disciplinate dalla de-
libera dell’Autorità garante della concorrenza e del mer-
cato 15 maggio 2018, n. 27165, e dal decreto dei Ministri 
dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico 
20 febbraio 2014, n. 57; 

   k)   «Regioni meno sviluppate»: le Regioni Basilicata, 
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia; 

   l)   «Regolamento    de minimis   »: il regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti di 
importanza minore (   de minimis   ), pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24 dicembre 
2013; 

   m)   «Regolamento GBER»: il regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
L 187 del 26 giugno 2014, come modificato dal regola-
mento (UE) 2017/1084 della Commissione, del 14 giu-
gno 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unio-
ne europea L 156 del 20 giugno 2017, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE; 

   n)   «Regolamento (UE) 1303/2013»: il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio euro-
peo, del 17 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 347 del 20 dicembre 2013, 
e successive modifiche, che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio e che stabilisce disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FE-
ASR) e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca (FEAMP), nonché disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo 
e sul Fondo di coesione; 

   o)   «tasso base»: il tasso base pubblicato dalla Com-
missione europea all’indirizzo internet http://ec.europa.
eu/competition/state_aid/legislation/reference_rates.
html; 

   p)   «TFUE»: Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, già Trattato che istituisce la Comunità europea; 

   q)   «unità produttiva»: struttura produttiva dotata di 
autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e funziona-
le, eventualmente articolata su più sedi o impianti, anche 
fisicamente separati ma funzionalmente collegati.   
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  Art. 2.
      Ambito di applicazione
e finalità dell’intervento    

     1. Al fine di rafforzare la competitività dei sistemi 
produttivi e lo sviluppo tecnologico nei territori delle 
regioni meno sviluppate, il presente decreto disciplina i 
termini, le modalità e le procedure per la concessione e 
l’erogazione delle agevolazioni in favore di programmi 
di investimento innovativi finalizzati a consentire la tra-
sformazione tecnologica e digitale dell’impresa median-
te l’utilizzo delle tecnologie abilitanti afferenti il piano 
Impresa 4.0 ovvero a favorire la transizione dell’impresa 
verso il paradigma dell’economia circolare con l’adozio-
ne di soluzioni in grado di rendere il processo produttivo 
più sostenibile. 

 2. L’intervento previsto dal presente decreto è gestito 
dalla Direzione generale per gli incentivi alle imprese del 
Ministero.   

  Art. 3.
      Risorse disponibili    

     1. Le risorse finanziarie disponibili per la concessione 
degli aiuti di cui al presente decreto ammontano a com-
plessivi euro 265.000.000,00 a valere sull’Asse III, Azio-
ne 3.1.1 del Programma operativo nazionale «Imprese e 
competitività» 2014-2020 FESR. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono rese disponibili 
tramite l’apertura, secondo quanto previsto all’art. 8, di 
due sportelli agevolativi, per ciascuno dei quali è destina-
to un ammontare pari a euro 132.500.000,00. 

 3. Una quota pari al venticinque per cento delle risorse 
di cui al comma 1 è riservata ai programmi proposti da 
micro e piccole imprese. 

 4. Al fine di garantire che le risorse siano utilizzate se-
condo una tempistica coerente con il Programma operativo 
nazionale «Imprese e competitività» 2014-2020 FESR, a 
partire dal 31 dicembre 2019 ed eventualmente il 30 giu-
gno e il 31 dicembre di ciascun anno, il Ministero provve-
de a individuare l’ammontare non utilizzato delle risorse 
finanziarie di cui al comma 1 nonché a verificare eventuali 
economie rispetto alla dotazione imputata alla riserva di 
cui al comma 3 e a rendere nuovamente disponibili tali ri-
sorse per la concessione degli aiuti di cui al presente decre-
to ovvero per interventi aventi analoghe finalità.   

  Art. 4.
      Soggetti beneficiari    

      1. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto le PMI che, alla data di presentazione della 
domanda, sono in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   essere regolarmente costituite e iscritte nel Regi-
stro delle imprese. Le imprese non residenti nel territorio 
italiano devono essere costituite secondo le norme di dirit-
to civile e commerciale vigenti nello Stato di residenza e 
iscritte nel relativo Registro delle imprese; per tali soggetti, 
inoltre, fermo restando il possesso, alla data di presentazio-

ne della domanda di agevolazione, degli ulteriori requisiti 
previsti dal presente articolo, deve essere dimostrata alla 
data di richiesta della prima erogazione dell’agevolazione, 
pena la decadenza dal beneficio, la disponibilità dell’unità 
produttiva oggetto del programma di investimento; 

   b)   essere nel pieno e libero esercizio dei propri di-
ritti, non essere in liquidazione volontaria e non essere 
sottoposte a procedure concorsuali; 

   c)   trovarsi in regime di contabilità ordinaria e di-
sporre di almeno due bilanci approvati e depositati presso 
il Registro delle imprese ovvero aver presentato, nel caso 
di imprese individuali e società di persone, almeno due 
dichiarazioni dei redditi; 

   d)   essere in regola con le disposizioni vigenti in 
materia di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, 
della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia 
dell’ambiente ed essere in regola in relazione agli obbli-
ghi contributivi; 

   e)   aver restituito somme dovute a seguito di provve-
dimenti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero; 

   f)   non aver effettuato, nei due anni precedenti la pre-
sentazione della domanda, una delocalizzazione verso 
l’unità produttiva oggetto dell’investimento in relazione al 
quale vengono richieste le agevolazioni di cui al presente 
decreto, impegnandosi a non farlo anche fino ai due anni 
successivi al completamento dell’investimento stesso. 

 2. Oltre a quanto previsto al comma 1, possono benefi-
ciare delle agevolazioni di cui al presente decreto anche i 
liberi professionisti iscritti agli ordini professionali o ade-
renti alle associazioni professionali individuate nell’elen-
co tenuto dal Ministero ai sensi della legge 14 gennaio 
2013, n. 4 e in possesso dell’attestazione rilasciata ai sen-
si della medesima legge. Tali soggetti, alla data di presen-
tazione della domanda, devono possedere, ove compati-
bili in ragione della loro forma giuridica, tutti i requisiti 
di cui al comma 1. 

 3. Al fine di facilitare l’accesso alle agevolazioni del-
le imprese di micro e piccola dimensione che realizza-
no programmi di investimento caratterizzati da comuni 
obiettivi di sviluppo, sono altresì ammesse alle agevo-
lazioni di cui al presente decreto i soggetti, fino a un 
massimo di sei soggetti co-proponenti, in possesso dei 
requisiti di cui al comma 1 che aderiscono ad un contrat-
to di rete di cui all’art. 3, comma 4  -ter   , del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modifi-
che e integrazioni a condizione che tale contratto con-
figuri una collaborazione effettiva, stabile e coerente 
con gli obiettivi di rafforzamento della competitività e 
di sviluppo tecnologico connessi alla realizzazione dei 
programmi proposti. A tal fine sono ammessi anche i 
contratti di rete stipulati da imprese che concorrono alla 
creazione, trasformazione, distribuzione e commercia-
lizzazione di un unico prodotto o servizio, ciascuna per 
un determinato ambito di attività (c.d. aggregazioni di 
filiera). Inoltre il contratto deve prevedere:  

   a)   una durata conforme agli obiettivi e alle attività 
connesse alla realizzazione dei programmi di investimen-
to proposti; 
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   b)   un «programma di rete» dal quale risultino, in 
maniera chiara, la strategia generale per la crescita, at-
traverso la rete, della capacità competitiva delle imprese 
nonché i servizi e/o le funzioni accentrati presso la rete 
che possano facilitare i soggetti interessati dalle agevo-
lazioni di cui al presente decreto nella realizzazione dei 
programmi di investimento e nella relativa rendicontazio-
ne delle spese; 

   c)   nel caso di «rete-contratto», la nomina dell’orga-
no comune, che agisce in veste di mandatario dei parte-
cipanti, attraverso il conferimento da parte dei medesimi, 
con le forme dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, di un mandato collettivo con rappresentanza 
per tutti i rapporti con il Ministero dello sviluppo econo-
mico, inclusi gli adempimenti procedurali di cui al pre-
sente decreto. 

 4. Con i provvedimenti di cui all’art. 8, comma 2, sono 
definite le modalità di presentazione e attuazione degli in-
vestimenti di cui al comma 3, nonché gli specifici criteri di 
valutazione dei programmi anche in relazione alla capaci-
tà, da parte dei soggetti co-proponenti, di restituire le age-
volazioni richieste sotto forma di finanziamento agevolato. 

  5. Sono, in ogni caso, esclusi dalle agevolazioni di cui 
al presente decreto le PMI e i liberi professionisti:  

   a)   nei cui confronti sia stata applicata la sanzione in-
terdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera   d)  , del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche 
e integrazioni; 

   b)   i cui legali rappresentanti o amministratori, alla 
data di presentazione della domanda, siano stati condan-
nati, con sentenza definitiva o decreto penale di condan-
na divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione del-
la pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di 
procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di 
esclusione di un operatore economico dalla partecipazio-
ne a una procedura di appalto o concessione ai sensi della 
normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture vigente alla data di presentazione della 
domanda; 

   c)   che abbiano ricevuto e non rimborsato o deposita-
to in un conto bloccato gli aiuti individuati quali illegali o 
incompatibili dalla Commissione europea; 

   d)   che alla data di presentazione della domanda si 
trovino in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà, 
così come individuata all’art. 2, punto 18, del regolamen-
to GBER.   

  Art. 5.
      Programmi ammissibili    

      1. I programmi ammissibili alle agevolazioni devono 
prevedere la realizzazione di investimenti innovativi, di-
retti ad aumentare il livello di efficienza e/o di flessibilità 
nello svolgimento dell’attività economica del soggetto 
proponente, in grado di:  

   a)   consentire la trasformazione tecnologica e digita-
le dell’impresa mediante l’utilizzo delle tecnologie abili-
tanti afferenti il piano Impresa 4.0 riportate nell’allegato 
1; e/o 

   b)   favorire la transizione dell’impresa verso il para-
digma dell’economia circolare attraverso l’applicazione 
delle soluzioni di cui all’allegato 2. 

 2. Al fine di dimostrare la riconducibilità del program-
ma di investimento proposto ad almeno una delle finalità 
di cui al comma 1, i soggetti proponenti devono presen-
tare, unitamente alla domanda di agevolazione, il piano 
degli investimenti dettagliato con le informazioni utili ad 
accertare le caratteristiche dell’iniziativa e la relativa con-
formità alle finalità dell’intervento. 

  3. I programmi di investimento devono essere finaliz-
zati allo svolgimento delle seguenti attività economiche, 
come specificate nell’allegato n. 3:  

   a)   attività manifatturiere, con esclusione di quelle 
indicate al comma 4; 

   b)   attività di servizi alle imprese. 
 4. In conformità ai divieti e alle limitazioni derivanti 

da disposizioni europee di cui all’art. 13 del regolamen-
to GBER, non sono ammissibili alle agevolazioni i pro-
grammi di investimento inerenti al settore siderurgico, 
del carbone, della costruzione navale, delle fibre sinte-
tiche, dei trasporti e delle relative infrastrutture, nonché 
della produzione e della distribuzione di energia e delle 
infrastrutture energetiche. 

 5. Non possono in ogni caso essere agevolati, ai sensi 
del presente decreto, gli interventi subordinati all’impie-
go preferenziale di prodotti nazionali rispetto ai prodotti 
di importazione ovvero per il sostegno ad attività connes-
se all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia 
per programmi d’impresa direttamente collegati ai quan-
titativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di 
distribuzione all’estero o ad altre spese correnti connesse 
con l’attività d’esportazione. 

  6. Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni i pro-
grammi di investimento devono:  

   a)   essere diretti alla realizzazione di una nuova uni-
tà produttiva ovvero all’ampliamento della capacità, alla 
diversificazione della produzione funzionale a ottenere 
prodotti mai fabbricati in precedenza o al cambiamento 
fondamentale del processo di produzione di un’unità pro-
duttiva esistente; 

   b)   essere realizzati presso un’unità produttiva loca-
lizzata nei territori delle regioni meno sviluppate; 

   c)   prevedere spese ammissibili non inferiori com-
plessivamente a euro 400.000,00 e non superiori a euro 
3.000.000,00. Nel caso di programmi presentati nella 
forma di cui all’art. 4, comma 3, tale soglia minima può 
essere raggiunta mediante la sommatoria delle spese con-
nesse ai singoli programmi di investimento proposti dai 
soggetti aderenti alla rete, a condizione che ciascun pro-
gramma preveda comunque spese ammissibili non infe-
riori a euro 200.000,00; 

   d)   essere avviati, pena la revoca delle agevolazioni, 
successivamente alla presentazione della domanda di cui 
all’art. 8. Per data di avvio del programma si intende la 
data di inizio dei lavori di costruzione relativi all’investi-
mento oppure la data del primo impegno giuridicamente 
vincolante in relazione all’acquisizione di immobilizza-
zioni o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile 
l’investimento, a seconda di quale condizione si verifichi 
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prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori, quali la 
richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibi-
lità, non sono presi in considerazione ai fini dell’indivi-
duazione della data di avvio dei lavori; 

   e)   prevedere una durata non superiore a dodici mesi 
dalla data del provvedimento di concessione delle age-
volazioni, fermo restando la possibilità da parte del Mi-
nistero di concedere, su richiesta motivata dal soggetto 
beneficiario, una proroga del termine di ultimazione non 
superiore a sei mesi. Per data di ultimazione del program-
ma si intende la data dell’ultimo titolo di spesa rendicon-
tato e ritenuto ammissibile alle agevolazioni; 

   f)   essere costituiti da immobilizzazioni mantenute, 
per almeno tre anni dalla data di erogazione dell’ultima 
quota delle agevolazioni o, se successiva, dalla data di in-
stallazione dell’ultimo bene agevolato, nel territorio della 
regione in cui è ubicata l’unità produttiva agevolata. Nel 
caso in cui, nei suddetti tre anni, alcuni beni strumentali 
diventino obsoleti o inutilizzabili, è possibile procedere, 
previa comunicazione al Ministero, alla loro sostituzione. 
In ogni caso, l’attività economica del soggetto beneficia-
rio deve essere, pena la revoca delle agevolazioni, man-
tenuta per il medesimo periodo nel territorio delle regioni 
meno sviluppate. 

  7. Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, l’unità 
produttiva oggetto del programma di investimento deve 
essere nella disponibilità del soggetto proponente:  

   a)   alla data di presentazione della domanda di age-
volazioni, per i programmi diretti all’ampliamento, alla 
diversificazione o al cambiamento fondamentale del pro-
cesso di produzione di un’unità produttiva esistente, fatta 
eccezione per quanto previsto in relazione alle imprese 
non residenti nel territorio italiano dall’art. 4, comma 1, 
lettera   a)  ; 

   b)   alla data di presentazione della prima richiesta di 
erogazione delle agevolazioni, pena la revoca delle age-
volazioni, per i programmi diretti alla realizzazione di 
una nuova unità produttiva. 

 8. Fermo restando il termine di ultimazione del pro-
gramma di investimento di cui al comma 6, lettera   e)   , i 
soggetti beneficiari sono tenuti, entro sessanta giorni dalla 
presentazione della richiesta di erogazione a saldo di cui 
all’art. 9, comma 4, a dimostrare l’avvenuta attivazione 
per l’unità produttiva agevolata del codice di attività eco-
nomica a cui è finalizzato il programma di investimento, 
trasmettendo la seguente documentazione:  

   a)   nel caso di PMI, la comunicazione effettuata pres-
so il Registro delle imprese; 

   b)   nel caso di liberi professionisti, la dichiarazione 
di inizio attività, di cui all’art. 35 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, comunicata all’Agen-
zia delle entrate.   

  Art. 6.
      Spese ammissibili    

     1. Le spese ammissibili sono quelle relative all’acqui-
sto di nuove immobilizzazioni materiali e immateriali, 
come definite agli articoli 2423 e seguenti del codice ci-

vile, che riguardino macchinari, impianti e attrezzature 
strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi 
di investimento di cui all’art. 5, comma 1, nonché pro-
grammi informatici e licenze correlati all’utilizzo dei pre-
detti beni materiali. 

  2. Ai fini dell’ammissibilità le spese di cui al comma 1 
devono:  

   a)   essere relative a immobilizzazioni, materiali e im-
materiali, nuove di fabbrica acquistate da terzi che non 
hanno relazioni con l’acquirente e alle normali condizioni 
di mercato; 

   b)   essere riferite a beni ammortizzabili e capitaliz-
zati, che figurano nell’attivo dello stato patrimoniale del 
soggetto proponente e mantengono la loro funzionalità ri-
spetto al programma di investimento per almeno tre anni 
dalla data di erogazione a saldo delle agevolazioni; 

   c)   essere riferite a beni utilizzati esclusivamen-
te nell’unità produttiva oggetto del programma di 
investimento; 

   d)   essere conformi ai criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali 
di investimento europei (SIE) per il periodo di program-
mazione 2014/2020 di cui al regolamento adottato con il 
decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, 
n. 22; 

   e)   essere pagate esclusivamente tramite bonifici ban-
cari, SEPA Credit Transfer ovvero ricevute bancarie (RI.
BA.), in modo da consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni. A tal fine il soggetto beneficiario può utilizza-
re un conto corrente vincolato ovvero, in alternativa, uno 
specifico conto corrente ordinario, non necessariamente 
dedicato in maniera esclusiva alla realizzazione del pro-
gramma di investimento; 

   f)   qualora riferite a mezzi mobili, riguardare unica-
mente quelli non targati strettamente necessari al ciclo di 
produzione e pertanto dimensionati in base all’effettiva 
capacità produttiva; tali mezzi mobili, inoltre, devono 
essere identificabili singolarmente e a servizio esclu-
sivo dell’unità produttiva oggetto del programma di 
investimento; 

   g)   nel caso di programmi di investimento diretti 
alla diversificazione della produzione, superare almeno 
del duecento per cento il valore contabile degli attivi che 
vengono riutilizzati, come risultante nell’esercizio finan-
ziario precedente l’avvio dell’investimento. 

 3. I programmi di investimento caratterizzati da un no-
tevole grado di complessità e integrazione tecnico-pro-
duttiva possono essere realizzati, in tutto o in parte, anche 
attraverso il ricorso alla modalità del cosiddetto contratto 
«chiavi in mano». Fermo restando che non sono agevo-
labili prestazioni derivanti da attività di intermediazione 
commerciale, i contratti «chiavi in mano» sono ammissi-
bili solo a condizione che nell’ambito degli stessi siano 
identificate e quantificate monetariamente, in maniera 
distinta e separata, le sole immobilizzazioni tipologica-
mente ammissibili alle agevolazioni depurate delle com-
ponenti non ammissibili che concorrono alla fornitura, 
sulla base delle indicazioni fornite con i provvedimenti di 
cui all’art. 8, comma 2. 
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  4. Non sono ammesse le spese:  
   a)   sostenute attraverso il sistema della locazione 

finanziaria; 
   b)   connesse a commesse interne; 
   c)   relative a macchinari, impianti e attrezzature usati; 
   d)   per l’acquisto o la locazione di terreni e fabbricati; 
   e)   di funzionamento, ivi incluse quelle per scorte di 

materie prime, semilavorati, prodotti finiti e materiali di 
consumo di qualsiasi genere; 

   f)   per consulenze e prestazioni d’opera professiona-
le, incluse le spese notarili; 

   g)   relative alla formazione del personale impiegato 
dal soggetto proponente, anche laddove strettamente rife-
rita alle immobilizzazioni previste dal programma; 

   h)   imputabili a imposte e tasse; 
   i)   inerenti a beni la cui installazione non è prevista 

presso l’unità produttiva interessata dal programma; 
   j)   correlate all’acquisto di mezzi targati; 
   k)   ascrivibili a titoli di spesa il cui importo sia infe-

riore a 500,00 euro al netto di IVA.   

  Art. 7.
      Agevolazioni concedibili    

      1. Le agevolazioni sono concesse, nei limiti delle in-
tensità massime di aiuto stabilite, ai sensi dell’art. 14 
del regolamento GBER, dalla Carta degli aiuti di Stato 
a finalità regionale, nella forma del contributo in conto 
impianti e del finanziamento agevolato, sulla base di una 
percentuale nominale delle spese ammissibili pari al set-
tantacinque per cento, ripartita come di seguito indicato:  

   a)   per le imprese di micro e piccola dimensione, un 
contributo in conto impianti pari al trentacinque per cento 
e un finanziamento agevolato pari al quaranta per cento; 

   b)   per le imprese di media dimensione, un contributo 
in conto impianti pari al venticinque per cento e un finan-
ziamento agevolato pari al cinquanta per cento. 

 2. Il finanziamento agevolato deve essere restitui-
to dal soggetto beneficiario senza interessi a decorrere 
dalla data di erogazione dell’ultima quota a saldo delle 
agevolazioni, secondo un piano di ammortamento a rate 
semestrali costanti posticipate scadenti il 31 maggio e 
il 30 novembre di ogni anno, in un periodo della durata 
massima di sette anni. Nel caso in cui la predetta data 
di erogazione dell’ultima quota a saldo ricade nei trenta 
giorni precedenti la scadenza del 31 maggio o del 30 no-
vembre, la prima rata del piano di ammortamento decorre 
dalla prima scadenza successiva. Il finanziamento agevo-
lato non è assistito da particolari forme di garanzia, fermo 
restando che i crediti nascenti dalla ripetizione delle age-
volazioni erogate sono, comunque, assistiti da privilegio 
ai sensi dell’art. 24, comma 33, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449. 

 3. Ai fini della determinazione dell’equivalente sovven-
zione lordo del finanziamento agevolato si applica la me-
todologia di cui alla comunicazione n. 14/2008. A tal fine è 
utilizzato il tasso di riferimento vigente alla data di conces-
sione delle agevolazioni, determinato applicando al tasso 
base una maggiorazione in termini di punti base conforme 

a quanto previsto dalla medesima comunicazione. Qualora 
il valore complessivo delle agevolazioni superi l’intensità 
massima prevista dalla disciplina comunitaria, il Ministero 
procede, al fine di garantire il rispetto della predetta inten-
sità, a ridurre il contributo in conto impianti. 

 4. I soggetti beneficiari devono garantire la copertura 
finanziaria del programma di investimento ammesso alle 
agevolazioni, attraverso risorse proprie ovvero mediante 
finanziamento esterno in una forma priva di qualsiasi tipo 
di sostegno pubblico, in misura almeno pari al venticin-
que per cento delle spese ammissibili complessive, come 
stabilito dal regolamento GBER all’art. 14, paragrafo 14. 

 5. L’ammontare complessivo delle agevolazioni con-
cedibili è rideterminato nel provvedimento di conces-
sione definitiva adottato dal Ministero a conclusione del 
programma di investimento, effettuati i controlli di cui 
all’art. 11, sulla base delle spese effettivamente sostenute 
dal soggetto beneficiario. 

 6. Le agevolazioni concesse in relazione ai program-
mi di investimento di cui al presente decreto non sono 
cumulabili, con riferimento alle medesime spese, con 
altre agevolazioni pubbliche, che si configurino come 
aiuti di Stato notificati ai sensi dell’art. 108 del TFUE o 
comunicati ai sensi dei regolamenti della Commissione 
che dichiarano alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno, incluse quelle attribuite sulla base del 
regolamento    de minimis   . 

 7. Le agevolazioni sono concesse a valere sulla conta-
bilità speciale n. 1726 del Fondo per la crescita sostenibi-
le. Ai fini della concessione del finanziamento agevolato, 
il Ministero provvede a trasferire all’Agenzia le somme 
necessarie per alimentare il fondo rotativo costituito, in 
conformità a quanto previsto dagli articoli da 37 a 46 del 
regolamento (UE) 1303/2013, con il decreto direttoriale 
12 dicembre 2018 citato in premessa. L’Agenzia opera 
in qualità di soggetto gestore dello strumento finanziario 
svolgendo, secondo le indicazioni contenute nel presente 
decreto, le attività di concessione, erogazione e verifica dei 
rientri connessi al finanziamento agevolato. Il Ministero 
provvede anche a trasferire periodicamente all’Agenzia 
le somme necessarie per l’erogazione del contributo in 
conto impianti sulla base del relativo fabbisogno. 

 8. Ai fini della verifica del rispetto della soglia di no-
tifica di cui all’art. 4 del regolamento GBER, i progetti 
di investimento avviati dallo stesso soggetto beneficia-
rio, o da altre imprese dello stesso gruppo, nella stessa 
provincia (regione di livello 3 della nomenclatura delle 
unità territoriali statistiche) nei tre anni precedenti la data 
di avvio dell’investimento agevolato ai sensi del presen-
te decreto, sono considerati parte di un unico progetto di 
investimento.   

  Art. 8.
      Procedura di accesso e concessione

delle agevolazioni    

     1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono con-
cesse sulla base di una procedura valutativa con procedi-
mento a sportello, secondo quanto stabilito all’art. 5 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e successive 
modificazioni e integrazioni. 
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 2. Il Ministero, con provvedimenti del direttore gene-
rale per gli incentivi alle imprese, procede a definire le 
modalità e i termini di apertura di ciascuno degli spor-
telli per la presentazione delle domande di agevolazioni 
di cui all’art. 3, comma 2. Il termine per la presenta-
zione delle domande a valere sul secondo sportello non 
può essere antecedente a centottanta giorni dalla chiu-
sura del primo sportello agevolativo. Con i medesimi 
provvedimenti sono resi disponibili gli schemi in base 
ai quali deve essere presentata la domanda di accesso 
alle agevolazioni unitamente al piano di investimento 
e all’ulteriore documentazione utile allo svolgimento 
dell’attività istruttoria da parte del Ministero. 

 3. Ciascuna impresa può presentare, sia in forma au-
tonoma che in qualità di aderente ad una rete d’impre-
sa, una sola domanda di agevolazione nell’ambito di 
ciascuno sportello agevolativo. Alla domanda possono 
essere allegati anche i preventivi di spesa caratterizzati 
da un appropriato livello di dettaglio in grado di con-
sentire l’identificazione puntuale dei beni oggetto del 
piano di investimento i quali concorrono, qualora ade-
guati, alla definizione del punteggio inerente il criterio 
della fattibilità tecnica del programma di investimento. 
I predetti provvedimenti definiscono altresì i punteggi, 
le condizioni e le soglie minime di ammissibilità adot-
tati per ciascuno dei criteri e indicatori di valutazione di 
cui all’allegato n. 4, il punteggio aggiuntivo correlato 
all’eventuale possesso da parte dell’impresa del    rating    
di legalità, gli oneri informativi a carico delle imprese, 
nonché gli eventuali ulteriori elementi utili a discipli-
nare la corretta attuazione dell’intervento agevolativo. 

 4. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 123 e successive modificazioni 
e integrazioni, i soggetti beneficiari hanno diritto alle 
agevolazioni esclusivamente nei limiti delle disponibili-
tà finanziarie. Il Ministero comunica tempestivamente, 
con avviso a firma del direttore generale per gli incenti-
vi alle imprese del Ministero pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, l’avvenuto esauri-
mento delle risorse finanziarie disponibili nell’ambito 
dello specifico sportello. In caso di insufficienza delle 
suddette risorse, le domande presentate nell’ultimo gior-
no utile ai fini della concessione delle agevolazioni sono 
ammesse all’istruttoria in base alla posizione assunta 
nell’ambito di una specifica graduatoria, fino a esauri-
mento delle medesime risorse. La graduatoria è formata 
in ordine decrescente sulla base del punteggio attribuito 
a ciascun soggetto proponente determinato dalla somma 
dei punteggi di cui agli indicatori i, ii, iii e iv del criterio 
di valutazione «caratteristiche del soggetto proponente» 
di cui all’allegato n. 4. Per i programmi di investimen-
to presentati ai sensi dell’art. 4, comma 3, il punteggio 
complessivo è determinato come media dei punteggi 
attribuiti ai singoli soggetti partecipanti al contratto di 
rete. In caso di parità di punteggio, ai fini dell’ammis-
sione alla fase istruttoria, prevale il programma con il 
minor costo. 

  5. Ai fini dell’ammissibilità alla fase istruttoria della 
domanda di agevolazioni, il Ministero procede a valutare 
preliminarmente la capacità del soggetto richiedente di 

restituire il finanziamento agevolato, verificando, sulla 
base dei dati desumibili dall’ultimo bilancio approvato e 
depositato, la seguente relazione:  

 

 

 

    dove:  
 «C   flow   »: indica la somma dei valori relativi al risulta-

to di esercizio e agli ammortamenti/svalutazioni; 
 «C   fa   »: indica l’importo del finanziamento agevolato, 

determinato ai sensi dell’art. 7; 
 «n»: indica il numero degli anni di ammortamento 

del finanziamento agevolato, secondo quanto indicato dal 
soggetto proponente in sede di domanda di agevolazioni. 

 6. Effettuata la verifica preliminare di cui al comma 5, 
il Ministero procede, nel rispetto dell’ordine cronolo-
gico di presentazione ovvero della graduatoria di cui al 
comma 4, alla verifica dei requisiti e delle condizioni di 
ammissibilità previste dal presente decreto e all’istrutto-
ria delle domande di agevolazioni sulla base dei criteri 
di valutazione di cui all’allegato n. 4. Le attività istrutto-
rie sono svolte dal Ministero entro centoventi giorni dal-
la data di presentazione della domanda di agevolazioni, 
fermo restando la possibilità di chiedere integrazioni e/o 
chiarimenti. Nelle more delle attività di valutazione dei 
programmi di investimento, il Ministero verifica la vi-
genza e la regolarità contributiva del soggetto proponente 
nonché l’assenza di cause ostative ai sensi della vigente 
normativa antimafia. Per le domande per le quali l’attività 
istruttoria si è conclusa con esito positivo, il Ministero 
procede alla registrazione dell’aiuto individuale sul Regi-
stro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi del regolamento 
31 maggio 2017, n. 115, e alla conseguente adozione del 
provvedimento di concessione. Per le domande che han-
no ottenuto un punteggio inferiore a una o più delle soglie 
di ammissibilità previste con i successivi provvedimenti 
direttoriali di cui al comma 2, ovvero ritenute comunque 
non ammissibili per insussistenza dei requisiti soggettivi 
e oggettivi previsti dal presente decreto e/o a seguito della 
verifica preliminare di cui al comma 5, il Ministero co-
munica i motivi ostativi all’accoglimento della domanda 
ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 
e successive modificazioni e integrazioni. 

 7. Nel provvedimento di concessione di cui al com-
ma 6 sono indicati gli investimenti ammessi, le agevo-
lazioni riconosciute, gli impegni a carico del soggetto 
beneficiario in ordine agli obiettivi, alle modalità e ai ter-
mini di realizzazione del programma di investimento, gli 
obblighi derivanti dall’utilizzo di risorse cofinanziate dai 
fondi strutturali, con particolare riferimento agli adem-
pimenti in materia di informazione e pubblicità, nonché 
le circostanze determinanti la revoca delle agevolazioni. 
Il soggetto beneficiario provvede alla sottoscrizione del 
provvedimento di concessione entro i termini indicati nel 
medesimo provvedimento, pena la decadenza dalle age-
volazioni concesse. 
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 8. Entro sessanta giorni dalla ricezione del provvedi-
mento di concessione di cui al comma 6, sottoscritto da 
parte del soggetto beneficiario, l’Agenzia provvede alla 
stipula del contratto di finanziamento che, tenuto conto 
di quanto stabilito all’art. 7, comma 2, disciplina le mo-
dalità e le condizioni per l’erogazione e il rimborso del 
finanziamento agevolato, nonché i conseguenti impegni e 
obblighi a carico del soggetto beneficiario.   

  Art. 9.

      Erogazione delle agevolazioni    

      1. Le agevolazioni sono erogate dall’Agenzia a seguito 
della presentazione di richieste da parte dei soggetti be-
neficiari, avanzate in relazione a titoli di spesa, anche sin-
goli, inerenti alla realizzazione del programma di investi-
mento, per un ammontare almeno pari al venticinque per 
cento dell’importo complessivo dell’investimento am-
messo, ad eccezione dell’ultima richiesta di erogazione 
che può essere riferita ad un importo inferiore. Le agevo-
lazioni sono erogate secondo una delle seguenti modalità:  

   a)   sulla base di titoli di spesa non quietanzati attra-
verso l’utilizzo di un conto corrente vincolato; 

   b)   sulla base di titoli di spesa quietanzati attraverso 
l’utilizzo di un conto corrente bancario ordinario. 

 2. Con i provvedimenti di cui all’art. 8, comma 2, sono 
definite le modalità di presentazione delle domande di 
erogazione e di rendicontazione dei costi nonché la relati-
va documentazione da allegare. 

 3. La prima richiesta di erogazione per stato di avanza-
mento deve essere presentata entro centoventi giorni dalla 
data del provvedimento di concessione delle agevolazioni 
di cui all’art. 8, comma 6. 

 4. La richiesta di erogazione a saldo delle agevolazioni 
concesse deve essere presentata entro e non oltre novanta 
giorni dalla data di ultimazione dell’investimento come 
definita all’art. 5, comma 6, lettera   e)  . L’ammontare delle 
agevolazioni spettanti sono definite sulla base dell’inve-
stimento complessivamente ammesso in via definitiva. 

  5. Ad eccezione dei beni per i quali il titolo di spesa 
presentato costituisce acconto, i beni relativi alla richie-
sta di erogazione devono essere fisicamente individuabili 
e installati presso l’unità produttiva interessata dal pro-
gramma di investimento entro i seguenti termini:  

   a)   nel caso in cui il soggetto beneficiario abbia scel-
to la modalità di erogazione mediante conto corrente vin-
colato, entro sessanta giorni dalla data di pagamento del 
relativo titolo di spesa; 

   b)   nel caso in cui il soggetto beneficiario abbia scel-
to la modalità di erogazione mediante conto corrente ban-
cario ordinario, alla data di presentazione della richiesta 
di erogazione. 

 6. L’Agenzia effettua le verifiche indicate nei provve-
dimenti di cui all’art. 8, comma 2, entro sessanta giorni 
dalla presentazione delle domande di erogazione e prov-
vede a erogare le quote di agevolazione spettanti al sog-
getto beneficiario.   

  Art. 10.
      Ulteriori adempimenti a carico

dei soggetti beneficiari    

      1. Il soggetto beneficiario, oltre al rispetto degli adem-
pimenti già previsti dal presente decreto, è tenuto a:  

   a)   effettuare i pagamenti dei titoli di spesa attraverso 
modalità che consentano la loro piena tracciabilità e la loro 
riconducibilità ai titoli di spesa a cui si riferiscono. A tal fine, 
nel caso in cui il soggetto beneficiario abbia scelto la moda-
lità di erogazione mediante un conto corrente bancario ordi-
nario e non dedicato, è tenuto a effettuare distinti pagamenti 
per ciascuno dei titoli di spesa, esclusivamente attraverso 
SEPA Credit Transfer o con ricevute bancarie (RI.BA.); 

   b)   tenere a disposizione tutti i documenti giustificati-
vi, relativi alle spese rendicontate, nei dieci anni successivi 
al completamento del programma di investimento. In ogni 
caso, tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 140 del re-
golamento (UE) 1303/2013, i documenti giustificativi di 
spesa devono essere conservati sotto forma di originali o, 
in casi debitamente giustificati, sotto forma di copie au-
tenticate o su supporti per i dati comunemente accettati, 
comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i 
documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica 
che rispondano a standard di sicurezza accettati; 

   c)   consentire e favorire, in ogni fase del procedimen-
to, anche mediante sopralluoghi, lo svolgimento di tutti i 
controlli, ispezioni e monitoraggi disposti dal Ministero, 
dalla Commissione europea e da altri organismi nazio-
nali o dell’Unione europea competenti in materia, al fine 
di verificare lo stato di avanzamento dei programmi e le 
condizioni di mantenimento delle agevolazioni; 

   d)   corrispondere a tutte le richieste di informazio-
ni, dati e rapporti tecnici periodici disposte dal Ministero 
allo scopo di effettuare il monitoraggio dei programmi 
agevolati; 

   e)   garantire che sia mantenuto un sistema di conta-
bilità separata o una codificazione contabile adeguata per 
tutte le operazioni relative all’intervento, ferme restando 
le norme contabili nazionali; 

   f)   comunicare tempestivamente eventuali variazio-
ni dei soggetti sottoposti alla verifica antimafia, ai sensi 
dell’art. 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
e successive modifiche e integrazioni, intervenute nel pe-
riodo di realizzazione del programma di investimento; 

   g)   adempiere agli obblighi di pubblicazione delle 
agevolazioni ricevute a valere sul presente provvedimen-
to, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 125, della 
legge 4 agosto 2017, n. 124 come modificato dall’art. 35 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 

  2. I soggetti beneficiari sono tenuti al rispetto degli in-
dirizzi operativi stabiliti con il decreto del direttore gene-
rale per gli incentivi alle imprese del Ministero 6 marzo 
2017. In particolare, i soggetti beneficiari devono:  

   a)   aderire a tutte le forme atte a dare idonea pub-
blicità dell’utilizzo delle risorse finanziarie del Program-
ma operativo nazionale «Imprese e competitività» 2014-
2020 FESR, con le modalità allo scopo individuate dal 
Ministero; 
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   b)   garantire che per le spese oggetto di agevolazione 
non abbiano già fruito di una misura di sostegno finanzia-
rio comunitario ai sensi dell’art. 65, paragrafo 11, del re-
golamento (UE) 1303/2013 e/o nazionale secondo quanto 
previsto dalle vigenti norme nazionali sull’ammissibili-
tà delle spese. A tal fine tutte le fatture e/o i documenti 
giustificativi devono contenere riferimenti al Program-
ma operativo nazionale «Imprese e competitività» FESR 
2014-2020 e al codice unico di progetto (CUP), nonché 
contenere l’indicazione dell’importo totale o parziale im-
putabile sul programma agevolato; 

   c)   rispettare quanto previsto in materia di stabili-
tà delle operazioni dall’art. 71 del regolamento (UE) 
1303/2013; 

   d)   garantire il rispetto delle politiche dell’Unione eu-
ropea e delle norme nazionali in materia di ammissibilità 
delle spese, tutela ambientale, sviluppo sostenibile, pari 
opportunità e non discriminazione; 

   e)   adempiere a tutti gli obblighi e consentire lo svol-
gimento di tutte le attività in materia di monitoraggio, 
controllo e pubblicità previsti dalla normativa europea 
relativa all’utilizzo delle risorse del Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR) di cui al regolamento (UE) 
1303/2013 e successive disposizioni attuative e delegate, 
secondo le indicazioni che saranno fornite dal Ministero.   

  Art. 11.
      Monitoraggio, ispezioni e controlli    

     1. In ogni fase del procedimento il Ministero può ef-
fettuare controlli e ispezioni, anche a campione, sulle ini-
ziative agevolate, al fine di verificare le condizioni per la 
fruizione e il mantenimento delle agevolazioni, nonché 
l’attuazione degli interventi finanziati. 

 2. A conclusione del programma di investimento, al fine 
dell’adozione del provvedimento di concessione definiti-
va delle agevolazioni di cui all’art. 7, comma 5, il Mi-
nistero effettua un controllo sull’avvenuta realizzazione 
del programma di investimento. In tale fase il Ministero 
provvede ad effettuare una verifica    in loco    per un campio-
ne significativo di programmi di investimento agevolati, 
nominando un’apposita commissione di accertamento. Il 
campione è definito sulla base di criteri di estrazione ca-
suale in modo da assicurare la verifica    in loco    su almeno 
il dieci per cento dei programmi giunti a conclusione. Il 
campione selezionato deve essere composto, per almeno 
il cinquanta per cento, da programmi con un importo de-
gli investimenti superiore a euro 750.000,00. Gli oneri 
delle commissioni di accertamento sono posti a carico 
delle risorse dell’asse V - Assistenza tecnica - del Pro-
gramma operativo nazionale «Imprese e competitività» 
2014-2020 FESR.   

  Art. 12.
      Variazioni    

     1. Eventuali variazioni dei soggetti beneficiari con-
seguenti a operazioni societarie o a cessioni a qualsiasi 
titolo dell’attività, ovvero variazioni del programma di 
investimento relative agli obiettivi, alla tempistica di re-

alizzazione, alla localizzazione delle attività o ai beni di 
investimento, devono essere tempestivamente comunica-
te al Ministero affinché proceda alle opportune verifiche, 
valutazioni ed adempimenti, anche in considerazione del-
le possibili cause di revoca delle agevolazioni previste 
all’art. 13. La comunicazione deve essere accompagnata 
da un’argomentata relazione illustrativa. 

 2. Le variazioni che riguardano esclusivamente i for-
nitori e le caratteristiche tecniche dei beni, qualora non 
modifichino la funzionalità o l’innovatività dei beni 
agevolati e siano, comunque, di importo non superiore 
al trenta per cento dell’investimento ammesso, non de-
vono essere preventivamente comunicate al Ministero e 
sono valutate in fase di erogazione esclusivamente con 
riferimento al rispetto delle condizioni di ammissibilità 
stabilite all’art. 6. 

 3. Fino a quando la proposta di variazione di cui al 
comma 1 non è stata approvata, il Ministero sospende 
l’erogazione delle agevolazioni, fermo restando che l’im-
porto complessivo delle agevolazioni erogate non può es-
sere superiore a quello concesso al soggetto beneficiario.   

  Art. 13.
      Revoche    

      1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono revo-
cate in misura totale nei seguenti casi:  

   a)   assenza di uno o più requisiti di ammissibilità, ov-
vero documentazione irregolare per fatti comunque im-
putabili al soggetto beneficiario e non sanabili; 

   b)   mancata realizzazione del programma di investi-
mento nei termini di cui all’art. 5, comma 6, lettera   e)  . 
La realizzazione parziale del programma di investimento 
comporta la revoca totale nel caso in cui la parte realizza-
ta non risulti organica e funzionale; 

   c)   mancata attivazione, con riferimento all’unità 
produttiva agevolata e nei termini indicati all’art. 5, com-
ma 8, del codice ATECO di attività economica cui è fina-
lizzato il programma di investimento; 

   d)   fallimento del soggetto beneficiario ovvero aper-
tura nei confronti del medesimo di altra procedura con-
corsuale, laddove intervenuti antecedentemente alla data 
di ultimazione dell’investimento e fatta salva la possibi-
lità per il Ministero di valutare, nel caso di apertura nei 
confronti del soggetto beneficiario di una procedura con-
corsuale diversa dal fallimento, la compatibilità della pro-
cedura medesima con la prosecuzione del programma di 
investimento agevolato; 

   e)   sussistenza di una causa di divieto in relazione alla 
normativa antimafia, secondo quanto stabilito all’art. 94, 
comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
e successive modifiche e integrazioni; 

   f)   trasferimento, entro cinque anni dalla data di 
conclusione dell’iniziativa o del completamento dell’in-
vestimento agevolato, dell’attività economica specifica-
mente incentivata o di una sua parte dall’unità produtti-
va incentivata ad altro sito produttivo situato al di fuori 
dell’ambito territoriale della stessa unità produttiva, in 
territorio nazionale, nel territorio dell’Unione europea e 
in quello degli Stati aderenti allo Spazio economico eu-
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ropeo. Ai fini della valutazione della presente causa di re-
voca si considera il trasferimento dell’attività economica 
effettuata da parte della medesima impresa beneficiaria 
dell’aiuto ovvero da altra impresa che sia con essa in rap-
porto di controllo o collegamento ai sensi dell’art. 2359 
del codice civile; 

   g)   violazione dell’obbligo di pubblicare gli importi 
ricevuti nella nota integrativa del bilancio di esercizio e 
dell’eventuale bilancio consolidato previsto dall’art. 1, 
comma 125, della legge 4 agosto 2017, n. 124 come 
modificato dall’art. 35 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge di con-
versione 28 giugno 2019, n. 58. 

 2. Con riferimento ai casi di revoca totale di cui al com-
ma 1, il soggetto beneficiario non ha diritto alle quote 
residue ancora da erogare e deve restituire il beneficio 
già erogato, maggiorato degli interessi di legge e, ove ne 
ricorrano i presupposti, delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie di cui all’art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 123. 

  3. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono revo-
cate in misura parziale nei seguenti casi:  

   a)   mancato mantenimento dei beni per l’uso previsto 
nella regione in cui è ubicata l’unità produttiva nei termi-
ni indicati all’art. 5, comma 6, lettera   f)  ; 

   b)   cessazione o delocalizzazione dell’attività eco-
nomica a cui è finalizzato il programma di investimen-
to al di fuori delle regioni meno sviluppate, nei tre anni 
successivi alla data di erogazione dell’ultima quota delle 
agevolazioni; 

   c)   cessione, nei tre anni successivi alla data di eroga-
zione dell’ultima quota delle agevolazioni, della proprietà 
dell’unità produttiva oggetto del programma di investi-
mento agevolato ad un’altra impresa non in possesso dei 
requisiti di accesso indicati dal presente decreto; 

   d)   modifica sostanziale, nei tre anni successivi alla 
data di erogazione dell’ultima quota delle agevolazioni, 
dell’attività economica, dei livelli occupazionali e/o del-
la capacità produttiva oggetto del programma di investi-
mento che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di 
attuazione del programma agevolato compromettendone 
il raggiungimento degli obiettivi originari; 

   e)   realizzazione parziale del programma di investi-
mento nei termini di cui all’art. 5, comma 6, lettera   e)  . 
Nel caso in cui la parte di investimento realizzata risulti 
organica e funzionale si procede alla revoca parziale delle 
agevolazioni limitatamente alla parte corrispondente agli 
investimenti non realizzati; 

   f)   mancata installazione dei beni oggetto del pro-
gramma di investimento agevolato nei termini di cui 
all’art. 9, comma 5, purché la parte di investimento realiz-
zata relativa ai beni istallati risulti organica e funzionale; 

   g)   mancato rispetto del divieto di cumulo delle age-
volazioni di cui all’art. 7, comma 6, purché la parte di 
investimento realizzata relativa ai beni ammessi risulti 
organica e funzionale; 

   h)   mancata restituzione, protratta per oltre un anno, 
delle rate del finanziamento agevolato da restituire al 
Ministero. 

  4. Con riferimento ai casi di revoca di cui al comma 3:  
   a)   nei casi di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   è rico-

nosciuta al soggetto beneficiario esclusivamente la quota 
parte di agevolazioni commisurata al periodo in cui è sta-
to verificato il pieno rispetto degli obblighi; 

   b)   nei casi di cui alle lettere   e)   ed   f)   è riconosciuta 
al soggetto beneficiario esclusivamente la quota parte di 
agevolazioni commisurata ai beni in relazione ai quali è 
stato verificato il pieno rispetto degli obblighi ivi indicati; 

   c)   nel caso di cui alla lettera   g)   è riconosciuta al sog-
getto beneficiario esclusivamente la quota parte di age-
volazioni riferibile ai beni per i quali l’impresa non ha 
beneficiato di altri aiuti; 

   d)   nel caso di cui alla lettera   h)  , la revoca è commisu-
rata alla quota di finanziamento agevolato, comprensiva 
delle rate scadute e di quelle da rimborsare, non restitui-
ta dall’impresa alla data di contestazione dell’inadempi-
mento da parte del Ministero. 

 5. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono re-
vocate in misura totale o parziale, in relazione alla natura 
ed entità dell’inadempimento, nel caso di inadempienza 
degli obblighi previsti agli articoli 10 e 11 e in tutti gli 
altri casi previsti dal provvedimento di concessione.   

  Art. 14.
      Disposizioni finali    

     1. Il Ministero garantisce l’adempimento degli obbli-
ghi di pubblicità e informazione di cui all’art. 9 del re-
golamento GBER attraverso la pubblicazione delle infor-
mazioni ivi indicate sul Registro nazionale degli aiuti di 
Stato di cui all’art. 52, comma 1, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234. 

 2. Ai sensi dell’art. 18  -ter   del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 giugno 2019, n. 58, sulla piattaforma telematica 
«Incentivi.gov.it» sono pubblicate le informazioni re-
lative alla misura agevolativa istituita con il presente 
provvedimento. 

 3. Il presente regime di aiuti sarà oggetto di relazio-
ni annuali trasmesse alla Commissione europea ai sensi 
dell’art. 11, lettera   b)  , del regolamento GBER. 

 4. Ai fini dell’attuazione dell’intervento agevolativo 
di cui al presente provvedimento il Ministero procede ad 
adeguare la Convenzione stipulata con l’Agenzia per la 
gestione dell’intervento istituito con il decreto ministeria-
le 9 marzo 2018 richiamato in premessa. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 dicembre 2019 

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 1068
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                       Allegato n. 1 

(articolo 5, comma 1, lettera a) 

 

Elenco delle tecnologie abilitanti individuate dal piano Impresa 4.0 atte a consentire la 
trasformazione tecnologica e digitale dell’impresa 

 

TECNOLOGIE ABILITANTI Descrizione 

1 Advanced manufacturing 
solutions 

Soluzioni che consentono l’evoluzione delle macchine verso una 
maggiore autonomia, flessibilità e collaborazione, sia tra loro sia 
con gli esseri umani, dando vita a robot con aumentate capacità 
cognitive; applicata all’industria per migliorare la produttività, la 
qualità dei prodotti e la sicurezza dei lavoratori. 

2 Additive manufacturing 

Processi per la produzione di oggetti fisici tridimensionali, 
potenzialmente di qualsiasi forma e personalizzabili senza sprechi, a 
partire da un modello digitale, che consente un’ottimizzazione dei 
costi in tutta la catena logistica e del processo distributivo. 

3 Realtà aumentata 

Impiego della tecnologia digitale per aggiungere dati e informazioni 
alla visione della realtà e agevolare, ad esempio, la selezione di 
prodotti e parti di ricambio, le attività di riparazione e in generale 
ogni decisione relativa al processo produttivo al fine 
dell’arricchimento della percezione sensoriale umana mediante 
informazioni, in genere manipolate e convogliate elettronicamente, 
che non sarebbero percepibili con i cinque sensi. 

4 Simulation 

Soluzioni finalizzate, in ottica di integrazione, alla modellizzazione 
e/o alla simulazione del proprio comportamento nello svolgimento 
del processo (sistema cyberfisico) facendo riferimento al concetto di 
digital twin, ovvero alla disponibilità di un modello virtuale o 
digitale di un sistema generico (macchina, impianto, prodotto, etc.) 
al fine di analizzarne il comportamento con finalità predittive e di 
ottimizzazione. 

5 Integrazione orizzontale e 
verticale 

Soluzioni che consentono l’integrazione automatizzata con il 
sistema logistico dell’impresa con finalità quali il tracciamento 
automatizzato di informazioni di natura logistica, con la rete di 
fornitura, con altre macchine del ciclo produttivo (integrazione 
Machine-to-Machine). Rientrano tra queste anche le soluzioni 
tecnologiche digitali di filiera finalizzate all’ottimizzazione della 
gestione della catena di distribuzione e della gestione delle relazioni 
con i diversi attori, le piattaforme e applicazioni digitali per la 
gestione e il coordinamento della logistica con elevate 
caratteristiche di integrazione delle attività di servizio, i sistemi 
elettronici per lo scambio di dati (electronic data interchange, EDI). 
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6 Internet of things e 
Industrial internet 

Implementazione di una rete di oggetti fisici (things) che 
dispongono intrinsecamente della tecnologia necessaria per rilevare 
e trasmettere, attraverso internet, informazioni sul proprio stato o 
sull’ambiente esterno. L’Internet of things (IoT) è composto da un 
ecosistema che include gli oggetti, gli apparati e i sensori necessari 
per garantire le comunicazioni, le applicazioni e i sistemi per 
l’analisi dei dati introducendo una nuova forma di interazione, non 
più limitata alle persone, ma tra persone e oggetti, denotata anche 
come Man-Machine Interaction (MMI), e pure tra oggetti e oggetti, 
Machine to Machine (M2M). 

7 Cloud 

Implementazione di un’infrastruttura Cloud IT comune, flessibile, 
scalabile e open by design per condividere dati, informazioni e 
applicazioni attraverso internet (raccolti da sensori e altri oggetti, e 
dal consumatore stesso) in modo da seguire la trasformazione dei 
modelli di business con la capacità necessaria abilitando flessibilità, 
rilasci continui di servizi con cicli di vita ridotti a mesi, innovazione 
progressiva e trasversalità, l’interoperabilità di soluzioni, anche 
eterogenee, sia aperte che proprietarie, con un eventuale slancio a 
nuovi processi digitali e a nuove modalità di interazione tra aziende, 
cittadini e PA. 

8 Cybersecurity 

Tecnologie, processi, prodotti e standard necessari per proteggere 
collegamenti, dispositivi e dati da accessi non autorizzati, 
garantendone la necessaria privacy e preservandoli da attacchi e 
minacce informatiche ricorrendo a servizi di risk e vulnerabilty 
assessment. 

9 Big data e Analytics 

Tecnologie digitali in grado di raccogliere e analizzare, con 
strumenti che trasformano in informazioni, enormi quantità di dati 
eterogenei (strutturati e non) generati dal web, dai dispositivi mobili 
e dalle app, dai social media e dagli oggetti connessi, al fine di 
rendere i processi decisionali e le strategie di business più veloci, 
più flessibili e più efficienti abilitando analisi real time, predittive e 
anche attraverso l’utilizzo di innovazioni di frontiera quali i Sistemi 
Cognitivi. 
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Allegato n. 2 
(articolo 5, comma 1, lettera b) 

 

Elenco delle soluzioni tecnologiche in grado di rendere il processo produttivo più 
sostenibile e circolare  

 

1 
Soluzioni atte a consentire un utilizzo efficiente delle risorse, il trattamento e la trasformazione dei 
rifiuti, compreso il riuso dei materiali in un’ottica di economia circolare o a “rifiuto zero” e di 
compatibilità ambientale. 

2 
Tecnologie finalizzate al rafforzamento dei percorsi di simbiosi industriale attraverso, ad esempio, 
la definizione di un approccio sistemico alla riduzione, riciclo e riuso degli scarti alimentari, allo 
sviluppo di sistemi di ciclo integrato delle acque e al riciclo delle materie prime. 

3 Sistemi, strumenti e metodologie per la fornitura, l’uso razionale e la sanificazione dell’acqua. 

4 Soluzioni in grado di aumentare il tempo di vita dei prodotti e di efficientare il ciclo produttivo. 

5 Utilizzo di nuovi modelli di packaging intelligente (smart packaging) che prevedano anche 
l’utilizzo di materiali recuperati. 

6 Implementazione di sistemi di selezione del materiale multileggero al fine di aumentare le quote di 
recupero e di riciclo di materiali piccoli e leggeri. 
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Allegato n. 3 
(articolo 5, comma 3) 

 

Elenco delle attività economiche ammissibili 
 
Le singole attività ammissibili fanno riferimento, al fine di una loro corretta e puntuale 
individuazione, ai codici della Classificazione delle attività economiche ATECO 2007, alla quale, 
pertanto, si rimanda per ogni ulteriore approfondimento.  
 
Attività manifatturiere: sono ammissibili le attività economiche di cui alla sezione C della 
Classificazione delle attività economiche ATECO 2007, con le esclusioni indicate nell’articolo 5, 
comma 4. 
 
Attività di servizi alle imprese: sono ammissibili le attività economiche riportate nella seguente 
tabella: 

 

Codice 
ATECO 
2007 

Descrizione Classe Note 

37.00.0 Raccolta e depurazione 
delle acque di scarico 

Limitatamente al trattamento delle acque reflue di origine 
industriale tramite processi fisici, chimici e biologici come 
diluizione, screening, filtraggio, sedimentazione, ecc. 

38.1 Raccolta dei rifiuti Limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale 

38.2 Trattamento e smaltimento 
dei rifiuti Limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale 

Codice 
ATECO 
2007 

Descrizione Classe Note 

38.3 Recupero dei materiali Limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale 

52 

Magazzinaggio e attività di 
supporto ai trasporti, con 
esclusione dei mezzi di 
trasporto 

Intera divisione ATECO 

53 Servizi postali e attività di 
corriere Intera divisione ATECO 
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56.29 
Mense e catering 
continuativo su base 
contrattuale 

 

58.12 Pubblicazione di elenchi e 
mailing list  

58.2 Edizioni di software  

61 Telecomunicazioni Intera divisione ATECO 

62 
Produzione di software, 
consulenza informatica e 
attività connesse 

Intera divisione ATECO 

63.1 
Elaborazione dei dati, 
hosting e attività connesse; 
portali web 

 

69 Attività legali e contabilità Intera divisione ATECO 

70 
Attività di direzione 
aziendale e di consulenza 
gestionale 

Intera divisione ATECO 

71 
Attività degli studi di 
architettura e d’ingegneria; 
collaudi ed analisi tecniche 

Intera divisione ATECO 

72 Ricerca scientifica e 
sviluppo Intera divisione ATECO 

73 Pubblicità e ricerche di 
mercato Intera divisione ATECO 

74 Altre attività professionali, 
scientifiche e tecniche Intera divisione ATECO 

82.20 Attività dei call center  

82.92 
Attività di imballaggio e 
confezionamento per conto 
terzi 

 

95.1 
Riparazione e 
manutenzione di computer 
e periferiche. 

 

96.01.01 Attività delle lavanderie 
industriali  
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Allegato n. 4 
(articolo 8) 

Determinazione dei criteri di valutazione delle domande di agevolazione 
 

Le domande di agevolazione che superano le verifiche di ammissibilità di cui all’articolo 8, comma 
4, sono successivamente valutate, tramite l’attribuzione di punteggi, sulla base dei seguenti criteri: 

 

a) Caratteristiche del soggetto proponente. Tale criterio è istruito sulla base dei seguenti 
indicatori: 

i. copertura finanziaria delle immobilizzazioni, determinato sulla base del rapporto, 
relativamente agli ultimi due esercizi finanziari, tra l’importo complessivo dei mezzi propri 
e dei debiti a medio-lungo termine sul totale dell’importo delle immobilizzazioni; 

ii. copertura degli oneri finanziari, determinato sulla base del rapporto, relativamente agli 
ultimi due esercizi finanziari, tra l’importo del margine operativo lordo e l’importo degli 
oneri finanziari; 

iii. indipendenza finanziaria, determinato sulla base del rapporto, relativamente agli ultimi due 
esercizi finanziari, tra il totale dell’importo dei mezzi propri e l’importo totale del passivo; 

iv. incidenza della gestione caratteristica sul fatturato, determinato sulla base del rapporto, 
relativamente agli ultimi due esercizi finanziari, tra l’importo del margine operativo lordo e 
l’importo del fatturato; 

b) Qualità della proposta. Tale criterio è istruito sulla base dei seguenti indicatori: 
i. qualità della proposta progettuale, calcolato sulla base del rapporto tra l’importo degli 

investimenti ammessi ricadenti nelle tipologie tecnologiche di cui all’allegato n. 1 e/o 
all’allegato n. 2 e l’importo complessivo degli investimenti proposti; 

ii. fattibilità tecnica, calcolato sulla base del rapporto tra l’ammontare complessivo degli 
investimenti ammessi corredati di adeguati preventivi e l’importo totale degli investimenti 
ammessi; 

iii. sostenibilità economica dell’investimento, calcolato come grado di copertura 
dell’investimento assicurato dal buon andamento della gestione caratteristica dell’impresa, 
riscontrato sulla base del rapporto tra l’importo del margine operativo lordo medio 
registrato negli ultimi due esercizi finanziari e l’ammontare complessivo degli investimenti 
ammessi. 

  19A07912  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  6 dicembre 2019 .

      Medicinali la cui autorizzazione all’immissione in commercio risulta decaduta, ai sensi dell’articolo 38 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni.      (Determina n. 5/2019).     

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO MONITORAGGIO SPESA FARMACEUTICA

E RAPPORTI CON LE REGIONI  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, che 
istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 marzo 
2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze: «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione 
organica, definitivamente adottati dal consiglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 
2004, n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro dell’economia 
e delle finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 settembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decre-
to legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero della salute in data 4 ottobre 
2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e 
il relativo contratto individuale di lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva assunzione delle funzioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposizioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Vista la determina n. 205 del 7 febbraio 2018, con cui il direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ha 
conferito al dott. Francesco Trotta l’incarico di dirigente dell’Ufficio monitoraggio della spesa farmaceutica e rapporti 
con le regioni, con decorrenza 1° febbraio 2018; 

 Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, recante «At-
tuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente 
i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE», e successive modifiche ed integrazioni; 
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 Visto, in particolare, il comma 5 dell’art. 38 succitato, il quale prevede che i dati relativi alle autorizzazioni alla 
immissione in commercio (A.I.C.) decadute sono pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana a cura 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2004 concernente «Istituzione presso l’Agenzia italiana del farmaco, di una 
banca dati centrale finalizzata a monitorare le confezioni dei medicinali all’interno del sistema distributivo»; 

 Visto l’art. 130, comma 11, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, come modificato dall’art 10, comma 1, 
lettera   c)   del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito in legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Viste le Linee guida sunset clause in vigore dal 1° settembre 2015, pubblicate sul portale AIFA in data 3 marzo 
2015, secondo cui, al fine di stabilire il giorno di decadenza, si considera il giorno in cui risulta l’immissione del me-
dicinale nel canale distributivo nazionale dopo la sua produzione, in conformità all’orientamento reso dalla Commis-
sione europea con riferimento al    Notice to applicants (Volume 2A, Procedures for marketing authorisation - Chapter 
1 marketing authorisation, §2.4.2);  

 Visti il «   Warning    di prossima decadenza» del 1° febbraio 2019, pubblicato sul portale internet dell’AIFA in pari 
data; 

 Viste le controdeduzioni inviate da talune società titolari delle A.I.C. dei medicinali oggetto dei surriferiti «   War-
ning    di prossima decadenza»; 

 Considerato che le controdeduzioni sono state accolte limitatamente ai casi in cui la documentazione di tipo fi-
scale presentata (fatture di vendita o documenti di accompagnamento di merce viaggiante) era idonea a dimostrare la 
commercializzazione del medicinale entro la data di presunta decadenza; 

 Tenuto conto, altresì, che talune società titolari delle A.I.C. dei medicinali oggetto dei già citati Warning di deca-
denza non hanno inviato controdeduzioni relativamente a quanto specificato nello stesso; 

 Visto che alcune società titolari di A.I.C. hanno presentato domanda di esenzione dalla decadenza; 

 Tenuto conto dei dati di commercializzazione dei medicinali consolidati alla data del 16 luglio 2019, da cui risulta 
che i medicinali descritti nell’elenco non sono stati commercializzati per tre anni consecutivi; 

 Considerato che, secondo quanto disposto dall’art. 38, commi 5, 6 e 7 del decreto legislativo n. 219/2006 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali non commercializzati 
per tre anni consecutivi decadono; 

  Determina:    

  Art. 1.

     I medicinali di cui all’elenco allegato alla presente determina risultano decaduti alla data indicata per ciascuno 
di essi, ai sensi dell’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE», e successive modifiche ed integrazioni.   

  Art. 2.

     Il presente provvedimento, unitamente all’allegato, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2019 

 Il dirigente: TROTTA    
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 ALLEGATO    

  

 

AIC MEDICINALE TITOLARE AIC DECADENZA 

030134 

ACQUA PER 
PREPARAZIONI 
INIETTABILI 
ITALFARMACO                    ITALFARMACO S.P.A.                                    31/05/2019

044288 
AMLODIPINA E 
VALSARTAN KRKA 
PHARMA                              

KRKA D.D. NOVO MESTO                             
01/04/2019

044461 BENDAMUSTINA 
SANDOZ                               SANDOZ S.P.A.                                               

01/04/2019

026071 BIONICARD                          ROTTAPHARM S.P.A.                                    01/05/2019
041164 BREAKYL MEDA PHARMA S.P.A 01/04/2019

035105 CALCIO CARBONATO + 
VITAMINA D3 TECNIGEN  TECNIGEN S.R.L.                                            

01/05/2019

036592 CROMABAK                         LABORATOIRES THEA                                    
01/04/2019

043940 DREMISETTE                       SANDOZ S.P.A.                                              
01/04/2019

029681 IDROCORTISONE 
ACETATO DYNACREN        

DYNACREN LABORATORIO 
FARMACEUTICO DEL 
DOTT.A.FRANCIONI E DI M.GEROSA 
S.R.L. 

01/04/2019

040173 IMIPENEM/CILASTATINA 
PFIZER                                  PFIZER ITALIA S.R.L.                                      

01/04/2019

036758 INDOBUFENE GERMED     GERMED PHARMA S.R.L.                             01/05/2019

043378 
KIDIAMIX                            

FRESENIUS KABI ITALIA S.R.L.                      
01/05/2019

044462 
NIVOBRAL                           

HELM AG                                                         
01/04/2019

043786 TANTUM VERDE NASO 
CHIUSO                                

AZIENDE CHIMICHE RIUNITE ANGELINI 
FRANCESCO ACRAF SPA                               

01/06/2019

026415 VENBIG                                KEDRION S.P.A.                                             01/05/2019

  19A07946
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  25 ottobre 2018 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (legge n. 443 
del 2001). Asse viario Marche-Umbria e quadrilatero di pe-
netrazione interna. Maxilotto n. 2 - Pedemontana delle Mar-
che. Approvazione del progetto definitivo del terzo stralcio 
funzonale «Castelraimondo nord - Castelraimondo sud» 
e del quarto stralcio funzionale «Castelraimondo sud - in-
nesto SS 77 a Muccia» (CUP F12C03000050021).     (Delibera 
n. 43/2018).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e visto, 
in particolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le at-
tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE), nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 «Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», e successive modificazioni; 

 Vista la delibera 30 aprile 2012, n. 62, concernente il 
«regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica. Modifica della delibera 
CIPE n. 58 del 2010»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2015, n. 194, e successive modifica-
zioni, con il quale è stata soppressa la Struttura tecnica 
di missione, istituita con decreto dello stesso Ministro 
10 febbraio 2003, n. 356, e successive modificazioni, e 
i compiti di cui agli articoli 3 e 4 del medesimo decreto 
sono stati trasferiti alle competenti Direzioni generali del 
Ministero, alle quali è demandata la responsabilità di as-
sicurare la coerenza tra i contenuti della relazione istrut-
toria e la relativa documentazione a supporto; 

  Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e suc-
cessive modificazioni, nonché visti in particolare:  

  1. l’art. 200, comma 3, che prevede che, in sede di 
prima individuazione delle infrastrutture e degli insedia-
menti prioritari per lo sviluppo del Paese, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti effettua una ricognizione di 

tutti gli interventi già compresi negli strumenti di pia-
nificazione e programmazione, comunque denominati, 
vigenti alla data di entrata in vigore del medesimo de-
creto legislativo, all’esito della quale lo stesso Ministro 
propone l’elenco degli interventi da inserire nel primo 
Documento pluriennale di pianificazione (DPP) di cui al 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, che sostitu-
isce tutti i predetti strumenti;  

  2. l’art. 201, comma 9, che prevede che, fino all’ap-
provazione del primo DPP, valgono come programma-
zione degli investimenti in materia di infrastrutture e tra-
sporti gli strumenti di pianificazione e programmazione 
e i piani, comunque denominati, già approvati secondo 
le procedure vigenti alla data di entrata in vigore dello 
stesso decreto legislativo o in relazione ai quali sussiste 
un impegno assunto con i competenti organi dell’Unione 
europea;  

  3. l’art. 214, comma 2, lettere   d)   e   f)  , in base al qua-
le il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT) 
provvede alle attività di supporto a questo Comitato per 
la vigilanza sulle attività di affidamento da parte dei sog-
getti aggiudicatori e della successiva realizzazione delle 
infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo svilup-
po del Paese e cura l’istruttoria sui progetti di fattibilità e 
definitivi, anche ai fini della loro sottoposizione alla de-
liberazione di questo Comitato in caso di infrastrutture e 
insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, propo-
nendo allo stesso le eventuali prescrizioni per l’approva-
zione del progetto;  

  4. l’art. 214, comma 11, che prevede che in sede di 
prima applicazione restano comunque validi gli atti ed i 
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-
ti ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006;  

  5. l’art. 216, commi 1, 1  -bis    e 27, che, fatto salvo 
quanto previsto nel citato decreto legislativo n. 50 del 
2016, stabiliscono rispettivamente che:   

  5.1. lo stesso si applica alle procedure e ai contrat-
ti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura 
di scelta del contraente siano pubblicati successivamente 
alla data della sua entrata in vigore;  

  5.2. per gli interventi ricompresi tra le infrastrut-
ture strategiche già inseriti negli strumenti di programma-
zione approvati, e per i quali la procedura di valutazione 
di impatto ambientale sia già stata avviata alla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, i relativi 
progetti sono approvati secondo la disciplina previgente;  

  5.3. le procedure per la valutazione d’impatto am-
bientale delle grandi opere, avviate alla data di entrata in 
vigore del suddetto decreto legislativo n. 50 del 2016 se-
condo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 
184 e 185 di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, 
sono concluse in conformità alle disposizioni e alle attri-
buzioni di competenza vigenti all’epoca del predetto av-
vio e le medesime procedure trovano applicazione anche 
per le varianti;  

 Considerato che la proposta all’esame, alla luce delle 
sopracitate disposizioni, e in particolare di quanto pre-
visto all’art. 214, comma 11, e all’art. 216, comma 27, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, risulta ammissibile 
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all’esame di questo Comitato e ad essa sono applicabili 
le disposizioni del previgente decreto legislativo n. 163 
del 2006; 

 Visto il «Nuovo piano generale dei trasporti e della lo-
gistica», sul quale questo Comitato si è definitivamente 
pronunciato con delibera 1° febbraio 2001, n. 1 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 54 del 2001, e che è stato 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2001; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 51 del 2002 Supplemento ordi-
nario, con la quale questo Comitato ha approvato il primo 
Programma delle infrastrutture strategiche, che all’alle-
gato 1 include, nell’ambito dei «Corridoi trasversali e 
Dorsale appenninica», l’infrastruttura «Asse viario Mar-
che - Umbria e Quadrilatero di penetrazione interna» (di 
seguito indicato come «Quadrilatero Marche Umbria»); 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 2003, con la quale 
questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni 
di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto 
che il MIT è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Programma 
delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 1° agosto 2014, n. 26, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 2015 - Supplemento ordi-
nario - con la quale questo Comitato ha espresso parere 
sull’11° Allegato infrastrutture alla nota di aggiornamen-
to del Documento di economia e finanza (DEF) 2013, 
che include, nella Tabella 0 – avanzamento Programma 
infrastrutture strategiche – la infrastruttura «Asse viario 
Marche Umbria»; 

 Considerato che con la delibera 7 agosto 2017, n. 65, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 292 del 2017, que-
sto Comitato, ai sensi dell’art. 1, comma 870, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208, ha approvato lo schema di 
contratto di programma 2016-2020 tra Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e Anas S.p.a. che qui si intende 
integralmente richiamato; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto - CUP e, in particolare:  

  1. la delibera del 27 dicembre 2002, n. 143 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 87 del 2003, e la relativa 
     errata corrige      pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 140 
del 2003, nonché la delibera 29 settembre 2004, n. 24, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 276 del 2004, con 
le quali questo Comitato ha definito il sistema per l’at-
tribuzione del CUP e ha stabilito che il CUP deve essere 
riportato su tutti i documenti amministrativi e contabi-
li, cartacei ed informatici, relativi a progetti di investi-
mento pubblico, e deve essere utilizzato nelle banche 
dati dei vari sistemi informativi, comunque interessati 
ai suddetti progetti;  

  2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne» che, all’art. 11, dispone che ogni progetto di investi-
mento pubblico deve essere dotato di un CUP;  

  3. la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, definisce 
le sanzioni applicabili in caso di mancata apposizione del 
CUP sugli strumenti di pagamento;  

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
concernente «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  , 
  f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, co-
siddetto «Codice Antimafia» e successive modificazioni; 

  Vista le disposizioni in tema di controllo dei flussi fi-
nanziari e, in particolare:  

  1. l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, che regolamenta il monitoraggio finanziario dei 
lavori relativi alle infrastrutture strategiche e insediamen-
ti produttivi di cui agli articoli 161, comma 6  -bis   e 176, 
comma 3, lettera   e)  , del citato decreto legislativo n. 163 
del 2006, disposizione richiamata all’art. 203, comma 2, 
del menzionato decreto legislativo n. 50 del 2016;  

  2. la delibera di questo Comitato del 28 gennaio 
2015, n. 15, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 155 del 
2015, che aggiorna - ai sensi del comma 3 del menzionato 
art. 36 del decreto-legge n. 90 del 2014 - le modalità di 
esercizio del sistema di monitoraggio finanziario di cui 
alla delibera 5 maggio 2011, n. 45, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 234 del 2011 e la relativa      errata corrige      
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 281 del 2011;  

 Vista la delibera 6 agosto 2015, n. 62, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 271 del 2015, con la quale questo 
Comitato ha approvato lo schema di Protocollo di legalità 
licenziato nella seduta del 13 aprile 2015 dal Comitato di 
coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere 
(CCASGO), costituito con decreto 14 marzo 2003, ema-
nato dal Ministro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro della giustizia e il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Visto l’art. 203 del citato decreto legislativo n. 50 del 
2016 che, istituendo il Comitato di coordinamento per 
l’alta sorveglianza delle infrastrutture e degli insediamen-
ti prioritari - CCASIIP, ha assorbito ed ampliato tutte le 
competenze del pre-vigente CCASGO; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge n. 50 del 24 aprile del 
2017, convertito con modificazioni dalla legge n. 96 del 
21 giugno 2017, che ha previsto una riduzione alla dota-
zione delle missioni e programmi di spesa dei ministeri 
e in particolare all’assegnazione di cui al decreto mini-
steriale n. 498 del 2014, ricadente per 425.604,00 euro 
sull’opera in questione; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2018-2020» e segnatamente 
l’art. 1, comma 1164, con il quale al fine di consentire 
il rapido completamento delle opere, anche accessorie, 
inerenti alla società Quadrilatero Umbria Marche S.p.a., 
da individuare specificamente nell’aggiornamento del 
contratto di programma 2016-2020 stipulato con ANAS 
S.p.a., è stato concesso ad ANAS S.p.a. un contributo 
straordinario pari a 32 milioni di euro annui per ciascuno 
degli anni dal 2018 al 2022; 

 Viste le delibere 31 ottobre 2002, n. 93, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 2003, 27 maggio 2004, 
n. 13, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 20 del 2005, 
2 dicembre 2005, n. 145, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 181 del 2006, 29 marzo 2006, n. 101, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 251 del 2006, 21 dicembre 
2007, n. 138, pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale  . n. 153 
del 2008, 1° agosto 2008, n. 83 pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 43 del 2009, 30 aprile 2012, n. 58, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 192 del 2012, 19 luglio 2013, 
n. 36, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 257 del 2013, 
8 agosto 2013, n. 58, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 294 del 2013, 17 dicembre 2013, n. 89, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 81 del 2014, 23 dicembre 
2015, n. 109, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 124 
del 2016, 1° dicembre 2016, n. 64, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 109 del 2017 e 1° dicembre 2016, n. 65, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 87 del 2017, con le 
quali questo Comitato ha approvato progetti, assegnato 
risorse, o ha assunto altre decisioni concernenti la infra-
struttura Quadrilatero Marche Umbria ed i cui contenuti 
si intendono qui integralmente richiamati; 

 Vista la nota 4 ottobre 2018, n. 32875 (acquisita con i 
protocolli Dipe 4973 del 5 ottobre 2018 e 5015 dell’8 ot-
tobre 2018) con la quale, d’ordine del Ministro, il Capo di 
Gabinetto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
ha richiesto l’iscrizione all’ordine del giorno della prima 
seduta utile di questo Comitato dell’argomento «Asse 
viario Marche Umbria e Quadrilatero di penetrazione in-
terna - Maxilotto n. 2 Pedemontana delle Marche - terzo 
stralcio funzionale tratto Castelraimondo nord - Castel-
raimondo sud e quarto stralcio funzionale Castelraimon-
do sud - innesto alla S.S. 77 presso Muccia» e ha trasmes-
so la relativa documentazione istruttoria; 

 Vista la nota 10 ottobre 2018, n. 11359, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione 
generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e 
la sicurezza nelle infrastrutture stradali ha fornito chiari-
menti in merito alla proposta, allegando ulteriore docu-
mentazione istruttoria; 

 Vista la nota 10 ottobre 2018, consegnata nella sedu-
ta preliminare del CIPE e acquisita con protocollo Dipe 
n. 5104 dell’11 ottobre 2018, con la quale il Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo - Direzione 
generale archeologia belle arti e paesaggio ha formulato 
osservazioni in merito alla proposta di cui sopra; 

 Vista la nota 18 ottobre 2018, n. 11920, rettificata con 
successiva nota 22 ottobre 2018, n. 12062, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione 
generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e 

la sicurezza nelle infrastrutture stradali ha trasmesso una 
relazione ricognitiva contenente un quadro riepilogativo 
degli interventi e dei finanziamenti relativi all’Asse viario 
Marche Umbria; 

 Vista la nota 24 ottobre 2018, n. 12232 con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione 
generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e 
la sicurezza nelle infrastrutture stradali ha trasmesso una 
relazione della società Quadrilatero di pari data con pro-
tocollo QMU-0006386-P, con una relazione illustrativa 
del responsabile del procedimento relativa all’«Attacco 
alla SP132 Varanese» a al «Bypass di Muccia» contenuti 
nel quarto stralcio funzionale; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare, 
sotto l’aspetto procedurale, che:  

  1. il progetto complessivo «Quadrilatero Marche-
Umbria» rappresenta un intervento integrato che si ar-
ticola nel completamento e adeguamento di un’arteria 
stradale principale (la S.S. 77 asse attrezzato Foligno-Ci-
vitanova Marche) e nella realizzazione di una serie di altri 
interventi viari e di allacci idonei ad assicurare il raccordo 
con i poli industriali esistenti e, più in generale, finaliz-
zati a portare la viabilità delle aree interne delle regioni 
interessate, aumentandone l’accessibilità a est ed a ovest 
e rendendo possibile la saldatura tra la costa adriatica e 
quella tirrenica;  

   2. il progetto «Quadrilatero Marche Umbria» è co-
stituito dalle due direttrici parallele e da un collegamento 
tra le due:   

 2.1. Ancona-Fabriano-Perugia, che si sviluppa 
lungo la S.S. 76 «della Val d’Esino» e prosegue lungo la 
S.S. 318 «di Valfabbrica»; 

 2.2. Civitanova Marche-Macerata-Tolentino-
Foligno, che si sviluppa lungo la S.S. 77 «della Val di 
Chienti»; 

 2.3. dal collegamento trasversale nord-sud Fa-
briano-Muccia/Sfercia (cosiddetta «Pedemontana delle 
Marche») comprensivo dalle diramazioni della suddetta 
S.S. 77; 

 3. il «Quadrilatero Marche Umbria» è stato suddi-
viso in due maxilotti, di cui il primo è costituito dagli 
interventi afferenti alla direttrice sud lungo la S.S. 77 e 
il secondo dagli interventi afferenti alla direttrice nord, 
lungo la S.S. 76 e dalla Pedemontana delle Marche; 

 4. a sua volta il maxilotto 2 è suddiviso in due lotti 
ulteriormente frazionati in sub-lotti, di cui il primo co-
stituito dai tratti «Fossato di Vico-Cancelli « e «Albaci-
na-Serra San Quirico» della S.S. 76 (sub-lotto 1.1) e dal 
tratto «Pianello-Val Fabbrica» (sub-lotto 1.2) e il secondo 
costituito dalla Pedemontana delle Marche; 

 5. in particolare la Pedemontana delle Marche è 
articolata, in relazione all’appalto e al quadro economi-
co complessivo, in due sub-lotti, il sub-lotto 2.1, (tratti 
Fabriano-Matelica e Camerino-Muccia, e il sub-lotto 
2.2, tratto Matelica-Camerino-Sfercia, e, ai fini costrut-
tivi, anche in sei lotti funzionali di dimensione inferiore 
e nella «bretella di collegamento con la S.S. 209» e che 
tale doppia articolazione è schematicamente raffigurata 
nell’allegato 2 alla presente delibera; 
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 6. gli interventi relativi alla Pedemontana delle Mar-
che prevedevano la realizzazione di una strada a sezione 
C1 del decreto ministeriale 5 novembre 2001 nel tratto 
compreso tra Fabriano e Camerino, con tracciato in sede 
autonoma rispetto alla S.P. 256 «Muccese», e svincoli per 
raccordare la viabilità di collegamento ai centri abitati 
e/o alle aree industriali, mentre da Camerino a Muccia e 
Sfercia prevedevano originariamente l’adeguamento, con 
rettifiche di tracciato, delle strade provinciali esistenti 
mediante un tracciato che si biforcava in corrispondenza 
dello svincolo di Camerino sud; 

 7. la sezione stradale adottata nei tratti di nuova rea-
lizzazione corrisponde alle caratteristiche della categoria 
«C - strade extraurbane secondarie» di cui al decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 5 novembre 
2001 relativo alle «Norme funzionali e geometriche per 
la costruzione delle strade», con una carreggiata unica di 
larghezza pari a 7,5 m, formata da due corsie di 3,75 m 
fiancheggiate da banchine larghe 1,5 m, per una larghezza 
complessiva di 10,5 m; 

 8. la Regione Marche si è fatta carico della proget-
tazione preliminare e definitiva della Pedemontana delle 
Marche; 

 9. la domanda di pronuncia di compatibilità ambien-
tale del progetto preliminare della Pedemontana delle 
Marche è stata presentata dalla società Quadrilatero Mar-
che Umbria (QMU S.p.a.) al Ministero dell’ambiente e 
agli enti interessati in data 18 dicembre 2003, mentre il 
parere favorevole sulla compatibilità ambientale da parte 
della Commissione speciale VIA è stato espresso con de-
creto n. 834 del 21 maggio 2004; 

 10. con delibera n. 13 del 2004 questo Comitato – 
nell’ambito di altre disposizioni sull’Asse viario Marche 
Umbria e Quadrilatero di penetrazione interna – ha approva-
to il progetto preliminare della Pedemontana delle Marche; 

 11. in data 10 maggio 2006, sulla base del proget-
to definitivo approvato dal C.d.A. di QMU S.p.a. in data 
15 novembre 2004 e in linea tecnica dalla Regione Mar-
che con decreto dirigenziale n. 79 del 15 aprile 2005, e 
dichiarato adeguato alle prescrizioni della delibera n. 13 
del 2004, sono state aggiudicate a contraente generale le 
attività di realizzazione con qualsiasi mezzo del maxilotto 
2 dell’Asse viario Marche Umbria e Quadrilatero di pene-
trazione interna e, in particolare, della realizzazione della 
Pedemontana delle Marche; 

 12. in data 23 giugno 2006 è stato stipulato il con-
tratto di appalto tra Quadrilatero Marche Umbria S.p.a. 
e il contraente generale costituito da «Consorzio Stabile 
Operae - Tecnologie e sistemi integrati di costruzione», 
Consorzio stabile «Ergon - Engineering and Contrac-
ting - società consortile a responsabilità limitata» e «Toto 
S.p.a.» (contraente generale), poi costituitosi in società di 
progetto «Dirpa S.c.a.r.l.» relativo all’intero maxi-lotto 2; 

 13. in data 8 agosto 2008 il soggetto aggiudicatore, 
QMU S.p.a., ha approvato in linea tecnica, con le pre-
scrizioni e raccomandazioni proposte da Anas S.p.a., il 
progetto definitivo rielaborato dal contraente generale su 
richiesta della stessa QMU S.p.a. (c.d. progetto definitivo 
rinnovato) e adeguato alle prescrizioni Anas (c.d. proget-
to definitivo adeguato) della intera Pedemontana delle 
Marche; 

 14. successivamente, in data 16 marzo 2009 il Consi-
glio di amministrazione di QMU S.p.a. ha approvato il qua-
dro economico dell’opera, fissando la spesa complessiva per 
la Pedemontana delle Marche a 312,6 milioni di euro circa; 

 15. in data 15 dicembre 2009, il soggetto aggiudi-
catore ha trasmesso al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, alle amministrazioni competenti e agli enti 
interferiti il progetto definitivo della intera Pedemonta-
na delle Marche, successivamente aggiornato in data 
19 gennaio 2010; 

 16. ai fini dell’avvio della procedura volta alla di-
chiarazione di pubblica utilità, il progetto definitivo è sta-
to pubblicato in data 18 dicembre 2009 sui quotidiani Il 
Sole 24 ore e Il Corriere adriatico; 

 17. la conferenza di servizi sul citato progetto 
dell’intera Pedemontana delle Marche si è tenuta in data 
19 febbraio 2010; 

 18. sono stati acquisiti, nel corso della conferenza 
di servizi o successivamente, i pareri delle altre ammini-
strazioni interessate e degli enti gestori delle interferenze; 

 19. con la delibera n. 783 del 10 maggio 2010 la Re-
gione Marche ha espresso parere favorevole alla realizza-
zione dell’intervento in esame formulando osservazioni, 
prescrizioni e indicazioni; 

 20. con nota 14 luglio 2010, n. 17486, il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ha 
trasmesso il parere favorevole della Commissione tecnica 
di verifica dell’impatto ambientale - VIA e VAS n. 450 
del 13 maggio 2010 in merito alla ottemperanza del pro-
getto definitivo della Pedemontana delle Marche, alle 
prescrizioni e raccomandazioni di cui alla delibera n. 13 
del 2004, nonché alle condizioni riportate nel parere di 
compatibilità ambientale del 21 aprile 2004, formulando 
ulteriori prescrizioni e raccomandazioni, e ha dichiarato 
l’ottemperanza del progetto definitivo Pedemontana delle 
Marche, tratto Fabriano-Muccia-Sfercia, alle prescrizioni 
di cui alla delibera n. 13 del 2004; 

 21. con nota 5 luglio 2011, n. 21790, il Ministero per 
i beni e le attività culturali ha trasmesso il parere favore-
vole, con prescrizioni, concernente la Pedemontana delle 
Marche da Fabriano a Muccia/Sfercia; 

 22. il responsabile del procedimento ha verificato 
la presenza della dichiarazione del progettista, richiesta 
ai sensi dell’art. 166, comma 1, del codice dei contratti 
pubblici, redatta sul progetto completo della «Pedemon-
tana delle Marche», nonché la completezza degli elabo-
rati progettuali, che sono articolati in sei lotti funzionali e 
riportano alcuni adeguamenti rispetto al richiamato pro-
getto preliminare, con riguardo a quanto previsto dall’al-
legato XXI del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 23. in fase attuativa, considerata l’insufficiente copertura 
finanziaria per la realizzazione dell’intera Pedemontana delle 
Marche, la struttura in sei lotti funzionali della Pedemontana 
delle Marche è stata ulteriormente articolata in «stralci funzio-
nali» sulla base delle risorse finanziarie disponibili; 

 24. con la delibera n. 58 del 2012 questo Comita-
to ha approvato il progetto definitivo del «primo stralcio 
funzionale» della Pedemontana delle Marche, del costo di 
90,175 milioni di euro, finanziato con le risorse dell’Ac-
cordo di programma quadro Marche; 
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 25. con la delibera n. 109 del 2015 questo Comitato 
ha approvato, il progetto definitivo del «secondo stralcio 
funzionale» della Pedemontana delle Marche, assegnan-
do contestualmente le risorse per la copertura finanziaria 
del costo dello stralcio, pari a 90.181.882 euro; 

 26. con la medesima delibera questo Comitato ha 
preso atto che per contenere il costo dell’opera comples-
siva, si è previsto di operare una ottimizzazione degli 
interventi relativi al rimanente tratto della Pedemontana 
delle Marche compreso tra lo svincolo di Castelraimondo 
sud e l’innesto con la S.S. 77 a Sfercia, tratto che avreb-
be costituito il «quarto stralcio funzionale» e di posporre 
l’adeguamento del tratto Camerino sud - Muccia (parte 
del lotto 5); 

  27. con la delibera n. 64 del 2016 questo Comitato 
– tra l’altro – ha:  

 27.1. individuato tra gli interventi prioritari ne-
cessari per il completamento funzionale del sistema via-
rio esistente il completamento della Pedemontana delle 
Marche, terzo stralcio funzionale Castelraimondo nord-
Castelraimondo sud e quarto stralcio funzionale Castel-
raimondo sud-innesto S.S. 77 a Muccia; 

 27.2. disposto che l’utilizzo dell’importo di 
132,345 milioni di euro per il finanziamento del terzo e 
del quarto stralcio funzionale della Pedemontana delle 
Marche, permanendo un avanzo finanziario, che rima-
ne nella disponibilità di questo Comitato relativamente 
all’infrastruttura, per 64.000 euro, potrà essere disposto 
solo contestualmente all’approvazione dei rispettivi pro-
getti definitivi; 

 28. in data 4 maggio 2018 con nota n. 4475 il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici ha restituito gli atti 
progettuali alla competente direzione del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti e ha trasmesso il parere 
espresso nell’adunanza del 19 aprile 2018 con il quale, 
nel rilevare che il progetto preliminare della Pedemon-
tana delle Marche è stato approvato da questo Comitato 
senza il preventivo parere del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici che avrebbe dovuto essere richiesto e ac-
quisito sullo stesso progetto preliminare, ha motivato la 
restituzione del progetto senza espressione del parere di 
merito, in quanto il parere del Consiglio stesso è preventi-
vo e da collocare temporalmente prima dell’esperimento 
della procedura di affidamento e prima che si instaurino 
tra stazione appaltante e appaltatore obbligazioni che at-
tengano alla fase esecutiva dell’intervento e alle funzioni 
tipiche dell’amministrazione attiva; 

 29. inoltre il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
nel suddetto parere, con riferimento alla natura di varianti 
del progetto già approvato nel 2004, ha ribadito la co-
stante linea di condotta tenuta dal Consiglio medesimo 
di esprimere parere su varianti relative soltanto a progetti 
sui quali il Consiglio aveva espresso preventivamente il 
parere di competenza; 

 30. in data 26 settembre 2018 QMU S.p.a. ha tra-
smesso al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti una 
relazione del RUP sul progetto definitivo in esame; 

 31. gli elaborati relativi al Programma di risoluzione 
delle interferenze, con il relativo cronoprogramma, sono 
allegati alla documentazione istruttoria; 

 32. gli elaborati relativi agli espropri sono riportati 
nei documenti progettuali; 

 33. il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti chiede a questo Comitato l’approvazione ai sensi 
dell’art. 167, comma 5, del decreto legislativo n. 163 del 
2006 del progetto definitivo del «terzo stralcio funziona-
le» e del «quarto stralcio funzionale» della Pedemontana 
delle Marche; 

 34. lo stesso Ministero propone le prescrizioni e rac-
comandazioni da formulare in sede di approvazione del 
progetto, esponendo le motivazioni in caso di mancato o 
parziale recepimento di osservazioni avanzate nella fase 
istruttoria; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare, 
sotto l’aspetto tecnico, che:  

  1. il progetto degli stralci funzionali in esame, par-
te integrante dell’originario progetto della Pedemontana 
delle Marche, consentono di collegare il secondo stralcio 
funzionale «Matelica nord/Zona industriale - Matelica 
Sud/Castelraimondo Nord» alla S.S. 77 presso Muccia, 
realizzando quindi il completamento della stessa Pede-
montana delle Marche;  

  2. i tracciati e le opere del terzo e quarto stralcio fun-
zionale sono stati definiti tenendo conto del progetto de-
finitivo generale della Pedemontana delle Marche, appro-
vato in linea tecnica da QMU S.p.a. nel 2008, e tenendo 
conto dei successivi assensi e prescrizioni emessi dagli 
enti coinvolti (Regione Marche, Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, Ministero per i beni 
e le attività culturali) e della delibera n. 64 del 2016;  

  3. in particolare il terzo stralcio funzionale inizia su-
bito a valle dello svincolo di Castelraimondo nord e si 
sviluppa per una lunghezza complessiva di 3,94 km con 
tracciato che, secondo quanto riportato dalla relazione 
istruttoria, non presenta variazioni sostanziali rispetto a 
quello del progetto definitivo 2008;  

  4. il quarto stralcio funzionale inizia dallo svincolo 
di Camerino nord e prosegue, in conformità al tracciato 
originario passando dallo svincolo di Camerino nord fino 
allo svincolo di Camerino sud, per un’estesa di circa 8,5 
km;  

  5. dallo svincolo di Camerino sud il tracciato del 
quarto stralcio funzionale prosegue verso Muccia con un 
intervento di adeguamento in sede della S.P. 256 «Muc-
cese» alla categoria tipo F1 del citato decreto ministeriale 
5 novembre 2001, con risanamento della pavimentazio-
ne, regolarizzazione dell’attuale sezione trasversale e 
adeguamento di barriere di sicurezza e segnaletica, per 
una lunghezza di circa 4,2 km e con la realizzazione del 
bypass al centro abitato di Muccia per una lunghezza di 
circa 1,0 km;  

  6. il progetto prevede inoltre, sempre nell’ambito del 
quarto stralcio funzionale, un ramo di connessione tra lo 
svincolo di Camerino sud e la S.P. n. 132 «Varanese», 
adeguata dalla Provincia di Macerata, in coerenza con 
quanto prescritto nella delibera di Giunta regionale n. 783 
del 10 maggio 2010, mediante due intersezioni a rotatoria 
(rotatorie allaccio Varanese) e un tratto di connessione di 
circa 750 m;  
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  7. per entrambi gli stralci funzionali sono state ese-
guite alcune ottimizzazioni che hanno interessato princi-
palmente l’altimetria delle livellette, con variazioni che 
hanno contribuito a ridurre gli scavi e migliorare le con-
dizioni di stabilità delle scarpate nei tratti in trincea, oltre 
che fornire i benefici di una riduzione dei volumi di ma-
terie in esubero e quindi a produrre ulteriori vantaggi in 
termini ambientali, per un miglior riutilizzo delle terre e 
rocce provenienti dagli scavi, comportando, di contro, un 
maggiore impatto paesaggistico dell’opera;  

  8. inoltre a seguito di una serie di indagini geogno-
stiche integrative, confortate dalle evidenze riscontrate nel 
corso dei lavori del primo stralcio funzionale che interessa 
le medesime formazioni geologiche, è stato definito un mo-
dello geologico-geotecnico più affinato che suggerisce un 
utilizzo più consistente dei pre-consolidamenti nelle opere 
in sotterraneo e l’utilizzo di classi di esposizione del cal-
cestruzzo più resistenti, con classi di esposizione variabili 
tra XA3 ed XA2, attesi i livelli di aggressività dei terreni;  

  9. infine, la presenza di gas metano nei terreni ha 
reso necessaria la classificazione degli ambienti di la-
voro, nelle opere in sotterraneo, come potenzialmente 
esplosivi, ai sensi delle procedure contenute nelle Note 
interregionali Emilia-Romagna - Toscana «Lavori in sot-
terraneo. Scavi in terreni grisutosi - 3ª edizione» recepite 
dalla Regione Marche con decreto dirigenziale n. 18/SPU 
del 6 settembre 2013 e che tale classificazione comporta 
la necessità di utilizzo di attrezzature e presidi dedicati ed 
inevitabili limitazioni alle produzioni;  

  10. la piattaforma stradale adottata per il tratto da 
Castelraimondo nord a Camerino sud è quella di tipo C1, 
extraurbane secondarie, del richiamato decreto ministe-
riale 5 novembre 2001, con una carreggiata unica larga 
7,50 m, formata da due corsie da 3,75 m e fiancheggia-
ta da due banchine pavimentate larghe 1,50 m ciascuna, 
mentre la piattaforma stradale ha una larghezza comples-
siva di 10,50 m;  

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare, 
sotto l’aspetto attuativo, che:  

  1. il soggetto aggiudicatore è la società Quadrilatero 
Marche Umbria S.p.a.;  

  2. gli stralci funzionali in approvazione fanno parte 
del Maxilotto 2 del «Quadrilatero Marche Umbria»;  

  3. il Maxilotto 2 è contrattualmente suddiviso in due 
parti, la prima costituita dalle tratte «Serra S. Quirico-Al-
bacina» e «Fossato di Vico-Cancelli« della S.S. 76 e dalla 
tratta «Pianello-Valfabbrica» della S.S. 318 e la seconda 
dalla «Pedemontana delle Marche»;  

  4. il bando di gara per l’affidamento del Maxilotto 2 
è stato pubblicato in data 19 novembre 2004;  

  5. a seguito di aggiudicazione definitiva intervenuta 
in data 10 maggio 2006, il Maxilotto 2 è stato affidato 
a contraente generale in data 23 giugno 2006 mediante 
stipula di apposito contratto tra Quadrilatero Marche Um-
bria S.p.a. e il raggruppamento di imprese costituito da 
«Consorzio stabile Operae - Tecnologie e sistemi integra-
ti di costruzione», Consorzio stabile «Ergon - Enginee-
ring and Contracting - società consortile a responsabilità 
limitata» e «Toto S.p.a.» (contraente generale), poi costi-
tuitosi in società di progetto «Dirpa S.c. a r.l.»;  

  6. in particolare, la Pedemontana delle Marche è sta-
ta affidata sulla base della sua articolazione nei sublotti 
2.1 e 2.2;  

  7. il «sublotto di affidamento 2.1» è stato aggiudica-
to per un importo di 83.088.210,57 euro (ribasso del 5,10 
per cento), che, sommato all’importo delle somme a di-
sposizione (6.914.072,11 euro), comporta un costo totale 
di 90.002.282,68 euro;  

  8. il «sublotto di affidamento 2.2» è stato aggiudi-
cato per un importo di 137.201.655,02 euro (ribasso del 
22,92 per cento), che, sommato all’importo delle somme 
a disposizione (27.984.529,02 euro), comporta un costo 
totale di 165.186.184,04 euro;  

  9. l’affidamento delle prestazioni comprese nel su-
blotto 2.2 risultava sospensivamente condizionato all’ac-
quisizione del relativo finanziamento che sarebbe interve-
nuto con la delibera di questo Comitato di approvazione 
del progetto definitivo ed assegnazione dei fondi per la 
progettazione esecutiva e per la realizzazione delle opere;  

  10. ad esito di gara di affidamento il costo comples-
sivo del Maxilotto 2 Pedemontana delle Marche si è atte-
stato a 255.188.467 euro;  

  11. in data 12 giugno 2006 è stato emanato l’ordine 
di inizio attività;  

  12. è stato rilevato dal Ministero istruttore un «persi-
stente stato di fermo lavori da giugno 2013 a causa della 
grave crisi finanziaria che ha colpito il contraente genera-
le Dirpa S.c a r.l. con conseguente nomina del Commissa-
rio straordinario», nominato dal Ministero dello sviluppo 
economico ai sensi del decreto-legge 23 dicembre 2003, 
n. 347, convertito dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39;  

  13. in data 27 luglio 2015 la società «Dirpa 2 - Di-
rettrice Perugia Ancona e Pedemontana delle Marche - 
Società consortile a responsabilità limitata» ha acquistato 
il «Ramo di azienda “Quadrilatero”» della società «Dirpa 
S.c a r.l.», subentrando al contratto di affidamento in es-
sere con la società «Quadrilatero Marche Umbria S.p.a.»;  

  14. per quanto concerne lo stato di attuazione del 
«primo stralcio funzionale» della Pedemontana delle 
Marche, il cui progetto definitivo è stato approvato con 
la delibera n. 58 del 2012, il Ministero istruttore riferisce 
che il progetto esecutivo è stato approvato da QMU S.p.a. 
in data 23 giugno 2016 mentre i relativi lavori, consegnati 
in data 30 agosto 2016, hanno raggiunto un avanzamento 
pari a circa il 50 per cento;  

  15. per quanto concerne lo stato di attuazione del 
«secondo stralcio funzionale» della Pedemontana, delle 
Marche, il cui progetto definitivo è stato approvato con 
la delibera n. 109 del 2015, il Ministero istruttore riferi-
sce che il progetto esecutivo è stato approvato da QMU 
S.p.a. mentre i relativi lavori sono stati consegnati in data 
30 agosto 2018, per una durata prevista di trentasei mesi;  

  16. la durata prevista dei lavori sulla base del crono-
programma è di ventinove mesi circa (ottocentoottantatre 
giorni naturali e consecutivi);  

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed in partico-
lare, sotto l’aspetto finanziario, che:  
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 1. il costo del «terzo stralcio funzionale» è pari a 50.224.165,12 euro, al netto di IVA, di cui 37.481.640,79 euro 
relativi a prestazioni contrattuali, compreso il monitoraggio ambientale, e 12.742.524,33 euro per somme a disposizio-
ne, mentre il costo del «quarto stralcio funzionale» è pari a 109.225.636,80 euro, al netto di IVA, di cui 85.585.548,56 
euro relativi a prestazioni contrattuali e 23.640.088,24 euro per somme a disposizione; 

 2. il costo complessivo dei suddetti due stralci è pari a 159.449.801,92 euro; 

 3. rispetto al costo assentito con la delibera n. 64 del 2016, sulla base del quale è stato disposto il finanziamento 
dei due stralci funzionali per un importo complessivo di 132,345 milioni di euro circa, si registra un incremento di 
costo di circa 27,169 milioni di euro in base al dettaglio fornito dal RUP; 

  4. il RUP, nella relazione per l’approvazione in linea tecnica del progetto in esame trasmessa da QMU S.p.a. 
in data 16 marzo 2018, ha fornito in apposito paragrafo una quantificazione degli incrementi di costo del progetto 
definitivo in esame rispetto al progetto definitivo del 2008, sintetizzati nella seguente tabella:  

 Incrementi di costo progetto definitivo 2018 
rispetto al progetto definitivo 2008 

 3° stralcio 
funzionale  

 4° stralcio 
funzionale  

 Variazione totale 3° e 
4° stralcio funzionale 

 Innalzamento livellette   -2.805.987,37   5.343.702,87  2.537.715,50 
 Modifica alle metodologie di scavo per la pre-
senza di gas potenzialmente esplosivi    1.524.600,36   11.244.276,22  12.768.876,58 

 Opere in sotterraneo - rimodulazione delle sezioni 
di scavo delle gallerie e adeguamento delle classi 
di calcestruzzo dei rivestimenti derivate dalle 
indagini geotecniche effettuate 

  2.128.686,50   9.729.013,72  11.857.700,22 

 Realizzazione del ramo di connessione tra lo svin-
colo di Camerino sud e la SP Varanese in acco-
glimento di prescrizione della Regione Marche 
(DGR 783) 

     764.982,02  764.982,02 

  Modifica del corpo stradale tra lo svincolo di 
Camerino sud e Muccia (by-pass di Muccia 
compreso (adeguamento ad una sezione di tipo F1 
anziché di tipo C1 

     -1.634.970,54  -1.634.970,54 

 Quantificazione degli oneri per il Piano di monito-
raggio ambientale   -231.336,28   -355.767,78  -587.104,06 

 totale variazioni prestazioni contraente generale   615.963,21   25.091.236,51  25.707.199,72 
 Oneri per la risoluzione delle interferenze   140.896,93   409.578,07  550.475,00 
 Oneri espropri - acquisizione aree edi immobili   18.622,04   18.217,83  36.839,87 
 Indennizzo maggiore vincolo preordinato 
all’esproprio  400.000,00  400.000,00  800.000,00 

 Imprevisti  -400.000,00  -400.000,00  -800.000,00 
 Indennizzo per ritardato finanziamento art. 2 c. 
lett.   B)   del CSA  -743.455,12  1.617.916,73  874.461,61 

 Totale variazioni somme a disposizione  -583.936,15  2.045.712,63  1.461.776,48 
 Totale generale variazioni di costo P.D. attuale 

come derivato dagli importi della dichiarazione 
del RUP prima dei successivi arrotondamenti 
del MIT 

 32.027,06  27.136.949,14  27.168.976,20 

   

 5. l’importo delle opere di mitigazione e compensazione di entrambi gli stralci funzionali è 2.745.823,74 euro, 
pari all’1,72 per cento del costo complessivo dei medesimi stralci funzionali; 

 6. successivamente, il Ministero proponente, sulla base di successivi arrotondamenti e valutazioni, ha fissato 
in 27.168.801,92 euro l’incremento di costo di cui richiede il finanziamento con la presente delibera; 
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 7. il costo complessivo aggiornato del progetto definitivo della «Pedemontana delle Marche», costituita dai 
due stralci funzionali approvati con le delibera n. 58 del 2012 e 109 del 2015 e i due stralci funzionali in esame, è pari 
a 339,8 milioni di euro circa, e registra un incremento di 44,5 milioni di euro rispetto al progetto preliminare, e di 
27,2 milioni di euro circa rispetto al costo stimato di 312,637 milioni di euro di cui alla citata delibera n. 64 del 2016; 

  8. il costo complessivo della «Pedemontana delle Marche» è ora così articolato:  

  Stralcio   Caposaldi   Importo 
 Primo stralcio funzionale (delibera n. 58 del 2012)   Fabriano-Matelica nord   90.175.000,01 

 Secondo stralcio funzionale (delibera n. 109 del 2015)   Matelica nord–Matelica sud/Castel-
raimondo nord   90.181.882,07 

 Terzo stralcio funzionale   Castelraimondo nord–Castelrai-
mondo sud   50.224.165,12 

 Quarto stralcio funzionale   Castelraimondo sud–Innesto sulla 
S.S. 77 a Muccia   109.225.636,80 

  Totale      339.806.684,00 

   
  9. essendo intervenuto con decreto-legge n. 50 del 2017, art. 13, un taglio di 425.604,00 euro, la copertura 

finanziaria del terzo e del quarto stralcio funzionale, dal costo di 159.449.801,92 euro, è assicurata dalle seguenti 
risorse, di pari importo:  

 9.1. 131.855.396,00 euro a valere sull’assegnazione di cui al punto 2.1 della delibera n. 64 del 2016; 
 9.2. 27.594.405,92 euro (a copertura di 27.168.801,92 euro di incremento di costo e 425.604,00 euro di 

riduzione di precedenti risorse) a valere, in via provvisoria, sul parziale temporaneo definanziamento di pari importo 
dell’intervento di «adeguamento a due corsie del tratto Mercatello sul Metauro ovest-Mercatello sul Metauro est (lotto 
4) della strada europea E78 - tratto Selci-Lama (E45) - Santo Stefano di Gaifa», finanziato nel contratto di programma 
tra Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Anas S.p.a. 2016-2020, nelle more dell’Aggiornamento al medesimo 
contratto di programma, che provvederà alla copertura in via definitiva a valere sulle risorse stanziate dall’art. 1, com-
ma 1164, della legge n. 205 del 2017 (legge di bilancio 2018); 

 Preso atto che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti chiede a questo Comitato la reiterazione del vincolo 
preordinato all’esproprio sulle aree su cui sono localizzati il «terzo stralcio funzionale» e il «quarto stralcio funziona-
le» della Pedemontana delle Marche, anche denominati terzo e quarto lotto; 

 Ritenuto che, in coerenza con precedenti decisioni in merito alla reiterazione del vincolo preordinato all’espro-
prio, anche riguardanti la stessa Pedemontana delle Marche, questo Comitato debba motivare la decisione da assumere; 

 Considerato che, con riferimento alle procedure espropriative, il vincolo preordinato all’esproprio sulla «Pede-
montana delle Marche», apposto con la delibera n. 13 del 2004, registrata dalla Corte dei conti il 30 dicembre 2004, 
è scaduto in data 31 dicembre 2011 e che in data 7 novembre 2011 il soggetto aggiudicatore ha avanzato – ai sensi 
dell’art. 165, comma 7  -bis  , del decreto legislativo n. 163 del 2006 – la richiesta di reiterazione del vincolo stesso; 

 Considerato che, ai fini della reiterazione del suddetto vincolo, ai sensi dell’art. 165, comma 7  -bis   , del citato 
decreto legislativo n. 163 del 2006:  

 1. non è stato finora possibile sottoporre il progetto definitivo all’attenzione di questo Comitato, in ragione 
dell’indisponibilità dei relativi finanziamenti; 

 2. trattasi della prima reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate dal progetto de-
finitivo da approvare, essendo già stato reiterato il vincolo preordinato all’esproprio in occasione delle approvazioni 
del progetto definitivo del primo (delibera n. 58 del 2012) e del secondo (delibera n. 109 del 2015) stralcio funzionale; 

 3. la reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio appare indispensabile e urgente poiché, qualora non si 
addivenga tempestivamente al rinnovo dello stesso, le aree interessate potrebbero essere destinate ad altri fini, con la 
conseguenza che risulterebbe precluso o molto più oneroso realizzare le opere; 

 Considerato che permane a tutt’oggi un rilevante interesse pubblico per la realizzazione della «Pedemontana 
delle Marche», posto che l’opera è inclusa nei documenti programmatici concernenti le infrastrutture strategiche e in 
particolare nella tabella 0 dell’XI allegato infrastrutture al Documento di economia e finanza 2013 di cui alla delibera 
n. 26 del 2014; 

 Considerato che, ai fini della reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio per gli stralci funzionali in esame, 
il presidente delle Regione Marche ha espresso il consenso ai fini della intesa sulla localizzazione di cui al comma 5 
dell’art. 165 del decreto legislativo n. 163 del 2006 con delibera di Giunta regionale n. 273 del 6 marzo 2018; 
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 Ritenuto che eventuali incrementi del costo degli 
espropri riportato nei quadri economici dei due stral-
ci funzionali debba essere posto a carico del soggetto 
aggiudicatore; 

 Considerato che il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ha chiesto l’approvazione dell’intero interven-
to ai sensi dell’art. 167, comma 5, del decreto legislati-
vo n. 163 del 2006, anche se la maggior parte dei tratti 
stradali del progetto definitivo presentano una sostanziale 
sovrapposizione con il tracciato del progetto preliminare 
approvato con la delibera n. 13 del 2004; 

 Ritenuto che l’incremento di costo da valutare per la 
presente delibera sia quello dichiarato dal MIT in sede di 
relazione istruttoria, emanata successivamente alla Rela-
zione del RUP, e che, pertanto, tale maggior costo risulta 
essere pari a 27.168.801,92 euro; 

 Considerato che, in particolare, il tracciato del progetto 
definitivo in esame non risulta nella sua complessità es-
sere in variante, rispetto al tracciato del progetto prelimi-
nare di cui alla delibera n. 13 del 2004; 

  Considerato altresì che, il tracciato del progetto defini-
tivo include anche degli ulteriori collegamenti alla viabi-
lità secondaria, che tuttavia sono posti fuori dall’approva-
zione della presente delibera, in quanto risultano essere 
in variante, rispetto al medesimo tracciato del progetto 
preliminare di cui alla delibera n. 13 del 2004, limitata-
mente ai tratti di seguito individuati:  

 1. quarto stralcio funzionale: il tratto ««Attacco alla 
SP 132 Varanese», non previsto nel progetto preliminare 
sopra citato; 

 2. quarto stralcio funzionale: «bypass di Muccia», 
comprese la rotatoria sulla S.P. 256 Muccese per l’ingres-
so da nord a Muccia e la rotatoria di innesto sulla S.S. 77 
a sud-est dell’abitato di Muccia, in quanto nuovo traccia-
to in sede propria rispetto alla S.P. 256 Muccese, in parte 
in sovrapposizione al tracciato del progetto preliminare e 
in parte in variante rispetto allo stesso tracciato; 

 Considerato inoltre che il progetto definitivo appare 
avere una lieve traslazione del primo tratto da nord del 
terzo stralcio funzionale, pari a circa 600 metri; 

 Considerato inoltre che il tratto compreso tra lo svin-
colo di Camerino sud e Sfercia è già stato oggetto di ade-
guamento da parte della Provincia di Macerata e dunque 
non è compreso nel progetto definitivo in esame; 

 Ritenuto quindi di approvare il progetto definitivo, ai 
sensi dell’art. 166 del decreto legislativo n. 163 del 2006, 
con riferimento ai tratti che non risultano essere in varian-
te rispetto al tracciato del progetto preliminare di cui alla 
delibera n. 13 del 2004; 

 Ritenuto altresì di rinviare al MIT la valutazione se pro-
porre a questo Comitato l’approvazione definitiva ai sensi 
dell’art. 167, comma 6, del decreto legislativo n. 163 del 
2006 dei rimanenti tratti in variante rispetto al progetto 
preliminare, come sopra individuati; 

 Considerato che il Ministero delle infrastrutture - Di-
rezione generale per le strade e autostrade e per la vigi-
lanza e la sicurezza nelle infrastrutture stradali, con nota 
24 ottobre 2018, n. 12232, ha trasmesso una relazione di 
QMU S.p.a. a firma del responsabile del procedimento 
nella quale è riportato che i tracciati e le opere del terzo e 

del quarto stralcio funzionale si attengono al progetto de-
finitivo dell’intera Pedemontana delle Marche approvato 
in linea tecnica da QMU S.p.a. nel 2008 e sottoposto alla 
conferenza di servizi nel 2010, a meno di alcune modi-
fiche, ritenute non sostanziali, che tengono conto delle 
successive approvazioni e prescrizioni emesse dagli enti 
coinvolti nella suddetta conferenza, nonché delle indica-
zioni contenute nella delibera n. 64 del 2016; 

  Considerato altresì che della medesima relazione di 
QMU S.p.a. a firma del responsabile del procedimento è 
possibile desumere che:  

 1. la porzione del ramo di connessione denomina-
to «Attacco alla S.P. 132 Varanese», è stato inserito nel 
progetto definitivo benché non previsto nel progetto pre-
liminare sopra citato e che il costo di tale tratto di colle-
gamento con la S.P. Varanese è quantificato in 154.000 
euro; 

 2. il «bypass di Muccia», compreso tra la rotatoria 
«bypass di Muccia comprese la rotatoria sulla SP 256 
Muccese per l’ingresso da nord a Muccia e la rotatoria 
di innesto sulla SS 77 a sud-est dell’abitato di Muccia», 
il cui progetto è conforme al progetto definitivo del 2008 
ma in variante rispetto al progetto preliminare di cui alla 
delibera n. 13 del 2004, ha un costo di 5.860.000 euro 
(rotatoria «bypass di Muccia» esclusa); 

 Ritenuto che detti costi, per un totale di 6.014.000 euro, 
debbano essere sottratti dal limite di spesa del quarto 
stralcio funzionale e dalla relativa copertura finanziaria; 

 Considerato che in sede di conferenza di servizi l’Au-
torità di bacino regionale della Regione Marche, con 
parere n. 106374 del 19 febbraio 2010, ha osservato che 
già in sede di conferenza di servizi del febbraio 2004 
sul progetto preliminare aveva evidenziato che la realiz-
zazione di infrastrutture viarie pubbliche o di interesse 
pubblico rientrava tra gli interventi consentiti dal dispo-
sitivo normativo del Piano stralcio di bacino per l’assetto 
idrogeologico (PAI) approvato dal Consiglio regionale 
con deliberazione n. 116 del 21 gennaio 2004, e aveva 
richiesto un approfondimento dello studio geologico e 
geomorfologico, con particolare riferimento alle verifi-
che di stabilità dei pendii, per consentire l’espressione in 
forma definitiva del parere obbligatorio e vincolante sulla 
compatibilità dell’opera con la pericolosità delle aree di 
versante in dissesto, parere previsto dalle norme di attua-
zione del medesimo PAI; 

  Considerato che il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti nell’istruttoria non rileva criticità in merito al 
futuro recepimento della prescrizione del parere dell’Au-
torità di bacino regionale, trattandosi di un parere acqui-
sibile obbligatoriamente in fase di progettazione esecuti-
va, ed ha pertanto riproposto nella prescrizione n. 37 del 
«foglio condizioni» le indicazioni contenute nel parere 
dell’Autorità di bacino del 19 febbraio 2010, che di se-
guito si riportano:  

 «Acquisire, per le aree di versante interessate da dis-
sesti classificati con livelli di pericolosità maggiore (ele-
vata -P3 – e molto elevata -P4) interferite dal tracciato in 
progetto, il parere vincolante dell’Autorità in merito alla 
compatibilità dell’opera con la pericolosità delle aree a ri-
schio, eventualmente conseguita con interventi di mitiga-
zione della pericolosità (art. 12, comma 3, lettera   j)  ; tale 
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parere andrà acquisito sulla base degli approfondimenti 
a suo tempo richiesti, che risultano in fase estremamente 
avanzata e prossimi alla conclusione, e dl cui esito non si 
presume possa derivare pregiudizio per un parere favore-
vole alla fattibilità tecnica.». 

 Considerato che nella nota 10 ottobre 2018, n. 11359, 
con la quale il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
ha fornito chiarimenti in merito alla proposta in esame, 
lo stesso Ministero afferma che la verifica delle prescri-
zioni idrauliche, di cui al punto 4.2 della delibera n. 109 
del 2015 sarà effettuata nella «verifica di attuazione di 
fase 2» di competenza del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, successiva ad una prima 
fase di verifica già effettuata sul progetto esecutivo dallo 
stesso Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare; 

 Considerato che il finanziamento della E78 è previsto 
dal Contratto di programma tra Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e ANAS S.p.a. 2016-2020 a valere 
sulle risorse del cosiddetto «Fondo unico ANAS», di cui 
all’art. 1, commi 868-874, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (legge di stabilità 2016), e come tale può essere 
oggetto di temporanea rimodulazione purché il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti ed ANAS procedano 
all’immediato rifinanziamento non appena possibile, e 
già in fase di aggiornamento del Contratto di programma 
di ANAS; 

  Considerato che il Ministero dei beni e delle attività 
culturali - Direzione generale archeologia belle arti e pae-
saggio con la citata nota del 10 ottobre 2018 ha osservato 
che:  

 1. il progetto definitivo in esame è stato interessato, 
rispetto al progetto definitivo valutato dallo stesso Mi-
nistero con parere n. 21790 del 5 luglio 2011, da «otti-
mizzazioni» e modifiche che non sono state sottoposte al 
Ministero medesimo e delle quali, sulla base della docu-
mentazione disponibile, non risulta valutabile l’effettiva 
entità e non è dunque verificabile la ricaduta sul patrimo-
nio culturale; 

 2. le raccomandazioni   a)  ,   b)   e   c)   del foglio condizio-
ni devono essere ricondotte al rango di prescrizioni così 
come lo erano nell’originario parere del 2011 (prescrizio-
ni n. 6, n. 7 e n. 11); 

  3. la prescrizione n. 25 deve essere così integrata:  
 3.1. «(…) al terzo lotto, comprendendo tutte le 

opere relative al cavalcavia rotatoria svincolo Matelica 
sud – Castelraimondo nord e alla deviazione con la S.P. 
n. 256 Muccese e all’allaccio e deviazione alla S.S. 361 
escluse le opere in galleria naturale»; 

 3.2. su tutte le aree indicate a rischio me-
dio alto nella planimetria elaborato «L0703200D-
0S05000000PLA08» ovvero presso lo svincolo Cameri-
no sud - Muccia, il collegamento alla S.S. 77 della val di 
Chienti e lo svincolo di Muccia»; 

  4. deve essere reintegrata, assegnandole idonea nu-
merazione, la seguente prescrizione:  

 «preliminarmente alla realizzazione di tutte le 
opere previste, comprese quelle di cantierizzazione e ser-

vizi, venga realizzata l’asportazione dello strato arativo 
attraverso l’uso di escavatore dotato di benna liscia sotto 
il costante controllo di operatori archeologici onde verifi-
care la presenza di strutture funerarie e/o abitative già se-
gnalate in prossimità delle opere da realizzare presso: lo 
svincolo di Camerino nord e la relativa porzione di trac-
ciato dalla progressiva chilometrica 7+600 terzo lotto alla 
spalla lato Fabriano del viadotto Palente alla progressiva 
chilometrica 0+477 quarto lotto»; 

 Considerato quindi che, allo stato degli atti, il parere 
espresso dal Ministero dei beni e delle attività culturali 
nel mese di luglio 2011 è riferito al progetto definitivo 
trasmesso allo stesso Ministero dalla società QMU S.p.a. 
in data 15 dicembre 2009; 

 Considerato che il medesimo progetto definitivo in 
esame non è stato sottoposto al Ministero dell’ambiente, 
della tutela del territorio e del mare ai fini della valutazio-
ne dell’entità delle modifiche progettuali, rispetto al pro-
getto definitivo del 2008 già sottoposto alla conferenza di 
servizi e al Ministero dei beni e delle attività culturali, e 
ai fini del completamento della verifica di ottemperanza 
alle prescrizioni della Commissione VIA incluse nell’Al-
legato 5 della delibera n. 13/2004; 

 Ritenuto che l’efficacia dell’approvazione del progetto 
in esame debba essere subordinata all’esito positivo del-
la verifica di ottemperanza alle prescrizioni ambientali e 
paesaggistiche; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 25 ottobre 2018, n. 5390, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle finanze e posta a base dell’odierna seduta del Comi-
tato, contenente le valutazioni e le prescrizioni da riporta-
re nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

  Delibera:  

 Le disposizioni dei seguenti punti 1 e 2 sono adottate 
ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli arti-
coli 214, comma 11, e 216, commi 1, 1  -bis   e 27, del de-
creto legislativo n. 50 del 2016, e del decreto legislativo 
n. 163 del 2006 e successive modificazioni, da cui deriva 
la sostanziale applicabilità di tale previgente disciplina a 
tutte le procedure, anche autorizzative, avviate prima del 
19 aprile 2016. 

  1. Reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio 
apposto con la delibera n. 13 del 2004.  

 1.1. Ai sensi dell’art. 165, comma 7  -bis   , del decreto 
legislativo n. 163 del 2006 e successive modificazioni, è 
reiterato il vincolo preordinato all’esproprio relativo alle 
aree e agli immobili del terzo stralcio funzionale «Castel-
raimondo nord-Castelraimondo sud» e del quarto stralcio 
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funzionale «Castelraimondo sud-innesto sulla S.S.77 a 
Muccia» della Pedemontana delle Marche, limitatamente 
ai seguenti tratti:  

 1.1.1. terzo stralcio funzionale: tratto tra la progres-
siva chilometrica 0+000 e la progressiva chilometrica 
3+945 circa, subito a valle dello svincolo di Castelrai-
mondo sud, termine del medesimo stralcio funzionale; 

 1.1.2. quarto stralcio funzionale: tratto tra la progres-
siva chilometrica 3+945 circa, termine del terzo stralcio 
funzionale, e l’«attacco alla S.P. 132 Varanese»; 

 1.1.3. quarto stralcio funzionale: tratto dallo svinco-
lo di Camerino sud alla «rotatoria bypass di Muccia». 

 1.2. Eventuali maggiori oneri rispetto a quanto già pre-
visto nel quadro economico dell’intervento rimarranno a 
carico del soggetto aggiudicatore. 

  2. Approvazione del progetto definitivo.  
  2.1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 166 del decreto 

legislativo n. 163 del 2006, e successive modificazioni, 
nonché ai sensi dell’art. 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 327 del 2001, e successive modifi-
cazioni, è approvato, anche ai fini della dichiarazione di 
pubblica utilità, con le prescrizioni e le raccomandazioni 
proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
il progetto definitivo del terzo stralcio funzionale «Ca-
stelraimondo nord - Castelraimondo sud» e del quarto 
stralcio funzionale «Castelraimondo sud - innesto sulla 
S.S. 77 a Muccia» della Pedemontana delle Marche, limi-
tatamente ai seguenti tratti:  

 2.1.1. terzo stralcio funzionale: tratto tra la progres-
siva chilometrica 0+000 e la progressiva chilometrica 
3+945 circa, subito a valle dello svincolo di Castelrai-
mondo sud, termine del medesimo stralcio funzionale; 

 2.1.2. quarto stralcio funzionale: tratto tra la progres-
siva chilometrica 3+945 circa, termine del terzo stralcio 
funzionale, e l’«attacco alla S.P. 132 Varanese»; 

 2.1.3. quarto stralcio funzionale: tratto dallo svinco-
lo di Camerino sud alla «rotatoria bypass di Muccia». 

 2.2. L’approvazione sostituisce ogni altra autorizza-
zione, approvazione e parere comunque denominato e 
consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e 
attività previste nel progetto approvato. 

  2.3. Considerando che l’importo di 6.014.000 euro è 
sottratto dal limite di spesa del quarto stralcio funzionale 
e dalla relativa copertura finanziaria in quanto le relative 
opere non sono oggetto di approvazione del progetto de-
finitivo, i limiti di spesa, per complessivi 153.435.801,92 
euro, sono definiti come segue:  

 2.3.1. l’importo di 50.224.165,12 euro, sintetica-
mente esposto nella precedente presa d’atto sotto l’aspet-
to finanziario, costituisce il «limite di spesa» del terzo 
stralcio funzionale; 

 2.3.2. l’importo di 103.211.801,92 euro, parimenti 
esposto nella precedente presa d’atto sotto l’aspetto fi-
nanziario, costituisce il «limite di spesa» del quarto stral-
cio funzionale. 

 2.4. Le prescrizioni proposte dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, cui resta subordinata l’approva-
zione del progetto di cui al punto 2.1, sono riportate nella 

prima parte dell’Allegato 1, che forma parte integrante 
della presente delibera, mentre le raccomandazioni sono 
riportate nella seconda parte del suddetto allegato 1. Il 
soggetto aggiudicatore, qualora ritenga di non poter dar 
seguito a qualcuna di dette raccomandazioni, fornirà al 
riguardo puntuale motivazione in modo da consentire al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di esprimere 
le proprie valutazioni e di proporre a questo Comitato, se 
del caso, misure alternative. 

 2.5. L’ottemperanza alle prescrizioni e raccomandazio-
ni di cui al punto 2.4 non potrà comportare incrementi dei 
limiti di spesa di cui al punto 2.3.1 e 2.3.2. 

 2.6. È altresì approvato ai sensi dell’art. 170, comma 4, 
del decreto legislativo n. 163 del 2006, e successive mo-
dificazioni, il programma di risoluzione delle interferenze 
proposto, i cui elaborati, ivi incluso il cronoprogramma 
di risoluzione delle interferenze, sono riportati in allegato 
alla relazione istruttoria del Ministero proponente. 

 2.7. Gli elaborati relativi agli espropri sono riportati 
nella documentazione progettuale allagata alla proposta. 

  3. Copertura finanziaria.  

  3.1. La copertura finanziaria dell’intervento di cui al 
punto 2.1, pari a 153.435.801,92 euro, considerando an-
che che l’importo di 6.014.000 euro è sottratto dal limite 
di spesa del quarto stralcio funzionale e dalla relativa co-
pertura finanziaria in quanto le relative opere non sono 
oggetto di approvazione del progetto definitivo, è assi-
curata da:  

 3.1.1. quanto a 131.855.396,00 euro a valere sull’as-
segnazione di cui al punto 2.1 della delibera n. 64 del 
2016; 

 3.1.2. quanto a 21.580.405,92 euro a valere, in via 
provvisoria, sul parziale temporaneo definanziamento di 
pari importo dell’intervento di «adeguamento a due cor-
sie del tratto Mercatello sul Metauro ovest-Mercatello sul 
Metauro est (lotto 4) della E78 - tratto Selci-Lama (E45) 
- Santo Stefano di Gaifa», finanziato nel contratto di pro-
gramma 2016-2020 tra Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e Anas S.p.a., nelle more dell’Aggiornamento al 
medesimo contratto di programma, che provvederà alla 
copertura in via definitiva a valere sulle risorse stanziate 
dall’art. 1, comma 1164, della legge n. 205 del 2017 (leg-
ge di bilancio 2018). 

 3.2. Il passaggio dal finanziamento temporaneo a vale-
re sulle risorse della strada europea E78 a quello definiti-
vo a valere sulla legge di bilancio 2018 richiederà il solo 
Aggiornamento del Contratto di programma tra Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti e Anas 2016-2020, 
come previsto dalla legge. Il Contratto di programma do-
vrà essere aggiornato, fra gli altri, per tutti gli interventi 
relativi al Quadrilatero, inclusi quelli previsti dalla deli-
bera n. 64 del 2016. 

 3.3. Ai sensi del punto 2.3 della delibera n. 64 del 2016 
è disposto l’utilizzo dell’importo di 131.919.396,00 euro 
per il finanziamento del 3° e del 4° stralcio funzionale 
della Pedemontana delle Marche, permanendo un avanzo 
finanziario, che rimane nella disponibilità dell’infrastrut-
tura, per 64.000 euro. 
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  4. Ulteriori disposizioni.  

 4.1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti valu-
terà se proporre a questo Comitato l’approvazione defini-
tiva ai sensi dell’art. 167, comma 6, del decreto legislati-
vo n. 163 del 2006 dei rimanenti tratti stradali in variante 
rispetto al progetto preliminare, come sopra individuati 
o se prevedere soluzioni alternative, informandone il 
Comitato. 

 4.2. I tratti stradali in variante di cui ai punti 4.1, esclu-
si dall’approvazione di cui al punto 2.1, dovranno essere 
sottoposti all’esame dei Ministeri dei beni e delle attività 
culturali e dell’ambiente, della tutela del territorio e del 
mare, ai fini della valutazione dell’eventuale impatto am-
bientale e della tutela ai sensi del codice dei beni culturali 
e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42. 

 4.3. L’efficacia dell’approvazione di cui al punto 2.1 è 
condizionata all’esito positivo della ulteriore verifica di 
ottemperanza alle prescrizioni ambientali e paesaggisti-
che di cui alla delibera n. 13 del 2004. 

  4.4. Nell’allegato 1 prescrizioni e raccomandazioni 
sono apportate le seguenti modifiche/integrazioni:  

 4.4.1. le raccomandazioni   a)  ,   b)   e   c)   del foglio con-
dizioni devono essere ricondotte al rango di prescrizioni 
così come lo erano nell’originario parere del 2011 (pre-
scrizioni n. 6, n. 7 e n. 11); 

  4.4.2. la prescrizione n. 25 deve essere così integrata:  
 4.4.2.1. «(…) al terzo lotto, comprendendo tutte 

le opere relative al cavalcavia rotatoria svincolo Matelica 
sud - Castelraimondo nord e alla deviazione con la S.P. 
n. 256 Muccese e all’allaccio e deviazione alla S.S. 361 
escluse le opere in galleria naturale»; 

 4.4.2.2. «su tutte le aree indicate a rischio me-
dio alto nella planimetria elaborato “L0703200D-
0S05000000PLA08” ovvero presso lo svincolo Camerino 
sud - Muccia, il collegamento alla S.S. 77 della val di 
Chienti e lo svincolo di Muccia»; 

 4.4.3. all’interno delle prescrizioni, in modo coe-
rente con il testo, deve essere aggiunta la seguente pre-
scrizione: «preliminarmente alla realizzazione di tutte 
le opere previste, comprese quelle di cantierizzazione e 
servizi, venga realizzata l’asportazione dello strato ara-
tivo attraverso l’uso di escavatore dotato di benna liscia 
sotto il costante controllo di operatori archeologici onde 
verificare la presenza di strutture funerarie e/o abitative 
già segnalate in prossimità delle opere da realizzare pres-
so: lo svincolo di Camerino nord e la relativa porzione di 
tracciato dalla progressiva chilometrica 7+600 terzo lotto 
alla spalla lato Fabriano del viadotto Palente alla progres-
siva chilometrica 0+477 quarto lotto»; 

 4.5. Con riferimento al secondo stralcio funzionale, il 
cui progetto definitivo è stato approvato con la delibera 
n. 109 del 2015, il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti dovrà verificare la ottemperanza del punto 4.2 della 
medesima delibera che prevede che «i pareri delle Autori-
tà idrauliche competenti dovranno essere acquisiti prima 
dell’inizio dei lavori dell’intervento di cui al punto 2.1». 

  5. Disposizioni finali.  
 5.1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, 
la conservazione dei documenti componenti il progetto 
approvato con la presente delibera. 

 5.2. Il soggetto aggiudicatore provvederà, prima 
dell’inizio dei lavori previsti nel citato progetto, a fornire 
assicurazioni al predetto Ministero sull’avvenuto recepi-
mento, nel progetto esecutivo, delle prescrizioni riportate 
nell’apposito allegato 1. 

 5.3. Il medesimo Ministero provvederà a svolgere le 
attività di supporto intese a consentire a questo Comitato 
di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione del-
le opere ad esso assegnati dalla normativa citata in pre-
messa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera 
n. 63 del 2003 sopra richiamata. 

 5.4. Il soggetto aggiudicatore invierà al Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo il progetto ese-
cutivo ai fini della verifica di ottemperanza delle prescri-
zioni riportate nel suddetto allegato 1, poste dallo stesso 
Ministero. 

 5.5. Ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, articoli 5, 6 e 7, e in osservanza del principio che 
le informazioni comuni ai sistemi debbano essere invia-
te una sola volta, nonché per minimizzare le procedure e 
i connessi adempimenti, la società Quadrilatero Marche 
Umbria S.p.a., soggetto aggiudicatore dell’opera dovrà 
assicurare, tramite la trasmissione delle informazioni alla 
Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), a 
questo Comitato flussi costanti di informazioni, coerenti 
per contenuti con il sistema di Monitoraggio degli inve-
stimenti pubblici di cui all’art. 1 della legge n. 144 del 
1999. 

 5.6. Prima dell’avvio dei lavori per la realizzazione 
dello stralcio di cui al punto 2.1 dovrà essere stipulato ap-
posito Protocollo di legalità tra la Prefettura competente 
UTG, il soggetto aggiudicatore e il contraente generale, 
ai sensi della delibera di questo Comitato n. 62 del 2015. 

 5.7. Ai sensi della richiamata delibera n. 15 del 2015, 
prevista all’art. 36, comma 3, del decreto-legge n. 90 del 
2014, le modalità di controllo dei flussi finanziari sono 
adeguate alle previsioni della medesima delibera. 

 5.8. Ai sensi della delibera n. 24 del 2004, il CUP 
assegnato all’opera dovrà essere evidenziato in tutta la 
documentazione amministrativa e contabile riguardante 
l’opera stessa. 

 5.9. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
dovrà assicurare che l’Opera sia gestita come «progetto 
complesso» nell’ambito della BDAP, al fine di garantire 
che le singole tratte/lotti del Maxilotto 2 siano monitorate 
sia singolarmente sia complessivamente a livello di CUP. 

 Roma, 25 ottobre 2018 

 Il Presidente: CONTE 
 Il segretario: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, registrazione n. 1-1429
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    ALLEGATO 1

     PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI 

  Indice 

 1. Prescrizioni Parte prima 
 Prescrizioni relative agli aspetti progettuali 
 Prescrizioni relative agli aspetti ambientali 
 Prescrizioni relative agli aspetti archeologici, paesaggistici e dei 

beni culturali 
 Prescrizioni relative ad aspetti procedurali e gestionali 
 Prescrizioni relative alle interferenze 
 Ulteriori Prescrizioni di cui al punto 4.4 del deliberato della pre-

sente delibera 
 2. Raccomandazioni Parte seconda 
 3. Indicazioni per la fase di verifica delle prescrizioni  

  1. Prescrizioni parte prima  
 Le prescrizioni che seguono, raggruppate, per quanto possibile, se-

condo i vari ambiti di applicazione, risultano dall’esame compiuto sugli 
atti emessi nel corso del procedimento approvativo dalle Amministra-
zioni e dagli Enti interessati. Detto esame, i cui esiti sono sintetizzati nel 
documento Foglio Condizioni (Allegato   B)  , ha portato all’esclusione 
delle prescrizioni non pertinenti l’intervento in questione o non accetta-
bili o già assolte ed alla riformulazione delle altre nei termini seguenti. 

  Prescrizioni relative agli aspetti progettuali:  
  1. Aggiornare il piano tipologico post-collaudo per la manuten-

zione e cura dell’arredo verde sulla base di quanto risultante dai pro-
getti esecutivi. (Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare);  

  2. Nel progetto esecutivo, per ciascun intervento di consolida-
mento di pendii, dimostrare analiticamente l’efficienza idraulica dei si-
stemi drenanti previsti, per quanto riguarda sia interasse e profondità sia 
gli effetti drenanti delle opere da realizzare (profondità di abbattimento 
della falda idrica scaturita della verifica di stabilità). (ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare);  

  3. Sia prevista la realizzazione di strade, sovrappassi e sottopassi 
ad uso agricolo che consentano ai proprietari il raggiungimento di ap-
pezzamenti frazionati dalla Pedemontana. (Regione Marche);  

  4. Siano realizzati strade, sottopassi e sovrappassi ad uso agri-
colo che consentano ai proprietari il raggiungimento di appezzamenti 
frazionati. (Regione Marche);  

  5. La strada di collegamento con la frazione Colle della Rena 
sia prevista nella gola nel cui fondo valle è realizzato il cimitero, come 
da prescrizione n. 39 – allegato 5 della Delibera CIPE n. 13 del 2004 di 
approvazione del progetto preliminare. (Regione Marche);  

  6. La strada pedonale per il cimitero sia mantenuta nella stessa 
posizione prevista nelle tavole del progetto preliminare aggiornato se-
condo la prescrizione n. 40 – allegato 5 della delibera CIPE n. 13 del 
2004. (Regione Marche);  

  7. Per i tratti stradali in adeguamento per i quali il progetto non 
prevede altro utilizzo futuro fuorché la dismissione, si chiede la com-
pleta demolizione delle opere e la rinaturalizzazione delle aree sottese. 
(Regione Marche);  

  8. Come osservazione di carattere generale si chiede che sia ga-
rantita la continuità poderale per tutti i terreni attraversati dall’opera 
viaria, mediante tombini, sottovia o sovrappassi, ovvero controstrade 
ove possibile. (Regione Marche);  

  9. A ulteriore specificazione si chiede che sia posta la massima 
attenzione nel puntuale riammagliamento della viabilità locale e podera-
le esistente al fine di garantire l’accessibilità a tutte le località e abitazio-
ni sparse sul territorio. In particolare si chiede che le immissioni a raso 
nei tratti di strada meno frequentata siano possibili in entrambi i sensi 
di marcia, compatibilmente con il rispetto delle condizioni di sicurezza 
previste dalle norme vigenti. (Regione Marche);  

  10. Si chiede che il progetto esecutivo contenga la documenta-
zione idonea e necessaria per acquisire le varie specifiche autorizzazioni 
da parte degli organi preposti con particolare riguardo alla presenza di 

alberature protette secolari, vincolo idrogeologico, zone a rischio idro-
geologico per frane ed esondazioni (PAI), vincoli paesaggistici ed am-
bientali, autorizzazioni idrauliche, zone archeologiche, etc.. (Regione 
Marche);  

  11. Eseguire, per le aree di versante in disseto interessate da 
«fenomeni minori» individuate nel PAI e classificate con pericolosità 
moderata e media (P1 e P2), indagini geologiche nel rispetto del decreto 
del Ministero dei lavori pubblici dell’11 marzo 1988 (come attualmente 
integrato nel decreto ministeriale del 14 gennaio 2008) e più in generale 
delle normative tecniche vigenti (art. 12, comma 2). (Autorità di bacino 
regionale).  

  Per tutto il reticolo idrografico minore attraversato dal tracciato 
stradale si ritiene necessario:  

  12. Valutare le capacità di smaltimento da parte dei corsi d’ac-
qua minori, in cui verranno convogliate le acque di raccolta provenienti 
dalla sede stradale, eventualmente adottando nella successiva fase di 
progettazione tutti gli opportuni accorgimenti tecnici che si dovessero 
rendere necessari per consentire lo smaltimento delle acque con moda-
lità e tempi compatibili con le sezioni del corso d’acqua presenti a valle 
del punto di immissione. (Autorità di bacino regionale);  

  13. Evitare i recapiti delle acque di raccolta provenienti dalla 
sede stradale nel reticolo minore che allo stato attuale presenta già delle 
criticità idrauliche (sbarramenti, ostruzioni, parzializzazione di sezione 
e assenza di sbocchi a mare). (Autorità di bacino regionale);  

  14. Attuare tutti gli interventi di manutenzione e di ripristino 
finalizzati al buon funzionamento e all’efficacia della rete di deflusso 
delle acque superficiali evitando ogni tipo di interruzione o impedimen-
to al flusso dei fossi e dei canali esistenti. (Autorità di bacino regionale);  

  15. Come prescritto dal decreto ministeriale «norme funzionali e 
geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali» del 19 aprile 
del 2006, risulta necessaria la redazione di una planimetria afferente le 
fasi costruttive delle rotatorie, prevedendo durante i lavori, la continuità 
in sicurezza della circolazione stradale. (Anas);  

  16. Occorre rinaturalizzare il tratto dismesso della strada provin-
ciale 256 Muccese in corrispondenza dello svincolo di Camerino sud-
Muccia. (Provincia di Macerata);  

  17. I tratti dismessi di strade provinciali dovranno essere rinatu-
ralizzati qualora non ci siano accessi; qualora, invece, siano presenti ac-
cessi privati o intersezioni dovranno essere garantiti idonei innesti sulla 
strada in progetto o su altre strade. (Provincia di Macerata);  

  18. Dovrà essere previsto il collegamento diretto tra lo svincolo 
Matelica-Castelraimondo e l’abitato di Selvalagli e la strada regionale 
n. 361 Settempedana nel Comune di Gagliole o in alternativa, la rea-
lizzazione di n. 2 rotatorie, una all’intersezione tra la ex strada statale 
256 e viale Europa (strada di accesso al centro del Capoluogo) e l’al-
tra all’intersezione dell’ex strada statale 256 e l’ex strada statale 361, 
sempre all’interno del centro edificato, dovrà essere previsto nella fase 
di progettazione esecutiva. Le risorse saranno reperite all’interno del 
quadro economico del progetto esecutivo. (Regione Marche).  

  Prescrizioni relative agli aspetti ambientali:  
 19. Si dovranno indicare nel programma dei lavori del progetto 

esecutivo le fasi di realizzazione delle opere di mitigazione e compensa-
zione ambientale. Dette opere dovranno essere avviate contestualmente 
all’infrastruttura e programmate al fine della più rapida realizzazione. 
(Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare); 

 20. Definire preventivamente gli accorgimenti in fase di scavo 
atti a minimizzare l’impatto con gli acquiferi eventualmente presenti. 
Per quanto concerne il collettamento delle acque inquinate in fase di 
scavo, da olii, carburanti etc. prevedere apposite misure da applicare 
nei cantieri. (Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare); 

  21. Individuare e cartografare piante e vegetazione protetta ai 
sensi della legge n. 7 del 1985 verificando soluzioni alternative all’ab-
battimento e, se del caso, attestando l’impossibilità di soluzioni tecno-
logicamente valide e diverse da quelle comportanti l’eventuale abbatti-
mento di vegetazione protetta. (Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare);  

  22. Siano adottate opere di mitigazione ambientale lungo tutto 
il tracciato nei punti a maggior compromissione ambientale attraverso 
specifici studi da inserire nella progettazione. (Regione Marche).  

  Prescrizioni relative agli aspetti archeologici, paesaggistici e dei 
beni culturali:  
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  23. Sia svolta da parte di operatori archeologici, prima dell’ini-
zio dei lavori l’attività di ricognizione di superficie nelle aree a rischio 
medio alto indicate nelle planimetrie: «risultato delle indagini prelimi-
nari». (Ministero per i beni e le attività culturali);  

  24. Tutte le attività di Bonifica ordigni bellici siano eseguite 
con costante assistenza archeologica da parte di operatori archeolo-
gici, lungo tutto il tracciato comprese le aree di cantierizzazione, le 
viabilità secondarie e di servizio in genere, al fine di poter individuare 
potenziali livelli – strutture di interesse archeologico anticipatamente 
alle successive lavorazioni. (Ministero per i beni e le attività culturali);  

   25. Dovrà essere fornita costante assistenza archeologica da par-
te di operatori archeologici ad ogni lavoro che comporti scavi e/o sterri 
nelle seguenti porzioni di tracciato (comprese le aree di cantierizzazio-
ne, di servizio in genere e di viabilità secondarie):   

 3° Stralcio funzionale dal km 0+000 fino alla spalla lato Fa-
briano del Viadotto «Vallone» al Km 1+530 dalla spalla lato Fabriano 
del Viadotto «San Pietro» al Km 2+626 alla spalla lato Muccia del via-
dotto «Palente» al Km 9+495, escluse le opere in Galleria naturale; 

 3° Lotto, di cui alla delibera CIPE n. 13 del 2004, compren-
dendo tutte le opere relative al cavalcavia rotatoria svincolo Matelica 
Sud - Caste Raimondo Nord e alla deviazione con la strada provincia-
le n. 256 Muccese e all’allaccio e deviazione alla strada statale n. 361 
escluse le opere «in galleria naturale»; 

 Su tutte le aree indicate a rischio medio alto nella planimetria 
elaborato: L0703200DOS05000000PLA08 ovvero presso lo svincolo 
Camerino Sud - Muccia, il collegamento alla strada statale n. 77 della 
Val di Chienti e lo svincolo di Muccia. (Ministero per i beni e le attività 
culturali). 

  26. Le scarpate e le opere di contenimento del terreno (cestoni, 
muri fioriti o altro), risultino già inerbite al momento della fine dei lavo-
ri. (Ministero per i beni e le attività culturali);  

  27. I materiali di finitura delle parti strutturali delle opere (via-
dotti, ponti etc.) dovranno essere delle coloriture a basso impatto vi-
sivo (es. terre naturali; corten; etc.). (Ministero per i beni e le attività 
culturali);  

  28. In corso d’opera le soprintendenze di settore competenti po-
tranno impartire ulteriori e maggiori prescrizioni per tutti gli interventi 
corollari al progetto non dettagliatamente illustrati nella documentazio-
ne presentata. Per quanto sopra il proponente avrà cura di comunicare 
con congruo anticipo l’inizio di tutti i lavori alle due Soprintendenze di 
settore. (Ministero per i beni e le attività culturali);  

  29. Relativamente alle interferenze indirette sui beni culturali, 
derivanti dall’appesantimento del traffico locale in prossimità di monu-
menti significativi, occorre prevedere un monitoraggio, con le migliori 
tecnologie diagnostiche disponibili, e/o restauro dei beni, da concordar-
si con l’amministrazione proprietaria, al fine di scongiurare il peggiora-
mento delle situazioni di degrado esistenti. A tal riguardo, dovrà essere 
presentato alla Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici 
delle Marche il progetto del sistema di monitoraggio, per il visto di com-
petenza, prima dell’inizio dei lavori. (Ministero per i beni e le attività 
culturali).  

  Prescrizioni relative ad aspetti procedurali e gestionali:  
  30. Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere presentati per 

l’approvazione definitiva, tutti gli elaborati esecutivi inerenti gli inter-
venti di mitigazione architettonica e paesaggistica, già indicata in linea 
di massima nel progetto pervenuto. In particolare per la realizzazione 
delle opere riguardanti svincoli, viadotti, ponti, barriere artificiali anti-
rumore, etc., dovranno essere elaborate delle simulazioni di inserimento 
paesaggistico rese mediante foto panoramiche da punti di vista reali, 
ante e post-operam, al fine di valutare l’adeguatezza delle soluzioni 
architettoniche e delle tecniche di mitigazione adottate, con particola-
re attenzione alle interferenze con gli elementi del patrimonio storico-
culturale e con i siti di particolare valore paesaggistico. (Ministero per i 
beni e le attività culturali);  

  31. Le prescrizioni che dovranno essere ottemperate dal propo-
nente in fase di progettazione esecutiva e i relativi elaborati progettuali 
di recepimento andranno sottoposti alla valutazione delle soprintenden-
ze di settore competenti e dalla Direzione generale per il paesaggio, le 

belle arti, l’architettura e l’arte contemporanee. (Ministero per i beni e 
le attività culturali);  

  32. Si dovrà predisporre quanto necessario ad adottare, prima 
della data di consegna dei lavori, un Sistema di gestione ambientale 
dei cantieri secondo i criteri di cui alla norma ISO 14001 o al Sistema 
EMAS (regolamento Comunità europea n. 761 del 2001). (Ministero 
per i beni e le attività culturali);  

  33. Richiedere apposita autorizzazione alla Comunità montana 
di Camerino per quanto riguarda gli interventi che incidono con l’asset-
to forestale ricadente nel territorio di sua competenza. (Ministero per i 
beni e le attività culturali);  

  34. Dovrà essere redatta apposita relazione sulle modalità di ri-
soluzione di tutte le prescrizioni della presente verifica di ottemperanza 
o derivanti da pareri di soggetti distinti dal Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare da inviare prima dell’inizio dei la-
vori ai fini della Verifica di attuazione. (Ministero per i beni e le attività 
culturali);  

  35. Il progetto esecutivo dovrà essere trasmesso al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ai fini del comple-
tamento della Verifica di ottemperanza di quelle prescrizioni da attuarsi 
in fase di progettazione esecutiva nonché ai fini delle verifiche tecniche 
sulla corretta attuazione durante le fasi di realizzazione dei lavori e di 
esercizio delle opere e degli impianti, mediante azioni di verifica e con-
trollo comportanti sopralluoghi in corso d’opera, ai sensi dell’art. 185 
del decreto legislativo n. 163 del 2006. (Ministero per i beni e le attività 
culturali);  

   36. Restano da ottemperate le seguenti prescrizioni relative alla 
delibera CIPE n. 13 del 2004:   

 punto 27 - «… efficienza idraulica dei sistemi drenanti previ-
sti nel progetto di consolidamento del pendio…»; 

  punto 31:  
 lettera   d)   - «… verifiche di stabilità per ogni taglio stradale 

da effettuarsi considerando la presenza di falde acquifere» per ogni dis-
sesto individuato del PAI; 

 lettera   e)   - «… progettazione di eventuali opere di mitiga-
zione e di compensazione» sempre riferite ai dissesti individuati dal PAI 
ed interessati dal tracciato stradale. (Autorità di bacino regionale); 

 37. Acquisire, per le aree di versante interessate da dissesti clas-
sificati con livelli di pericolosità maggiore (elevata -P3- e molto elevata 
-P4-) interferite dal tracciato in progetto, il parere vincolante dell’Au-
torità in merito alla compatibilità dell’opera con la pericolosità delle 
aree a rischio, eventualmente conseguita con interventi di mitigazione 
della pericolosità (art. 12, comma 3, lettera   j)  ; tale parere andrà acquisito 
sulla base degli approfondimenti a suo tempo richiesti, che risultano in 
fase estremamente avanzata e prossimi alla conclusione, e dl cui esito 
non si presume possa derivare pregiudizio per un parere favorevole alla 
fattibilità tecnica. (Autorità di bacino regionale); 

 38. Per l’approvazione del progetto definitivo e per il completa-
mento della procedura di verifica di ottemperanza alle prescrizioni della 
delibera CIPE n. 13 del 2004 si dovranno acquisire i pareri vincolanti 
delle Autorità idrauliche competenti (Province di Ancona e Macerata, 
uffici ex Genio civile) previsti sia per quanto riguarda la verifica di ot-
temperanza di cui al punto 28 (verifiche idrauliche) dell’Allegato «5» 
della delibera n. 13 del 2004 del CIPE (in quanto riferite a corsi d’acqua 
per i quali non sono state individuate aree a rischio idraulico dal   PAI)  , 
sia per quanto riguarda l’applicazione del regio decreto n. 523 del 1904 
(Testo unico sulle acque pubbliche). (Autorità di bacino regionale); 

 39. Venga effettuata una preventiva opera di bonifica da ordigni 
bellici inesplosi (con particolare riferimento alle fasi di ricerca, localiz-
zazione e recupero) in conformità con il Capitolato speciale BCM del 
Ministero della difesa ed 1984 e delle altre disposizioni in materia av-
valendosi, ove necessario, dei competenti organi dell’Amministrazione 
militare. Una copia del verbale di constatazione, approntato dall’Ente 
militare competente per il territorio dovrà essere inviata anche al Co-
mando militare Esercito Marche. (Comando logistico dell’esercito); 

 40. Per quanto attiene la problematica del riutilizzo e/o del tra-
sporto a discarica dei materiali provenienti dagli scavi a cielo aperto o in 
galleria il progetto esecutivo dovrà rielaborare la relazione di appoggio 
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al progetto definitivo alla luce degli articoli 185 e 186 del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006 e successive modificazioni. L’elaborato ottem-
perante dovrà essere presentato dal settore ambiente della Provincia di 
Macerata prima della approvazione da parte del Soggetto aggiudicatore 
del progetto esecutivo redatto dal Contraente generale. (Provincia di 
Macerata). 

  Prescrizioni relative alle interferenze:  
 41. Km 0+340: sottovia spingi tubo al Km 69+560 circa della 

linea ferroviaria Civitanova-Albacina. Dell’opera devono essere forniti 
adeguati elaborati tecnici, necessari per una adeguata valutazione in rap-
porto all’interferenza con la sede ferroviaria. (RFI); 

 42. Nei casi di parallelismo fra strada e ferrovia (distanza tra le 
due sedi inferiore a m 50) dovranno essere forniti elaborati tecnici atti a 
verificare eventuali problematiche dovute all’interferenza. In ogni caso 
il fiancheggiamento tra strada e ferrovia dovrà essere realizzato in armo-
nia con le disposizioni di cui al «Manuale di progettazione RFI - Corpo 
stradale, rev. C, Parte XI». (RFI); 

 43. Si rimarca inoltre che ogni eventuale adduzione idrica delle 
opere in progetto verso opere di attraversamento ferroviario (ponticel-
li, tombini, ecc.) dovrà essere oggetto di specifici elaborati di progetto 
integrativi atti a valutare la compatibilità tra la capacità di smaltimento 
delle opere ferroviarie interessate e le portate previste    post operam    con 
Tr non minore di 200 anni. Qualora tali condizioni non fossero rispet-
tate, dovrà essere previsto il rifacimento dell’opera FS a totale cura e 
spese del richiedente. (RFI); 

 44. Le integrazioni progettuali richieste, dovranno essere sotto-
poste all’approvazione di RFI S.p.a. con riserva di impartire ogni neces-
saria disposizione ritenuta opportuna ad insindacabile giudizio di RFI 
S.p.a. a garanzia della sicurezza dell’esercizio ferroviario ed al rispetto 
della normativa vigente, con particolare riguardo al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 753 del 1980. Il benestare definitivo per tutte 
le interferenze individuate dovrà essere opportunamente formalizzato 
mediate apposite convenzioni, disciplinanti la realizzazione e la manu-
tenzione delle opere. (RFI); 

  Ulteriori prescrizioni di cui al punto 4.4 del deliberato della pre-
sente delibera:  

 45. Affinché la nuova viabilità non diventi una barriera all’in-
terno del paesaggio rurale, questa dovrà relazionarsi il più possibile con 
l’ordine dei segni presenti (orditura dei campi; morfologia; idrografia, 
ecc.) e il suo equipaggiamento vegetale dovrà ancorare la strada al di-
segno del paesaggio così da accelerare la metabolizzazione dell’infra-
struttura stessa al paesaggio. (Ministero per i beni e le attività culturali); 

 46. Per le aree boscate interessate dal tracciato, il taglio delle 
alberature sia strettamente indispensabile e integrato con interventi di 
compensazione ambientale e in particolare per le alberature di pregio 
sia previsto l’espianto e il reimpianto in zone idonee per condizioni am-
bientali. (Ministero per i beni e le attività culturali); 

 47. Tutte le opere di mitigazione vegetale e di reimpianto pre-
viste nel progetto definitivo e che verranno ulteriormente dettagliate in 
fase di progettazione esecutiva, dovranno essere realizzate con l’assi-
stenza continua di esperti botanici e agronomi e con l’obbligo di una 
verifica dell’attecchimento e vigore delle essenze piantate entro tre anni 
dall’impianto. Le essenze trovate seccate alla verifica di cui sopra saran-
no sostituite con altre di uguale specie con successivo obbligo di veri-
fica triennale. Si intende che le opere di mitigazione vegetale dovranno 
essere realizzate il più possibile in contemporanea con il procedere dei 
cantieri al fine di giungere al termine degli stessi con uno stato vegeta-
tivo il più avanzato possibile e vicino quindi a quello previsto a regime 
dal progetto. (Ministero per i beni e le attività culturali); 

 48. Preliminarmente alla realizzazione di tutte le opere previste, 
comprese quelle di cantierizzazione e servizi, venga realizzata l’aspor-
tazione dello strato arativo attraverso l’uso di escavatore dotato di benna 
liscia sotto il costante controllo di operatori archeologici onde verificare 
la presenza di strutture funerari e/o abitative già segnalate in prossimi-
tà delle opere da realizzare presso: lo svincolo di Camerino Nord e la 
relativa porzione di tracciato dal Km 7+600,00 terzo Lotto, di cui alla 
delibera CIPE n. 13 del 2004, alla spalla lato Fabriano del viadotto Pa-
lente al Km 0+477,00 quarto Lotto, di cui alla medesima delibera n. 13 
del 2004. (Ministero per i beni e le attività culturali). 

  2. Raccomandazioni Parte seconda  

   a)   Selezionare lungo il tracciato dell’opera, le aree ove effettuare 
la compensazione ambientale del materiale vegetale sacrificato, con-
sistente nella piantumazione compensativa del quadruplo delle specie 
abbattute. (Ministero per i beni e le attività culturali); 

   b)   Sia assicurata mediante idonei manufatti l’ispezione, la manu-
tenzione e la possibile sostituzione delle infrastrutture comunali (acque-
dotti, fognature, …) interessate dalla nuova viabilità. (Regione Marche); 

   c)   Sia utilizzata come viabilità di cantiere la bretella di cui al punto 
4 - lettera   f)   della delibera C.C. n. 5 del 17 febbraio 2010 al fine di li-
mitare impatti e interferenze con la viabilità esistente durante la fase di 
esecuzione dei lavori. (Regione Marche); 

   d)   Per la zona del cosiddetto «Foro di Muccia» sia valutata la pos-
sibilità di spostare più a nord la rotatoria, all’incirca all’altezza della 
progressiva km 2+740 della strada provinciale 256, in modo da connet-
tere varie direttrici stradali locali, e di realizzare una galleria in un tratto 
che presenta difficoltà di visibilità per il traffico. (Regione Marche); 

   e)   Riguardo al tratto del by-pass di Muccia che va dalla rotatoria 
in progetto (km.0+000) fino al centro di Muccia e compreso indicati-
vamente tra le sezioni 3 e 15 sia realizzato un tratto in viadotto invece 
del rilevato in progetto, la cui altezza potrebbe determinare una barriera 
alla circolazione di luce e aria per le abitazioni esistenti site più a valle. 
(Regione Marche); 

   f)   Sezioni da 198 (3° Lotto) a 3 (4° Lotto) - Svincolo Camerino 
nord - Interferenza con strada provinciale 94 Pian Palente (Interse-
zione a raso con corsie specializzate) - Deviazione strada provinciale 
per inserire l’intersezione a raso - Tenuto conto che viene interrotta la 
continuità della strada provinciale Pian Palente ad est dello svincolo, e 
vista la vicinanza dell’uscita della Pedemontana con questa intersezione 
della strada provinciale con la strada comunale, si chiede di verificare 
la possibilità di convogliare tutti i rami in una rotatoria. Da ottimizzare 
l’intersezione a quattro bracci che si realizza ad ovest dello svincolo 
(con le due strade comunali, di cui una deviata) che non sembra studiata 
adeguatamente; si segnala inoltre che in tal punto la strada provincia-
le è stata male individuata (vedi anche punto successivo). Studiare la 
possibilità di mantenere l’accesso eliminato (sezione 199). Verificare 
che al distanza della spalla e della pila del viadotto Cesara dalla strada 
provinciale sia conforme al codice della strada. Tenuto conto che da 
tale svincolo il collegamento con Camerino si realizza su una strada 
comunale di larghezza ridotto, si chiede di verificare la possibilità di 
realizzare da questo svincolo un nuovo adeguato collegamento con la 
strada provinciale 256 verso Camerino. (Provincia di Macerata); 

   g)   Per quanto riguarda lo spostamento di accessi e di intersezioni 
sulle strade provinciali dovrà essere fornito un elenco di tali modifiche 
(con strada, chilometrica, lato e larghezza dell’accesso) all’Ufficio con-
cessioni e trasporti del settore viabilità di questa Provincia per permette-
re l’aggiornamento del relativo catasto. (Provincia di Macerata); 

   h)   Acquisire da parte degli organi di controllo (Agenzie), i relativi 
pareri tecnico-scientifico, in ordine alle varie matrici ambientali. (Pro-
vincia di Macerata). 

  3. Indicazioni per la fase di verifica delle prescrizioni.  

  Le prescrizioni numero:  
 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 

22, 27, 29, 30, 31, 35, 36, 38, 40, 41, 42, 43, 45, 46, 47, 
 dovranno essere recepite nella fase progettuale esecutiva; 
  Le prescrizioni numero:  

 23, 32, 37, 39, 48, 
 dovranno essere recepite prima dell’avvio delle attività di cantiere; 
  Le prescrizioni numero:  

 21, 24, 25, 28, 33, 34, 44, 
 dovranno essere recepite in fase di cantiere. 
  Le prescrizioni numero:  

 26, 
 dovranno essere recepite in fase di esercizio.   
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    ALLEGATO 2

     EVOLUZIONE DELL’ARTICOLAZIONE PER LOTTI
E MAXILOTTI DELLA PEDEMONTANA DELLE MARCHE 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Cardura»    

     Con determina aRM 178/2019 - 3468 del 27 novembre 2019 è stata 
revocata, su rinuncia della Gekofar S.r.l., l’autorizzazione all’importa-
zione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito riportate, 
rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela. 

 Medicinale: CARDURA; 
 confezioni: A.I.C. n. 043475033 - «4 mg compresse» 20 compresse; 
 Paese di provenienza: Bulgaria; 
 confezione: A.I.C. n. 043475045 - «2 mg compresse» 30 compresse; 
 Paese di provenienza: Bulgaria. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A07923

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Enalapril Teva».    

      Con determina aRM - 179/2019 - 2937 del 27 novembre 2019 è 
stata revocata, su rinuncia della BB Farma S.r.l., l’autorizzazione all’im-
portazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito 
riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione 
parallela:  

 medicinale: ENALAPRIL TEVA. 
 confezione: A.I.C. n. 043039015 - 14 compresse in blister AL/

POLYAMIDE/PVC da 20 mg - paese di provenienza: Regno Unito. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A07924

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Piraldina».    

      Con la determina n. aRM - 180/2019 - 28 del 27 novembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Dompè Farmaceutici S.p.a., 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: PIRALDINA; 
 confezione: A.I.C. n. 010800011; 
 descrizione: «500 mg compresse» 50 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A07925

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Olanzapina 
Acraf».    

      Con la determina n. aRM - 181/2019 - 219 del 27 novembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Aziende chimiche riunite Ange-
lini Francesco Acraf S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: OLANZAPINA ACRAF. 

  Confezioni:  
  044709018 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister al/al;  
  044709020 - «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister al/al;  
  044709032 - «7,5 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister al/al;  
  044709044 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister al/al;  
  044709057 - «15 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister al/al;  
  044709069 - «20 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister al/al.  
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A07926

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela di taluni medicinali per uso umano.    

     Con determina aRM - 182/2019 - 2806 del 27 novembre 2019 è 
stata revocata, su rinuncia della Medifarm S.r.l., l’autorizzazione all’im-
portazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito 
riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione 
parallela. 

 Medicinale: DAFLON. 
  Confezioni:  

 036878027 - «500 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse - paese di provenienza: Spagna; 

 036878041 - «500 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse - paese di provenienza: Spagna. 

 Medicinale: DULCOLAX. 
 Confezione: 042515015. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite» blister 24 compresse rive-

stite - paese di provenienza: Norvegia. 
 Medicinale: EFFERALGAN. 
 Confezione: 038150076. 
 Descrizione: «adulti 1000 mg compresse effervescenti» 16 com-

presse - paese di provenienza: Spagna. 
 Medicinale: ENTEROGERMINA. 
 Confezione: 042209015. 
 Descrizione: «2 miliardi/5 ml sospensione orale» 10 flaconcini 5 

ml - paese di provenienza: Ungheria. 
 Medicinale: MAALOX. 
 Confezione: 041417015. 
 Descrizione: «plus compresse masticabili» 30 compresse - paese di 

provenienza: Portogallo. 
 Medicinale: RAMIPRIL HCT ZENTIVA. 
 Confezione: 045456011 
 Descrizione: «5 mg + 25 mg compresse» 14 compresse - paese di 

provenienza: Ungheria. 
 Medicinale: TRIATEC. 
  Confezioni:  

 042732014 - «2,5 mg compresse» 28 compresse divisibili - pae-
se di provenienza: Germania; 

 042732026 - «5 mg compresse» 14 compresse divisibili - paese 
di provenienza: Germania; 

 042732038 - «10 mg compresse» 28 compresse divisibili - paese 
di provenienza: Germania. 

 Medicinale: VOLTAREN EMULGEL. 
 Confezione: 038195032. 
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 Descrizione: «1% gel» tubo da 60 g - paese di provenienza: Spagna. 
 Medicinale: YASMIN. 
 Confezione: 038301026. 
 Descrizione: «0,03 mg/3 mg compresse rivestite con film» 21 com-

presse in pvc/al - paese di provenienza: Portogallo. 
 Medicinale: AUGMENTIN. 
  Confezioni:  

 039785011 - «875 mg + 125 mg compresse rivestite con film» 
12 compresse - paese di provenienza: Spagna; 

 039785023 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 
12 bustine - paese di provenienza: Spagna. 

 Medicinale: BUSCOPAN. 
  Confezioni:  

 042484016 - «10 mg compresse rivestite» 30 compresse - paese 
di provenienza: Portogallo; 

 042484028 - «10 mg compresse rivestite» 30 compresse - paese 
di provenienza: Portogallo. 

 Medicinale: CELLUVISC. 
 Confezione: 041672027. 
 Descrizione: «1% collirio» 30 flaconi monodose da 0,4 ml - paese 

di provenienza: Portogallo. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A07927

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Olanzapina 
Aziende chimiche riunite Angelini Francesco».    

     Con la determina n. aRM - 183/2019 - 219 del 27 novembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Aziende chimiche riunite Ange-
lini Francesco Acraf S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: OLANZAPINA AZIENDE CHIMICHE RIUNITE 
ANGELINI FRANCESCO. 

  Confezioni:  
  041226010 - «5 mg compresse orodispersibili» 28 compresse in 

blister opa-al-pvc/al;  
  041226022 - «10 mg compresse orodispersibili» 28 compresse 

in blister opa-al-pvc/al;  
  041226034 - «15 mg compresse orodispersibili» 28 compresse 

in blister opa-al-pvc/al;  
  041226046 - «20 mg compresse orodispersibili» 28 compresse 

in blister opa-al-pvc/al;  
  041226059 - «5 mg compresse orodispersibili» 28 compresse in 

blister carta-petp-al/al;  
  041226061 - «10 mg compresse orodispersibili» 28 compresse 

in blister carta-petp-al/al;  
  041226073 - «15 mg compresse orodispersibili» 28 compresse 

in blister carta-petp-al/al;  
  041226085 - «20 mg compresse orodispersibili» 28 compresse 

in blister carta-petp-al/al.  
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A07928

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Dulcolax»    

       Estratto determina IP n. 838 del 26 novembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DULCOLAX 5 mg gastro-resistant tablets (5×20) dall’Irlanda con nu-
mero di autorizzazione 540/184/3, intestato alla società Sanofi-Aventis 
Ireland LTD (IE) e prodotto da Delpharm Reims S.A.S. 10 Rue Colonel 
Charbonneaux 51100 Reims (Francia), con le specificazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’en-
trata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Pricetag Spa con sede legale in via Vasil Levski, 103 
- 1000 Sofia. 

 Confezione: DULCOLAX «5 mg compresse rivestite» 40 com-
presse in blister pvc/pvdc; 

 Codice A.I.C. : 048035024 (in base 10) 1FTX6J (in base 32); 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita; 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: bisacodile 5 mg; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, saccarosio, olio di ricino amido 

di mais, amido modificato, glicerolo, magnesio stearato, talco, gomma 
arabica, titanio diossido (E171), acido metacrilico/metile metacrila-
to copolimero (1:1), acido metacrilico/metile metacrilato copolimero 
(1:2), macrogol 6000, ferro ossido giallo (E172), cera bianca, cera car-
nauba, gomma lacca. 

 Condizioni di conservazione: non conservare a temperatura supe-
riore a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario  

 Falorni S.r.l., via provinciale Lucchese, località Masotti - 51030 
Serravalle Pistoiese (PT). 

 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 - 20090 
Caleppio di Settala (MI). 

 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 Pricetag EAD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. - 

1000 Sofia (Bulgaria); 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DULCOLAX «5 mg compresse rivestite» 40 com-
presse in blister pvc/pvdc; 

 Codice A.I.C.: 048035024. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  ; 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DULCOLAX «5 mg compresse rivestite» 40 com-
presse in blister pvc/pvdc; 

 Codice A.I.C.: 048035024; 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07941
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        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Dymista»    

      Estratto determina IP n. 839 del 26 novembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DYMISTA «microgrammes/50 microgrammes, suspension pour pulve-
risation nasale» flacon de 23 g dalla Francia con numero di autorizza-
zione 34009 275 631 1 9, intestato alla società Meda Pharma e prodotto 
da Meda Pharma GMBH AND CO KG Bad Homburg Vor Der Hohe 
Benzstrasse 1, 61352 Bad Homburg Vor Der Hohe Allemagne, con le 
specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi-
caci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola (NA). 

 Confezione: DYMISTA «137 microgrammi/50 microgrammi/
erogazione spray nasale, sospensione» 1 flacone in vetro con 23 g/120 
erogazioni 

 Codice A.I.C. n. 048161018 (in base 10) 1FXS7U(in base 32). 
 Forma farmaceutica: spray nasale, sospensione. 
 Composizione: ciascun grammo di sospensione contiene 1.000 mi-

crogrammi di azelastina cloridrato e 365 microgrammi di fluticasone 
propionato. 

 Principio attivo: un’erogazione (0,14   g)   somministra 137 micro-
grammi di azelastina cloridrato (= 125 microgrammi di azelastina) e 50 
microgrammi di fluticasone propinato. 

 Eccipienti: disodio edetato, glicerolo, cellulosa microcristallina, 
caramellosa sodica, polisorbato 80, soluzione di benzalconio cloruro, 
alcol feniletilico e acqua depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 - Soresina Cremona; 
 Pharm@idea S.r.l. via del commercio, 5  - 25039 Travagliato 

(BS); 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DYMISTA «137 microgrammi/50 microgrammi/
erogazione spray nasale, sospensione» 1 flacone in vetro con 23 g/120 
erogazioni 

 Codice A.I.C. n. 048161018 
 Classe di rimborsabilità: «C». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DYMISTA «137 microgrammi/50 microgrammi/
erogazione spray nasale, sospensione» 1 flacone in vetro con 23 g/120 
erogazioni. 

 Codice A.I.C. n. 048161018. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente dtermina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07942

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Dulcolax»    

      Estratto determina IP n. 871 del 4 dicembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DULCOLAX 10 mg 12 suppositories dalla Regno Unito con numero 
di autorizzazione 04425/0716, intestato alla società Sanofi (UK) e pro-
dotto da Istituto De Angeli S.r.l. località Prulli n. 103/C Reggello (FI), 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Pricetag S.p.a. con sede legale in via Vasil Levski 103 
-1000 Sofia. 

 Confezione: DULCOLAX «adulti 10 mg supposte» 6 supposte in 
strips PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 048035048 (in base 10) 1FTX78(in base 32). 
 Forma farmaceutica: supposta. 
  Composizione: una supposta contiene:  

 principio attivo: bisacodile 10 mg; 
 eccipienti: trigliceridi degli acidi grassi saturi. 

 Condizioni di conservazione: non conservare a temperatura supe-
riore a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pricetag EAD - Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

- 1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

- LO; 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 - 

20090 Caleppio di Settala (MI); 
 Falorni S.r.l. - via Provinciale Lucchese, località Masotti - 51034 

Serravalle Pistoiese (PT). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DULCOLAX «adulti 10 mg supposte» 6 supposte in 
strips PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 048035048. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «adulti 10 mg supposte» 6 supposte in strips PVC/AL. 
 Codice A.I.C. n. 048035048. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07943
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Diclofenac Urgo»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 212/2019 del 22 novembre 2019  

 Procedura europea: IT/H/0563/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale: DICLOFENAC URGO nel-
la forma e confezioni, alle condizioni e con le specificazioni di seguito 
indicate. 

 Titolare A.I.C: società Laboratoires Urgo Healthcare con sede e 
domicilio fiscale in 42 Rue De Longvic 21300 Chenove Francia. 

  Confezioni:  
 «180 mg cerotto medicato» 5 cerotti in bustina in PAP/PE/AL/

EMAA - A.I.C. n. 045950019 (in base 10) 1CU923 (in base 32); 
 «180 mg cerotto medicato» 10 cerotti in bustina in PAP/PE/AL/

EMAA - A.I.C. n. 045950021 (in base 10) 1CU925 (in base 32). 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
 Dopo la prima apertura della bustina sigillata: quattro mesi. 
 Forma farmaceutica: cerotto medicato. 
 Condizioni particolari di conservazione: questo medicinale non ri-

chiede alcuna temperatura particolare di conservazione. 
  Composizione:  

 principio attivo: ogni cerotto medicato da 10 cm x 14 cm con-
tiene un totale di 180 mg di diclofenac epolamina equivalente a 140 mg 
di diclofenac sodico; 

  eccipienti:  
 strato di supporto: supporto in poliestere-non-tessuto; 
 strato adesivo (gel attivo): gelatina, povidone (K90), sor-

bitolo liquido (non cristallizzabile), caolino pesante, titanio diossido 
(E171), glicole propilenico, metile paraidrossibenzoato (E218), propile 
paraidrossibenzoato (E216), disodio edetato, acido tartarico, alluminio 
glicinato, caramellosa sodica, poliacrilato di sodio, 1,3-butilenglicole, 
polisorbato 80, acqua depurata; 

 strato protettivo: film in polipropilene. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento sintomatico locale di dolori e 

infiammazioni di natura reumatica o traumatica di articolazioni, musco-
li, tendini e legamenti. 

 Responsabile del rilascio lotti: Miat S.p.a. - piazza G. Pasolini n. 2 
- 20159 Milano, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: classe C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: OTC: medicinale non soggetto a prescrizione me-
dica da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date 
di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107- 
quater, par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A07944

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Suvamod»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 225 del 4 dicembre 2019  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: SUVAMOD, nella 
forma e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito 
indicate. 

 Titolare A.I.C.: Cipros S.r.l. 
  Confezioni:  

 «10 mg/5 mg capsula rigida» 28 capsule in blister PA/AL/PVC-
AL - A.I.C. n. 045384017 (in base 10) 1C90BK (in base 32); 

 «10 mg/10 mg capsula rigida» 28 capsule in blister PA/AL/
PVC-AL - A.I.C. n. 045384029 (in base 10) 1C90BX (in base 32); 

 «20 mg/5 mg capsula rigida» 28 capsule in blister PA/AL/PVC-
AL - A.I.C. n. 045384031 (in base 10) 1C90BZ (in base 32); 

 «20 mg/10 mg capsula rigida» 28 capsule in blister PA/AL/
PVC-AL - A.I.C. n. 045384043 (in base 10) 1C90CC (in base 32). 

 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
 Validità prodotto integro: trentasei mesi. 
  Condizioni particolari di conservazione:  

 non conservare a temperatura superiore a 30°C; 
 conservare nella confezione originale per proteggere il medici-

nale dalla luce. 
  Composizione:  
  principio attivo:  

 10 mg rosuvastatina /5 mg di amlodipina; 
 10 mg rosuvastatina /10 mg di amlodipina; 
 20 mg rosuvastatina /5 mg di amlodipina; 
 20 mg rosuvastatina /10 mg di amlodipina; 

 eccipienti: amido di mais, amido pregelatinizzato, cellulosa micro-
cristallina tipo 102, crospovidone tipo A, sodio stearil fumarato, titanio 
diossido (E 171), gelatina. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Adamed Pharma S.A. 

 Administrative site: Pieńków, ul. M. Adamkiewicza 6A, 05-152 
Czosnów Poland 

 Manufacturing site: ul. Szkolna 33, 95-054 Ksawerów Poland 
 Adamed Pharma S.A. 



—  207  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29719-12-2019

 Administrative site: Pieńków, ul. M. Adamkiewicza 6A, 05-152 
Czosnów Poland 

 Manufacturing site: ul. Marszałka Józefa Piłsudskiego 5, 95-200 
Pabianice Poland 

  Indicazioni terapeutiche: «Suvamod» è indicato come terapia so-
stitutiva in pazienti che sono adeguatamente controllati con rosuvastati-
na e amlodipina somministrati simultaneamente, al medesimo dosaggio 
dell’associazione. Il medicinale è indicato per il trattamento dell’iper-
tensione, dell’ angina pectoris cronica stabile e dell’angina di Prinzme-
tal in pazienti adulti affetti da una delle seguenti condizioni:  

 ipercolesterolemia primaria (tipo IIa inclusa ipercolesterolemia 
familiare di tipo eterozigote) o dislipidemia mista (tipo   IIb)  , in aggiunta 
alla dieta quando la risposta a quest’ultima e ad altri trattamenti non 
farmacologici (ad es. esercizio fisico, riduzione ponderale) risulta essere 
inadeguata; 

 ipercolesterolemia familiare di tipo omozigote in aggiunta alla 
dieta e ad altri trattamenti ipolipemizzanti (ad esempio LDL aferesi) o 
quando tali trattamenti non risultano appropriati; 

 necessità di prevenzione di eventi cardiovascolari in pazienti 
adulti ritenuti ad alto rischio di insorgenza di un primo evento cardiova-
scolare, come terapia aggiuntiva alla correzione di altri fattori di rischio. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: RR 
- Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A07945

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE

      Adozione del «Piano di bacino. Stralcio assetto idrogeologi-
co del fiume Serchio (P.A.I.) - 2° aggiornamento» per la 
parte relativa alla pericolosità geomorfologica e da frana.    

     In attuazione dell’art. 1 e dell’art. 21  -bis    della legge n. 241/1990, 
si rende noto che con delibera n. 15 del 18 novembre 2019 la Con-
ferenza istituzionale permanente dell’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appennino settentrionale ha adottato, ai sensi degli articoli 66 e 68 
del decreto legislativo n. 152/2006, il «Piano di bacino, stralcio assetto 
idrogeologico del fiume Serchio (P.A.I.) 2° aggiornamento» per la parte 
relativa alla pericolosità geomorfologica e da frana. Il piano è costituito 
dai seguenti elaborati:  

 relazione illustrativa; 
 tavole PAI Carta della franosità. 

 Le perimetrazioni introdotte dal 2° aggiornamento in merito alla 
pericolosità geomorfologica e da frana sono disponibili all’indirizzo 
   web   : www.appenninosettentrionale.it 

 Ai sensi dell’art. 65, comma 7, del decreto legislativo n. 152/2006 
restano in vigore, a far data dal 27 dicembre 2018 e per il periodo massi-
mo di tre anni, nelle more dell’approvazione con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri    ex    art. 57, comma 1, lettera   a)  , n. 2 del decreto 
legislativo n. 152/2006 del «Piano di bacino, stralcio assetto idrogeolo-
gico del fiume Serchio (P.A.I.) - II aggiornamento», le perimetrazioni 
delle aree a pericolosità geomorfologica e da frana rappresentate nelle 
tavole PAI Carta della franosità del 2° aggiornamento, adottate come 
misure di salvaguardia con deliberazione della Conferenza istituzionale 
permanente n. 10 del 27 dicembre 2018. In ragione della contestuale 
adozione, con delibera n. 14 del 18 novembre 2019 della Conferenza 
istituzionale permanente, della «Variante generale funzionale all’ade-
guamento del PAI del fiume Serchio al Piano di gestione del rischio di 
alluvioni del distretto idrografico dell’Appennino settentrionale», deca-
dono le misure di salvaguardia adottate con delibera n. 10/2018 relative 
alla pericolosità idraulica e contenute nelle disposizioni di cui agli arti-
coli 9, 23, 25, 25  -bis  , 46, la direttiva n. 10 e la direttiva n. 13 nonché le 
perimetrazioni delle aree a pericolosità idraulica rappresentate nelle ta-
vole richiamate all’art. 1 della succitata deliberazione n. 10/2018, men-
tre le restanti disposizioni, relative alla pericolosità geomorfologica e 
da frana, in quanto contenute nel «Piano di bacino, stralcio per l’assetto 
idrogeologico del fiume Serchio (PAI) - 1° aggiornamento» approvato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2013 con-
tinuano ad essere vigenti. 

 All’indirizzo    web    www.appenninosettentrionale.it è consultabile il 
testo coordinato delle norme del «Piano di bacino, stralcio per l’assetto 
idrogeologico del fiume Serchio (PAI) - 1° aggiornamento».   

  19A07913

        Adozione della «Variante generale funzionale all’adegua-
mento del Piano di bacino del fiume Serchio. Stralcio as-
setto idrogeologico del fiume Serchio (P.A.I.) al Piano di 
gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico 
dell’Appennino Settentrionale» per la parte relativa alla 
pericolosità idraulica e delle correlate misure di salva-
guardia.    

     In attuazione dell’art. 1 e dell’art. 21  -bis   della legge n. 241/1990, si 
rende noto che, con delibera n. 14 del 18 novembre 2019 la Conferenza 
istituzionale permanente dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appen-
nino settentrionale ha adottato, ai sensi degli articoli 66 e 68 del decreto 
legislativo n. 152/2006, la «Variante generale funzionale all’adeguamento 
del Piano di bacino del fiume Serchio, stralcio assetto idrogeologico (PAI) 
del fiume Serchio al Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto 
idrografico dell’Appennino settentrionale» (in seguito anche variante ge-
nerale   PAI)   per la parte relativa alla pericolosità idraulica. 

  La variante generale PAI è costituita dai seguenti elaborati, modifi-
cati a seguito delle osservazioni pervenute e del parere espresso in esito 
alle conferenze programmatiche di cui all’art. 68 del decreto legislativo 
n. 152/2006 contenuto nella delibera della giunta regionale n. 1153 del 
16 settembre 2019:  

 1. Relazione e criteri generali alla scala del bacino del fiume 
Serchio; 
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 2. Disciplina di Piano; 
 3. Mappa delle aree a pericolosità da alluvione fluviale e costiera; 
 4. Mappa delle aree di contesto fluviale e lacuale; 
 5. Mappa delle aree destinate alla realizzazione degli interventi 

di protezione; 
 6. Mappa della pericolosità derivata da fenomeni di    flash flood   ; 
 7. Mappa del rischio da alluvione. 

 L’art. 3 della delibera di adozione ha disposto che, ai sensi 
dell’art. 65, comma 7 del decreto legislativo n. 152/2006, dalla data 
di adozione della variante generale PAI trovano immediata applica-
zione nel bacino del fiume Serchio, come misure di salvaguardia, le 
mappe sopra elencate e la disciplina di Piano, disponibili sul sito    web    
del distretto all’indirizzo www.appenninosettentrionale.it. Le misu-
re di salvaguardia hanno durata massima di tre anni e decadono con 
l’entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di approvazione della variante generale PAI    ex    art. 57 del decreto 
legislativo n. 152/2006. Fermo quanto previsto all’art. 3, nelle more 
dell’emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di approvazione della variante, le disposizioni della disciplina di Pia-
no, aventi valore di misure di salvaguardia, non si applicano ai pro-
cedimenti in corso relativi agli strumenti di pianificazione territoriale 
e urbanistica, avviati e non ancora approvati alla data dell’adozione 
del progetto di variante, sui quali tuttavia l’Autorità ha già espresso il 
proprio contributo e/o parere secondo le disposizioni previgenti. Tali 
procedimenti si concludono secondo la disciplina vigente alla data 
dell’avvio del relativo procedimento. 

 Si rende noto altresì che, dalla data di adozione della variante 
generale PAI decadono, in quanto superate dalle misure di salvaguar-
dia previste per detta variante, le misure di salvaguardia adottate con 
deliberazione della Conferenza istituzionale permanente n. 10 del 
27 dicembre 2018 relative alla pericolosità idraulica e contenute nelle 
disposizioni di cui agli articoli 9, 23, 25, 25  -bis  , 46, la direttiva n. 10 
e la direttiva n. 13 nonché le perimetrazioni delle aree a pericolosità 
idraulica rappresentate nelle tavole richiamate all’art. 1 della succitata 
deliberazione n. 10/2018; da tale data vengono, altresì, disapplicate le 
norme del «Piano di bacino, stralcio assetto idrogeologico del fiume 
Serchio (P.A.I.) - 1° aggiornamento» relative alla pericolosità idrau-
lica, in quanto incompatibili con la disciplina della variante generale 
PAI nonché la disposizione della scheda norma n. 9, contenuta nell’al-
legato 9 D del Piano di gestione delle acque del distretto idrografico 
pilota del fiume Serchio, in quanto la stessa trova il proprio fondamen-
to sui disposti dell’art. 21 delle norme del «Piano di bacino, stralcio 
assetto idrogeologico del fiume Serchio (P.A.I.) - 1° aggiornamento» 
relativo alla pericolosità idraulica, che risulta disapplicato in virtù del-
la presente adozione.   

  19A07914

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI PERUGIA

      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 150/2002, si comunica l’elenco dei punzoni restituiti allo 
scrivente ufficio in quanto non più idonei:  

 Marchio  Punzone  Denomi-
nazione  Sede  Causa 

 16PG 
 N. 01 diritto

ex II° grandezza
(0,8×2,7 mm) 

 16PG SRL 
 Città di 

Castello - via 
Albizzini, 28 

 Usura 

     

  19A07873

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI PORDENONE - UDINE

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La giunta della Camera di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura di Pordenone - Udine, con deliberazione n. 191 del 21 novembre 
2019, ha nominato, con decorrenza 1° dicembre 2019, la dott.ssa Ema-
nuela Fattorel conservatore del registro delle imprese ai sensi dell’art. 8 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive modificazioni ed 
integrazioni.   

  19A07874

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una richiesta di     referendum    

     Ai sensi dell’art. 7 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si annuncia 
che la Cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 18 dicem-
bre 2019, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da 
14 cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la loro iscrizione 
nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di almeno 500.000 
firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di   referendum   di cui 
all’art. 138 della Costituzione: «Approvate il testo della Legge Costitu-
zionale concernente “Modifiche degli articoli 56, 57 e 59 della Costitu-
zione in materia di riduzione del numero dei parlamentari”, approvata 
dal Senato della Repubblica, in seconda votazione, con la maggioranza 
assoluta dei suoi componenti, nella seduta dell’11 luglio 2019, e dalla 
Camera dei deputati, in seconda votazione, con la maggioranza dei due 
terzi dei suoi componenti, nella seduta dell’8 ottobre 2019, il cui testo è 
stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 240 del 12 ottobre 2019?». 

 Dichiarano di eleggere domicilio presso l’on. avv. Giuseppe Gar-
gani in via della Colonna Antonina, n. 35 - cap 00186 Roma; email: 
centrostudiroma@gmail.com   

  19A07974

    ISTITUTO NAZIONALE PER 
L’ASSICURAZIONE CONTRO

GLI INFORTUNI SUL LAVORO

      Avviso pubblico ISI 2019 - Finanziamenti alle imprese per la 
realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro.    

     Si comunica che Inail, in attuazione dell’art. 11, comma 5 del de-
creto legislativo n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni e 
dell’art. 1, commi 862 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 
attraverso la pubblicazione di singoli avvisi pubblici regionali/provin-
ciali, finanzia investimenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

 1. Obiettivo. 
 Incentivare le imprese a realizzare progetti per il miglioramento 

dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché incentivare 
le micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione agricola 
primaria dei prodotti agricoli per l’acquisto di nuovi macchinari ed at-
trezzature di lavoro caratterizzati da soluzioni innovative per abbattere 
in misura significativa le emissioni inquinanti, migliorare il rendimento 
e la sostenibilità globali e, in concomitanza, conseguire la riduzione del 
livello di rumorosità o del rischio infortunistico o di quello derivante 
dallo svolgimento di operazioni manuali. 

 2. Destinatari dei finanziamenti. 
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 I soggetti destinatari dei finanziamenti sono le imprese, anche in-
dividuali, ubicate su tutto il territorio nazionale iscritte alla Camera di 
commercio industria, artigianato ed agricoltura e, per l’asse 2 di finan-
ziamento anche gli enti del terzo settore. 

 3. Progetti ammessi a finanziamento. 
  Sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto ricomprese in 

cinque assi di finanziamento:  
 progetti di investimento e progetti per l’adozione di modelli or-

ganizzativi e di responsabilità sociale - asse di finanziamento 1 (   sub    assi 
1.1 e 1.2); 

 progetti per la riduzione del rischio da movimentazione manuale 
di carichi (MMC) - asse di finanziamento 2; 

 progetti di bonifica da materiali contenenti amianto - asse di fi-
nanziamento 3; 

 progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori 
di attività - asse di finanziamento 4; 

 progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore della 
produzione agricola primaria dei prodotti agricoli - asse di finanziamen-
to 5 (   sub    assi 5.1 e 5.2). 

 4. Risorse finanziarie destinate ai finanziamenti. 
 Le risorse finanziarie destinate dall’Inail ai progetti di cui al 

punto 3 sono ripartite per regione/provincia autonoma e per assi di 
finanziamento. 

 Di tale ripartizione è data evidenza nell’allegato «ISI 2019 - allega-
to risorse economiche» che costituisce parte integrante degli avvisi pub-
blici regionali/provinciali pubblicati sul sito    web    istituzionale dell’Inail 
(www.inail.it). 

 5. Ammontare del finanziamento. 
 Il finanziamento, in conto capitale, è calcolato sulle spese ritenute 

ammissibili al netto dell’IVA come di seguito riportato. 
 Per gli assi 1 (   sub     assi 1.1 e 1.2), 2, 3 e 4 nella misura del 65% e 

con i seguenti limiti:  
 assi 1 (   sub    assi 1.1 e 1.2), 2, 3, fino al massimo erogabile di 

130.000,00 euro ed un finanziamento minimo ammissibile pari a 
5.000,00 euro. Per le imprese fino a cinquanta dipendenti che presen-
tano progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità 
sociale di cui all’allegato (   sub    asse 1.2) non è fissato il limite minimo 
di finanziamento; 

 asse 4, fino al massimo erogabile di 50.000,00 euro ed un finan-
ziamento minimo ammissibile pari a 2.000,00 euro. 

 Asse 5 (   sub     assi 5.1 e 5.2) nella misura del:  

 40% per i soggetti destinatari del    sub    asse 5.1 (generalità delle 
imprese agricole); 

 50% per i soggetti destinatari del    sub    asse 5.2 (giovani 
agricoltori). 

 Il finanziamento massimo erogabile è pari a euro 60.000,00; il fi-
nanziamento minimo è pari a euro 1.000,00. 

 6. Modalità e tempistiche di presentazione della domanda. 

 La domanda deve essere presentata in modalità telematica con 
successiva conferma attraverso l’apposita funzione presente nella pro-
cedura per la compilazione della domanda on-line di    upload   /carica-
mento della documentazione come specificato negli avvisi regionali/
provinciali. 

 Sul sito www.inail.it - accedi ai servizi on-line - le imprese avranno 
a disposizione una procedura informatica che consentirà loro, attraver-
so un percorso guidato, di inserire la domanda di finanziamento con le 
modalità indicate negli avvisi regionali. Le date di apertura e chiusura 
della procedura informatica, in tutte le sue fasi, saranno pubblicate sul 
portale dell’Istituto, nella sezione dedicata all’avviso ISI 2019, entro il 
31 gennaio 2020. 

 7. Pubblicità. 

 Il presente estratto dell’avviso pubblico è pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana al fine di consentire la massima 
diffusione delle opportunità offerte per l’ottenimento degli incentivi di 
cui all’oggetto. 

 Gli avvisi regionali con i relativi allegati sono pubblicati in data 
odierna sul sito internet dell’Istituto, all’indirizzo: https://www.inail.
it/cs/internet/attivita/prevenzione-e-sicurezza/agevolazioni-e-finanzia-
menti/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2019.html 

 8. Punti di contatto. 

 Per informazioni ed assistenza sul presente avviso è possibile fare 
riferimento al numero telefonico 06.6001 del    Contact center    Inail. Il 
servizio è disponibile sia da rete fissa sia da rete mobile, secondo il 
piano tariffario del gestore telefonico di ciascun utente. 

 Data di pubblicazione del presente estratto dell’avviso pubblico: 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 19 dicembre 2019.   

  19A07915  

MARIA CASOLA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 297 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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